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Canoni demaniali, Rixi: Tavolo per rivedere criteri su aumenti

(AGENPARL) - mar 10 gennaio 2023 Canoni demaniali, Rixi: Tavolo per

rivedere criteri su aumenti Roma, 10 gen - "Oggi ci siamo incontrati in

Assoporti con tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale per affrontare

alcune criticità dovute all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni

demaniali determinati dall'adeguamento automatico dei criteri Istat. Inoltre,

abbiamo affrontato il tema delle nuove linee guida per il regolamento delle

concessioni demaniali e il completamento delle opere previste nel Pnrr. Un

confronto utile sulle necessità di un comparto che rappresenta un volano per

lo sviluppo economico e l'occupazione. Parte da oggi quindi una riflessione

sul futuro del sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato

al Mit un tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi.

Agenparl
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Demanio: Rixi, tavolo per rivedere criteri su aumenti canoni

(ANSA) - GENOVA, 10 GEN - "Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i

presidenti delle Autorità di sistema portuale per affrontare alcune criticità

dovute all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni demaniali determinati

dall'adeguamento automatico dei criteri Istat. Inoltre, abbiamo affrontato il

tema delle nuove linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e

il completamento delle opere previste nel Pnrr". Lo scrive in una nota il

viceministro alle infrastrutture Edoardo Rixi. "Un confronto utile sulle necessità

di un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo economico e

l'occupazione - sottolinea Rixi -. Parte da oggi quindi una riflessione sul futuro

del sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato al Mit un

tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione". (ANSA).

Ansa
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Porti: Rixi, tavolo per rivedere criteri su aumento canoni demaniali

Prossima settimana al Mit. Decisione dopo incontro Assoporti (Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma, 10 gen - "Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con

tutti i presidenti delle Autorita' di sistema portuale per affrontare alcune

criticita' dovute all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni demaniali

determinati dall'adeguamento automatico dei criteri Istat. Inoltre, abbiamo

affrontato il tema delle nuove linee guida per il regolamento delle concessioni

demaniali e il completamento delle opere previste nel Pnrr". Lo comunica in

una nota il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi. La nota riferisce inoltre

che "la prossima settimana sara' convocato al Mit un tavolo che coinvolgera'

anche le confederazioni dell'armamento e dei terminalisti per individuare

soluzioni condivise per le sfide di un mercato in continua evoluzione". com-fro

(RADIOCOR) 10-01-23 18:17:44 (0525)PA,INF 5 NNNN.

Borsa Italiana
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Rilevanza IRES e IVA delle tasse portuali legata allo status delle autorità Rilevanza IRES e
IVA delle tasse portuali legata allo status delle autorità

La Cassazione rimette al Primo Presidente la valutazione su un possibile

giudizio a Sezioni Unite Il regime fiscale delle tasse portuali è stato nel tempo

oggetto di importanti interventi normativi e giurisprudenziali che non sempre

sono riusciti a chiarire in via decisiva se le stesse siano rilevanti ai fini

dell'imposizione diretta e indiretta. La tematica de qua è strettamente

correlata alla dibattuta natura - istituzionale o commerciale - delle attività

svolte dalle Autorità portuali (AdSP) in forza dello status di ente pubblico in

capo a queste ultime. Infatti, solamente tramite tale definitiva distinzione potrà

dirsi risolta l'annosa querelle relativa alla rilevanza IRES e IVA delle tasse

portuali riscosse. In tale contesto si è inserita in ultimo l 'ordinanza

interlocutoria n. 31785/2022 della Cassazione, la quale ha rimesso al Primo

Presidente la valutazione su un possibile giudizio a Sezioni Unite per il

definitivo chiarimento della disciplina fiscale da applicarsi alle AdSP. Nello

specifico, i giudici erano stati chiamati ad esprimersi sulla legittimità delle

tasse portuali pretese dall'Amministrazione finanziaria e contestate dalla parte

ricorrente che lamentava l'incompatibilità della tassa portuale ex art. 30 del

TFUE (divieto di istituzione di dazi doganali e tasse ad effetti equivalenti) ed ex art. 107 dello stesso (divieto di aiuti di

Stato), chiedendo pertanto la disapplicazione della normativa interna sul detto tributo ovvero, subordinatamente, il

rinvio della questione alla Corte di Giustizia. Con la pronuncia in commento si è dunque preso atto delle nuove

interpretazioni fornite in sede europea, le quali hanno riconosciuto in capo alle AdSP, nonostante l'esercizio di poteri

di pubblica utilità, anche una natura imprenditoriale delle attività svolte. Detta affermazione si basa sulla recente

decisione della Commissione Europea C (2020) 8498 final, la quale ha ritenuto che le attività delle AdSP per taluni

servizi siano di natura economica. Su tale presupposto la Commissione ha infatti affermato che "il mancato

assoggettamento delle attività economiche svolte dalle AdSP all'imposta sul reddito delle società comporta un

vantaggio selettivo", ragion per cui "[] l'esenzione fiscale alle AdSP costituisce un aiuto di Stato ai sensi dell'art. 107

par. 1 del Trattato". La citata decisione della Commissione (tra l'altro impugnata dinanzi la Corte di Giustizia da

Assoporti) implicherebbe, se confermata, differentemente da quanto accadeva in passato, la rilevanza IRES ed IVA

delle tasse portuali pagate alle sopracitate autorità. Le descritte conclusioni si pongono tuttavia in contrasto con la

consolidata giurisprudenza di legittimità nazionale. Come prontamente rilevato dai giudici di legittimità, la stessa

Cassazione si è infatti sempre espressa per la non commercialità delle attività delle AdSP, affermando al contrario

che le "Autorità portuali, quali soggetti regolatori e non produttori di servizi portuali, vanno qualificate sul piano sia

funzionale sia finanziario, quali enti pubblici non economici (Cass. SS. UU. 1930/2013 )", e che dunque "i canoni

EutekneInfo
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percepiti dalle Autorità portuali per la concessione di aree demaniali marittime non sono soggetti né ad IVA, né ad

IRES, trattandosi di importi corrisposti per lo svolgimento di attività proprie delle finalità istituzionali di tali enti pubblici

non economici (Cass 27035/2021 )". Il legislatore italiano è già intervenuto per adeguare la normativa domestica al

nuovo dettato dell'organo esecutivo europeo. Con il DL 68/2022, ad emendamento dell' art. 6 della L. 84/1994, si è

infatti provveduto a far rientrare le Autorità portuali tra i soggetti passivi dell'IRES ex art. 73 comma 1 lett. c) del TUIR.

La modifica in questione ha fatto salva, tuttavia, la non commercialità delle attività di prelievo autoritativo delle tasse

di ancoraggio e portuali sulle merci imbarcate e sbarcate, prevendendo, di converso, l'imponibilità IRES dei canoni

portuali percepiti in relazione alle concessioni demaniali. Nello specifico, ai sensi del suddetto art. 6 è stata sancita la

rilevanza IRES dei canoni di concessione, ivi inclusi quelli di cui all' art. 18 della L. 84/1994 e all'art. 36 del Codice

della navigazione, quale redditi diversi ridotti del 50% a titolo di deduzione forfettaria delle spese (mentre restano

escluse da tassazione, in quanto attinenti l'attività istituzionale, le tasse portuali stricto sensu ). Ciononostante, tale

normativa ad oggi non è certo virtuosa di definitività a causa dei citati giudizi pendenti (italiano ed europeo). Infine,

per ciò che attiene i profili IVA, gli stessi riferimenti normativi di cui sopra permetterebbero la riviviscenza della

risoluzione n. 40/2004. Quest'ultima aveva infatti sancito la natura commerciale dell'attività di gestione dei beni

demaniali da parte delle Autorità portuali ex art. 4 del DPR n. 633/72, e dunque l'imponibilità IVA dei canoni riscossi.

Non risulterebbero più validi i chiarimenti dettati dalla successiva circolare n. 41/2008, la quale aveva diversamente

confermato l'irrilevanza IVA dei canoni di concessione demaniale e la loro conseguente tassazione proporzionale del

2% ex art. 5 della Tariffa parte prima del DPR 131/1986.

EutekneInfo

Primo Piano
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Le norme anticorruzione si applicano anche ad Assoporti

Lo spiega l'ANAC rispondendo ad una richiesta di parere del segretario

generale dell'associazione Le norme sulla prevenzione della corruzione e della

trasparenza vanno applicate anche all'Associazione Porti Italiani (Assoporti).

Lo precisa l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nell'atto del presidente,

Giuseppe Busia, del 7 dicembre scorso approvato in seguito alla richiesta

arrivata proprio dal segretario generale di Assoporti. L'ANAC ricorda che il

decreto legislativo 33/2013 estende il regime di anticorruzione e trasparenza

applicabile nella pubblica amministrazione ad altri soggetti di natura privata

ovvero alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche

privi di personalità giuridica, che abbiano i seguenti requisiti: bilancio

superiore a cinquecentomila euro; attività finanziata in modo maggioritario per

almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche

amministrazioni; la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo

d'amministrazione o di indirizzo designata da pubbliche amministrazioni.

Nell'atto del 7 dicembre l'ANAC osserva che «nel caso di Assoporti tali

requisiti sembrano ricorrere. Con riferimento al requisito relativo al "bilancio

superiore a cinquecentomila euro" - si legge nel documento - rileva che dal bilancio dell'esercizio chiuso al

31/12/2021, pubblicato sul sito istituzionale dell'associazione, lo stato patrimoniale attivo è di euro 1.842.108 e,

quindi, ben superiore ai cinquecentomila euro cui si riferisce la norma». «Con riferimento al requisito del

"finanziamento maggioritario da parte delle pubbliche amministrazioni per almeno due esercizi consecutivi nell'ultimo

triennio" - prosegue il documento - risulta che l'attività di Assoporti è finanziata addirittura interamente dai soci

(mediante versamento della quota associativa) ed i soci sono proprio le Autorità di Sistema Portuale, le quali,

certamente ai fini della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono da considerarsi

altrettanti enti pubblici e pubbliche amministrazioni (si rammenta che il co. 1 dell'art. 2-bis del d.lgs.33/2013, include

espressamente le AdSP tra le "pubbliche amministrazioni"). Né può condividersi la tesi sostenuta da Assoporti per cui

le quote associative versate dagli aderenti (AdSP) non possono essere considerate come fonti di finanziamento

pubblico, trattandosi piuttosto "di risorse interne proprie derivanti dal vincolo che unisce gli associati in una comunità

organizzata". In primo luogo, giova evidenziare che le AdSP si associano su base volontaria: per effetto di tale scelta

esse sono chiamate a mettere a disposizione le proprie risorse economiche per il raggiungimento degli scopi

associativi (art. 2 dello Statuto), che condividono in ragione della loro strumentalità rispetto al migliore esercizio delle

funzioni istituzionali assegnate. Tale tesi, poi, non sembra in linea con il dettato normativo né con l'interpretazione,

molto ampia, del concetto "di finanziamento

Informare

Primo Piano
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pubblico" già fornita da ANAC nella delibera 1134/2017 che vi ha incluso "sia i trasferimenti e i contributi di natura

corrente e in conto capitale, sia i corrispettivi per la fornitura di beni e servizi verso le p.a. e per l'erogazione di servizi

pubblici. Inoltre, ammettendo che il contributo associativo non è equiparabile al concetto di finanziamento pubblico

resterebbero fuori dalla portata della norma - lett. c) co. 2, art. 2) - tutte quelle associazioni di enti pubblici che si

finanziano mediante le quote sociali versate dagli enti associati. Per meglio dire, sarebbero comprese nella portata

della norma solamente quelle associazioni che ricevono finanziamenti pubblici "ulteriori" rispetto alle quote

associative. Si comprende che è difficile accostarsi ad una simile interpretazione, considerando, peraltro, che, di

regola, le associazioni non svolgono attività commerciali e vivono e si sostanziano spesso, esclusivamente, appunto

di quote o contributi associativi». «Da ultimo - conclude l'atto dell'ANAC - con riferimento al requisito della "nomina

della totalità dei componenti degli organi di amministrazione o di indirizzo da parte della pubblica amministrazione" è

utile ricordare quanto già osservato a proposito da ANAC nella delibera 1134/2017 (cfr. 2.2): "per organi di indirizzo

devono intendersi, gli organi titolari di poteri di indirizzo generale con riferimento all'organizzazione e all'attività

dell'ente cui sono preposti, che definiscono gli obiettivi e i programmi da attuare. Ad esempio, nelle associazioni

riconosciute è organo di indirizzo l'assemblea dei soci, cui competono le principali decisioni sulla vita

dell'associazione e sul suo scioglimento. Per organo di amministrazione deve intendersi quello deputato

all'amministrazione dell'ente, competente ad adottare i principali atti di gestione. Ad esempio, nelle associazioni

riconosciute l'organo di amministrazione è composto dagli amministratori; in quelle non riconosciute è costituito dai

soggetti che ne hanno la presidenza o la direzione, in base agli accordi degli associati".».

Informare
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Rixi, incontro in Assoporti sull'aumento del 25% dei canoni delle concessioni demaniali

La prossima settimana - ha annunciato il vice ministro - sarà convocato un

tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti Il vice ministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, ha

incontrato oggi in Assoporti tutti i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale

per affrontare - ha reso noto - «alcune criticità dovute all'aumento del 25% dei

canoni delle concessioni demaniali determinati dall'adeguamento automatico

dei criteri Istat. Inoltre - ha precisato Rixi - abbiamo affrontato il tema delle

nuove linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e il

completamento delle opere previste nel PNRR». Il vice ministro ha specificato

che si è trattato di «un confronto utile sulle necessità di un comparto che

rappresenta un volano per lo sviluppo economico e l'occupazione. Parte da

oggi quindi - ha evidenziato Rixi - una riflessione sul futuro del sistema

portuale italiano. La prossima settimana - ha annunciato - sarà convocato al

Mit un tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione».

Informare
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Canoni demaniali, Rixi: Tavolo per rivedere criteri su aumenti

Roma, 10 gen - "Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i presidenti

delle Autorità di sistema portuale per affrontare alcune criticità dovute

all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni demaniali determinati

dall'adeguamento automatico dei criteri Istat. Inoltre, abbiamo affrontato il

tema delle nuove linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e

il completamento delle opere previste nel Pnrr. Un confronto utile sulle

necessità di un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo

economico e l'occupazione. Parte da oggi quindi una riflessione sul futuro del

sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato al Mit un

tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi.

Informatore Navale

Primo Piano
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Rincaro concessioni e PNRR: confronto Rixi-Assoporti

La prossima settimana, al ministero delle Infrastrutture, un tavolo anche con

gli armatori e i terminalisti per "individuare soluzioni condivise" Il viceministro

ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha incontrato oggi a Roma, nella sede di

Assoporti, i presidente delle autorità di sistema portuale per fare il punto sulle

prossime istanze da affrontare. Una su tutte, l'aumento del 25 per cento dei

canoni demaniali all'indomani dell'adeguamento Istat. Inoltre, come ha

spiegato il viceministro, è stato affrontato anche il tema del regolamento sulle

concessioni portuali e le opere pianificate dal PNRR. «Un confronto utile

sulle necessità di un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo

economico e l'occupazione. Parte da oggi quindi una riflessione sul futuro del

sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato al ministero

delle Infrastrutture un tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni

dell'armamento e dei terminalisti per individuare soluzioni condivise per le

sfide di un mercato in continua evoluzione». Condividi.

Informazioni Marittime

Primo Piano



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 0 9 6 7 3 3 6 § ]

Canoni demaniali, Rixi: "Tavolo per rivedere criteri su aumenti"

"Un confronto utile sulle necessità di un comparto che rappresenta un volano

per lo sviluppo economico e l'occupazione" "Oggi ci siamo incontrati in

Assoporti con tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale per affrontare

alcune criticità dovute all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni

demaniali determinati dall'adeguamento automatico dei criteri Istat. Inoltre,

abbiamo affrontato il tema delle nuove linee guida per il regolamento delle

concessioni demaniali e il completamento delle opere previste nel Pnrr. Un

confronto utile sulle necessità di un comparto che rappresenta un volano per

lo sviluppo economico e l'occupazione. Parte da oggi quindi una riflessione

sul futuro del sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato

al Mit un tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi. Redazione - aggiungere alla lista di contatti WhatsApp il

numero 0039 348 0954317 - inviare un messaggio con il testo GENOVA - la

doppia spunta conferma la ricezione della richiesta. I messaggi saranno inviati

in modalità broadcast, quindi nessun iscritto potrà vedere i contatti altrui, il vostro anonimato è garantito rispetto a

chiunque altro. LaVocediGenova.it li utilizzerà solo per le finalità di questo servizio e non li condividerà con nessun

altro. Per disattivare il servizio, basta inviare in qualunque momento un messaggio WhatsApp con testo STOP

GENOVA sempre al numero 0039 348 0954317.

La Voce di Genova

Primo Piano
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Porti, vertice dei presidenti delle authority con il viceministro Rixi sui canoni demaniali

"Ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i presidenti delle Autorità di sistema

portuale per affrontare alcune criticità dovute all'aumento del 25% dei canoni

delle concessioni demaniali determinati dall'adeguamento automatico dei

criteri Istat. Inoltre, abbiamo affrontato il tema delle nuove linee guida per il

regolamento delle concessioni demaniali e il completamento delle opere

previste nel Pnrr". Lo scrive in una nota il viceministro alle infrastrutture

Edoardo Rixi. "Un confronto utile sulle necessità di un comparto che

rappresenta un volano per lo sviluppo economico e l'occupazione - sottolinea

Rixi -. Parte da oggi quindi una riflessione sul futuro del sistema portuale

italiano. La prossima settimana sarà convocato al Mit un tavolo che

coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei terminalisti per

individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in continua

evoluzione".

larepubblica.it (Genova)

Primo Piano
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Rixi, incontro in Assoporti su canoni demaniali e Pnrr

Il viceministro ha incontrato le Autorità di sistema portuale di Redazione porti

"Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i presidenti delle Autorità di

sistema portuale per affrontare alcune criticità dovute all'aumento del 25% dei

canoni delle concessioni demaniali determinati dall'adeguamento automatico

dei criteri Istat": lo dichiara il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi in

una nota. "Nell'incontro odierno abbiamo inoltre affrontato il tema delle nuove

linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e il completamento

delle opere previste nel Pnrr. Un confronto utile sulle necessità di un comparto

che rappresenta un volano per lo sviluppo economico e l'occupazione. Parte

da oggi quindi una riflessione sul futuro del sistema portuale italiano. La

prossima settimana sarà convocato al Mit un tavolo che coinvolgerà anche le

confederazioni dell'armamento e dei terminalisti per individuare soluzioni

condivise per le sfide di un mercato in continua evoluzione", conclude il

viceministro.

PrimoCanale.it

Primo Piano
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Vertice in Assoporti, Rixi su canoni demaniali: "Tavolo per rivedere criteri su aumenti"

Il vice ministro al MIT aggiunge: "Un confronto utile sulle necessità di un

comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo economico e

l'occupazione" Roma - "Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i

presidenti delle Autorità di sistema portuale per affrontare alcune criticità

dovute all'aumento del 25% dei canoni delle concessioni demaniali determinati

dall'adeguamento automatico dei criteri Istat". Così vice ministro al Mit

Edoardo Rixi che poi aggiunge : "Inoltre, abbiamo affrontato il tema delle

nuove linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e il

completamento delle opere previste nel Pnrr. Un confronto utile sulle

necessità di un comparto che rappresenta un volano per lo sviluppo

economico e l'occupazione . Parte da oggi quindi una riflessione sul futuro del

sistema portuale italiano. La prossima settimana sarà convocato al Mit un

tavolo che coinvolgerà anche le confederazioni dell'armamento e dei

terminalisti per individuare soluzioni condivise per le sfide di un mercato in

continua evoluzione".

Ship Mag

Primo Piano
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Incontro la prossima settimana al Mit. La decisione dopo l'incontro in Assoporti

Genova - "Oggi ci siamo incontrati in Assoporti con tutti i presidenti delle

Autorità di sistema portuale per affrontare alcune criticità dovute all 'aumento

del 25% dei canoni delle concessioni demaniali determinati dall'adeguamento

automatico dei criteri Istat. Inoltre, abbiamo affrontato il tema delle nuove

linee guida per il regolamento delle concessioni demaniali e il completamento

delle opere previste nel Pnrr". Lo comunica in una nota il viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi. La nota riferisce inoltre che "la prossima

settimana sarà convocato al Mit un tavolo che coinvolgerà anche le

confederazioni dell'armamento e dei terminalisti per individuare soluzioni

condivise per le sfide di un mercato in continua evoluzione".

The Medi Telegraph

Primo Piano
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L'Authority di Trieste verso l'acquisizione di nuove aree

TRIESTE Come riportato nel Piano triennale di investimenti 2023-2025,

documento pubblicato prima della fine dell'anno appena chiuso, l'Autorità di

Sistema portuale del mar Adriatico orientale intende acquisire nuovi terreni. Si

tratta di aree interne al porto di Monfalcone e a quello di Trieste: nel primo

caso si parla di una spesa di 656 mila euro per l'anno 2023, circa un milione

per ciascuno dei due anni successivi per acquisire un'area interna alla cinta

doganale del porto, attualmente di proprietà del Consorzio di Sviluppo

Economico della Venezia Giulia, che comprende alcune strutture in muratura,

magazzini e capannoni. Su Trieste il Piano prevede invece un investimento

per il 2023 di poco più di due milioni di euro per le aree Teseco, con la

somma finanziata dal Fondo complementare al Pnrr. L'acquisto delle nuove

aree va nella direzione di quello sviluppo intrapreso negli ultimi anni,

soprattutto sotto la guida del presidente D'Agostino, che permetterà una

distribuzione più razionale agli operatori portuali degli spazi necessari per la

crescita dei traffici. L'iter prevede ora l'approvazione dei Ministeri competenti

e della revisione del Bilancio, che potrebbe portare alla vendita concreta dopo

la prima metà dell'anno.

Messaggero Marittimo

Trieste
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PORTO VE| PRIMA TOCCATA PER IL TERMINAL CEMENTIERO DI GENERAL SISTEM A
PORTO MARGHERA

(AGENPARL) -  mar 10 gennaio 2023 [Logo ADSP Mar Adriatico

Settentrionalecon porti-01 (002)] -comunicato stampa- PRIMA TOCCATA

PER IL TERMINAL CEMENTIERO DI GENERAL SISTEM A PORTO

MARGHERA Venezia, 10 gennaio 2022 - I l terminal cementiero in

concessione a General Sistem ha inaugurato la sua attività oggi in occasione

dell'arrivo della nave Nordanvik. L'infrastruttura, attrezzata grazie a un

investimento di 20 milioni di euro da parte del concessionario, punta a gestire

circa 50 toccate l'anno, accogliendo navi cementiere fino a 150 metri di

lunghezza, e di movimentare complessivamente tra le 250 e le 300 mila

tonnellate di materiale. Situato nel Canale Industriale Sud di Porto Marghera in

un'area di circa 25 mila metri quadrati denominata Ex Abibes, il terminal

dispone di 4 silos di deposito cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate

ciascuno, di una linea per il trasporto pneumatico del cemento dalla banchina

ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico all'avanguardia, tra i quali un

impianto di "insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato

occupazione15persone. La società General Sistem opera come distributore

di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di betonaggio dislocati nelle province di Padova,

Verona, Rovigo e Mantova. "Agli occhi di tutti sembrava una follia" esordisce così la società General Sistem che poi

prosegue "ci dicevano in continuazione che era un progetto irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo

abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato

da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha

mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una

marcia in più, e questo è stato possibile solo grazie alla voglia e all'entusiasmo nell'operare del Dott. Fulvio Lino Di

Blasio e del suo team". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: "Il sistema portuale lagunare continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano

le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di

Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle catene logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di

General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei maggiori terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad

accrescere la movimentazione di merci nei nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il territorio allargato.

Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore competitività,

attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi dedicati alle aziende".

Testo Allegato: PRIMA TOCCATA PER IL TERMINAL

Agenparl

Venezia
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CEMENTIERO DI GENERAL SISTEM A PORTO MARGHERA Venezia, 10 gennaio 2022 Il terminal cementiero in

concessione a General Sistem ha inaugurato la sua attivit oggi in occasione dellarrivo della naveNordanvik. Limpresa

aveva infatti avanzato listanza allAutorit di Sistema Portuale ai sensi dellartt. 16 e 18 L. 84/94 per il rilascio in

concessione demaniale e correlata autorizzazione per impresa portuale dal 1.01.2023 al 31.12.2024 di beni demaniali

(specchio acqueo e fascia demaniale retrostante) per realizzare ed utilizzare un ormeggio provvisorio per navi

cementiere nonch per progettare e realizzare linfrastrutturazione definitiva dellaccosto prospiciente il compendio di

propriet General Sistem. Linfrastruttura, attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da parte del

concessionario, punta a gestire circa 50 toccate lanno, accogliendo navi cementiere fino a 150 metri di lunghezza, e

di movimentare complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale. Situato nel Canale Industriale Sud di

Porto Marghera in unarea di circa 25 mila metri quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silosdi

deposito cemento della capacit di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di una linea per il trasporto pneumatico del cemento

dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico allavanguardia, tra i quali un impianto di

insaccaggio.Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione15persone. La societ General Sistem opera

come distributore di cemento e dispone di unampia flotta di mezzi stradali e di impianti di betonaggio dislocati nelle

province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. Agli occhi di tutti sembrava una follia esordisce cos la societ General

Sistem che poi prosegue ci dicevano in continuazione che era un progetto irrealizzabile in cos poco tempo. Noi non ci

siamo abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di pi nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto,

aiutato da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande sogno. Nellestate 2021 lAutorit di Sistema

Portuale ha mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha

preso una marcia in pi, e questo stato possibile solo grazie alla voglia e allentusiasmo nelloperare del Dott. Fulvio

Lino Di Blasio e del suo team. Il presidente dellAutorit di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio

Lino Di Blasio dichiara Il sistema portuale lagunare continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne

apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno

dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle catene logistiche europee e mediterranee. Grazie

allinvestimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei maggiori terminal cementiferi dEuropa, uninfrastruttura

che andr ad accrescere la movimentazione di merci nei nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il territorio

allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore

competitivit, attraverso il miglioramento continuo dellaccessibilit nautica e del potenziamento dei servizi dedicati alle
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Porti: Marghera,prima toccata terminal General Sistem

Inaugurata oggi l'attività con arrivo della nave Nordanvik 1 di 1 (ANSA) -

VENEZIA, 10 GEN - Il terminal cementiero in concessione a General Sistem

ha inaugurato la sua attività oggi in occasione dell'arrivo della nave Nordanvik.

L'impresa aveva infatti avanzato l'istanza all'Autorità di Sistema Portuale per il

rilascio in concessione demaniale e correlata autorizzazione per impresa

portuale dal 1.01.2023 al 31.12.2024 di beni demaniali (specchio acqueo e

fascia demaniale retrostante) per realizzare ed utilizzare un ormeggio

provvisorio per navi cementiere nonché per progettare e realizzare

l'infrastrutturazione definitiva dell'accosto prospiciente il compendio di

proprietà General Sistem. L'infrastruttura, attrezzata grazie a un investimento

di 20 milioni di euro da parte del concessionario, punta a gestire circa 50

toccate l'anno, accogliendo navi cementiere fino a 150 metri di lunghezza, e di

movimentare complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di

materiale. Situato nel Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di

circa 25 mila metri quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4

silos di deposito cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di

una linea per il trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico

all'avanguardia, tra i quali un impianto di "insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione 15

persone. La società General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali

e di impianti di betonaggio dislocati nelle province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. "Agli occhi di tutti

sembrava una follia" esordisce così la società General Sistem che poi prosegue "ci dicevano in continuazione che era

un progetto irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più

nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo

ma grande sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni,

dando impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una marcia in più, e questo è stato possibile solo

grazie alla voglia e all'entusiasmo nell'operare di Fulvio Lino Di Blasio e del suo team". Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "il sistema portuale lagunare

continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione

multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle

catene logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei

maggiori terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei

nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il
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territorio allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore

competitività, attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi dedicati

alle aziende". (ANSA).
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PRIMA TOCCATA PER IL TERMINAL CEMENTIERO DI GENERAL SISTEM A PORTO
MARGHERA

Venezia - Il terminal cementiero in concessione a General Sistem ha

inaugurato la sua attività oggi in occasione dell'arrivo della nave Nordanvik.

L'impresa aveva infatti avanzato l'istanza all'Autorità di Sistema Portuale ai

sensi dell'artt. 16 e 18 L. 84/94 per il rilascio in concessione demaniale e

correlata autorizzazione per impresa portuale dal 1.01.2023 al 31.12.2024 di

beni demaniali (specchio acqueo e fascia demaniale retrostante) per

realizzare ed utilizzare un ormeggio provvisorio per navi cementiere nonché

per progettare e realizzare l'infrastrutturazione definitiva dell'accosto

prospiciente il compendio di proprietà General Sistem. L'infrastruttura,

attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da parte del

concessionario, punta a gestire circa 50 toccate l'anno, accogliendo navi

cemen t i e re  f i no  a  150  me t r i  d i  l unghezza ,  e  d i  mov imen ta re

complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale. Situato nel

Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di circa 25 mila metri

quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silos di deposito

cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di una linea per il

trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico all'avanguardia, tra

i quali un impianto di "insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione 15 persone. La

società General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti

di betonaggio dislocati nelle province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. "Agli occhi di tutti sembrava una follia"

esordisce così la società General Sistem che poi prosegue "ci dicevano in continuazione che era un progetto

irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più nella forza del

nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande

sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando

impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una marcia in più, e questo è stato possibile solo grazie alla

voglia e all'entusiasmo nell'operare del Dott. Fulvio Lino Di Blasio e del suo team". Il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Il sistema portuale lagunare

continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione

multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle

catene logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei

maggiori terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei

nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il
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territorio allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore

competitività, attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi dedicati

alle aziende".
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Prima toccata al terminal cementiero di Porto Marghera

PORTO MARGHERA Prima toccata al terminal cementiero in concessione a

General Sistem a Porto Marghera. E' stata inaugurata l'attività inoccasione

dell'arrivo della nave Nordanvik. L'impresa aveva infatti avanzato l'istanza

all'Autorità di Sistema portuale ai sensi dell'artt. 16 e 18 L. 84/94 per il rilascio

in concessione demaniale e correlata autorizzazione per impresa portuale dal

1.01.2023 al 31.12.2024 di beni demaniali (specchio acqueo e fascia

demaniale retrostante) per realizzare ed utilizzare un ormeggio provvisorio

per navi cementiere nonché per progettare e realizzare l'infrastrutturazione

definitiva dell'accosto prospiciente il compendio di proprietà General Sistem.

L'infrastruttura, attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da

parte del concessionario, punta a gestire circa 50 toccate l'anno, accogliendo

navi cementiere f ino a 150 metri  di lunghezza, e di movimentare

complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale. Situato nel

Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di circa 25 mila metri

quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silos di deposito

cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di una linea per il

trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico all'avanguardia, tra

i quali un impianto di insaccaggio. Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione 15 persone. La società

General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di

betonaggio dislocati nelle province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. Agli occhi di tutti sembrava una follia

esordisce così la società General Sistem che poi prosegue ci dicevano in continuazione che era un progetto

irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più nella forza del

nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande

sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema portuale ha mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando

impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una marcia in più, e questo è stato possibile solo grazie alla

voglia e all'entusiasmo nell'operare del presidente Fulvio Lino Di Blasio e del suo team. Il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: Il sistema portuale lagunare continua

ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione multi-

purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle catene

logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei maggiori

terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei nostri porti,

creando occupazione e valore per tutto il territorio allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla

strada della ricerca
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di una sempre maggiore competitività, attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del

potenziamento dei servizi dedicati alle aziende.
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Porto Marghera, prima toccata per il terminal cementiero per l'attracco della Nordanvik

Venezia, 10 gennaio 2022 - Il terminal cementiero in concessione a General

Sistem ha inaugurato la sua attività oggi in occasione dell'arrivo della nave

Nordanvik. L'impresa aveva infatti avanzato l'istanza all'Autorità di Sistema

Portuale ai sensi dell'artt. 16 e 18 L. 84/94 per il rilascio in concessione

demaniale e correlata autorizzazione per impresa portuale dal 1.01.2023 al

31.12.2024 di beni demaniali (specchio acqueo e fascia demaniale

retrostante) per realizzare ed utilizzare un ormeggio provvisorio per navi

cementiere nonché per progettare e realizzare l'infrastrutturazione definitiva

dell'accosto prospiciente il compendio di proprietà General Sistem.

L'infrastruttura, attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da

parte del concessionario, punta a gestire circa 50 toccate l'anno, accogliendo

navi cementiere f ino a 150 metri  di lunghezza, e di movimentare

complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale. Situato nel

Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di circa 25 mila metri

quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silos di deposito

cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di una linea per il

trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di materiali di scarico all'avanguardia, tra

i quali un impianto di "insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione persone. La società

General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di

betonaggio dislocati nelle province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. "Agli occhi di tutti sembrava una follia"

esordisce così la società General Sistem che poi prosegue "ci dicevano in continuazione che era un progetto

irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più nella forza del

nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande

sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando

impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una marcia in più, e questo è stato possibile solo grazie alla

voglia e all'entusiasmo nell'operare del Dott. Fulvio Lino Di Blasio e del suo team". Il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: " Il sistema portuale lagunare

continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione

multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle

catene logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei

maggiori terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei

nostri porti, creando
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occupazione e valore per tutto il territorio allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della

ricerca di una sempre maggiore competitività, attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del

potenziamento dei servizi dedicati alle aziende ".
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Prima toccata per il Terminal Cementiero di General Sistem a Porto Marghera

Di Blasio: "Un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di

merci nei nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il territorio

allargato" Venezia - Il terminal cementiero in concessione a General Sistem

ha inaugurato la sua attività oggi in occasione dell'arrivo della nave Nordanvik.

L'impresa aveva infatti avanzato l'istanza all'Autorità di Sistema Portuale ai

sensi dell'artt. 16 e 18 L. 84/94 per il rilascio in concessione demaniale e

correlata autorizzazione per impresa portuale dal 1.01.2023 al 31.12.2024 di

beni demaniali (specchio acqueo e fascia demaniale retrostante) per

realizzare ed utilizzare un ormeggio provvisorio per navi cementiere nonché

per progettare e realizzare l'infrastrutturazione definitiva dell'accosto

prospiciente il compendio di proprietà General Sistem. L'infrastruttura,

attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da parte del

concessionario, punta a gestire circa 50 toccate l'anno , accogliendo navi

cemen t i e re  f i no  a  150  me t r i  d i  l unghezza ,  e  d i  mov imen ta re

complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale. Situato nel

Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di circa 25 mila metri

quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silos di deposito cemento della capacità di circa 5.000

tonnellate ciascuno, di una linea per il trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e di

materiali di scarico all'avanguardia, tra i quali un impianto di "insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno

trovato occupazione 15 persone. La società General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di

un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di betonaggio dislocati nelle province di Padova, Verona, Rovigo e

Mantova. "Agli occhi di tutti sembrava una follia" esordisce così la società General Sistem che poi prosegue "ci

dicevano in continuazione che era un progetto irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo

iniziato a credere ancora di più nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici

esterni, questo nostro piccolo ma grande sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha mostrato grande

attenzione ai nostri fabbisogni, dando impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una marcia in più, e

questo è stato possibile solo grazie alla voglia e all'entusiasmo nell'operare del Dott. Fulvio Lino Di Blasio e del suo

team". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

"Il sistema portuale lagunare continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche

infrastrutturali, la vocazione multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che fanno dei porti di Venezia e

Chioggia snodi fondamentali nelle catene logistiche europee e mediterranee. Grazie all'investimento di General

Sistem,
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Venezia ospita oggi uno dei maggiori terminal cementiferi d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la

movimentazione di merci nei nostri porti, creando occupazione e valore per tutto il territorio allargato . Un risultato,

questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore competitività, attraverso il

miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi dedicati alle aziende".
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Al via le attività del nuovo terminal cementiero di Marghera

Il nuovo terminal cementiero di Marghera in concessione a General Sistem ha

inaugurato oggi la propria attività. Lo ha comunicato l'Autorità di Sistema

Portuale di Venezia in occasione dell 'arrivo della nave Nordanvik:

"L'infrastruttura, attrezzata grazie a un investimento di 20 milioni di euro da

parte del concessionario, punta a gestire circa 50 toccate l'anno, accogliendo

navi cementiere f ino a 150 metri  di lunghezza, e di movimentare

complessivamente tra le 250 e le 300 mila tonnellate di materiale". Situato nel

Canale Industriale Sud di Porto Marghera in un'area di circa 25 mila metri

quadrati denominata Ex Abibes, il terminal dispone di 4 silos di deposito

cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di una linea per il

trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di stoccaggio e

di materiali di scarico all'avanguardia, tra i quali un impianto di "insaccaggio".

Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione 15 persone. La

società General Sistem opera come distributore di cemento e dispone di

un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di betonaggio dislocati nelle

province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. "Agli occhi di tutti sembrava

una follia, ci dicevano in continuazione che era un progetto irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo

abbattuti e abbiamo iniziato a credere ancora di più nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato

da numerosi tecnici esterni, questo nostro piccolo ma grande sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha

mostrato grande attenzione ai nostri fabbisogni, dando impulso alla pratica in modo tale che la vicenda ha preso una

marcia in più, e questo è stato possibile solo grazie alla voglia e all'entusiasmo nell'operare del Dott. Fulvio Lino Di

Blasio e del suo team" ha commentato il terminalista facente capo a Mauro Barbetta. Queste le parole del presidente

dell'Adsp vebeta, Lino Di Blasio: "Il sistema portuale lagunare continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che

ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la vocazione multi-purpose e i collegamenti efficienti. Elementi che

fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle catene logistiche europee e mediterranee. Grazie

all'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei maggiori terminal cementiferi d'Europa,

un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei nostri porti, creando occupazione e valore

per tutto il territorio allargato. Un risultato, questo, che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre

maggiore competitività, attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi

dedicati alle aziende".

Shipping Italy

Venezia
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Arriva la nave Nordanvik, il porto di Venezia inaugura il terminal cementiero

General Sistem: «Ci dicevano che era un progetto irrealizzabile». Di Blasio:

«A Venezia uno dei maggiori terminal cementiferi d'Europa. Obbiettivo della

concessionaria: gestire circa 50 toccate l'anno. «Movimentazione, valore e

occupazione» Il terminal cementiero in concessione a General Sistem ha

inaugurato la sua attività martedì in occasione dell'arrivo della nave Nordanvik.

L'impresa aveva avanzato l'istanza all'Autorità di sistema portuale per il

rilascio in concessione demaniale fino a fine 2024, per realizzare e utilizzare

un ormeggio provvisorio e progettare e realizzare l'infrastruttura definitiva,

con un investimento di 20 milioni di euro Il concessionario punta a gestire

circa 50 toccate l'anno, accogliendo navi cementiere fino a 150 metri di

lunghezza, e di movimentare complessivamente tra le 250 e le 300 mila

tonnellate di materiale. Situato nel canale Industriale sud di Porto Marghera in

un'area di circa 25 mila metri quadrati, l'Ex Abibes, il terminal dispone di 4

silos di deposito cemento della capacità di circa 5.000 tonnellate ciascuno, di

una linea per il trasporto pneumatico del cemento dalla banchina ai vari silo di

stoccaggio e di materiali di scarico all'avanguardia, tra i quali un impianto di

"insaccaggio". Nel terminal di Porto Marghera hanno trovato occupazione 15 persone. La società General Sistem

opera come distributore di cemento e dispone di un'ampia flotta di mezzi stradali e di impianti di betonaggio dislocati

nelle province di Padova, Verona, Rovigo e Mantova. «Agli occhi di tutti sembrava una follia - esordisce così la

società - ci dicevano che era un progetto irrealizzabile in così poco tempo. Noi non ci siamo abbattuti e abbiamo

Venezia Today

Venezia
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iniziato a credere ancora di più nella forza del nostro gruppo che in due anni ha compiuto, aiutato da numerosi tecnici

esterni, questo nostro piccolo ma grande sogno. Nell'estate 2021 l'Autorità di sistema portuale ha dato impulso alla

pratica, grazie alla voglia e all'entusiasmo del presidente Fulvio Lino Di Blasio e del suo team». «Il sistema portuale

lagunare continua ad attrarre investimenti da parte di aziende che ne apprezzano le caratteristiche infrastrutturali, la

vocazione multi-purpose e i collegamenti efficienti - commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale -.

Elementi che fanno dei porti di Venezia e Chioggia snodi fondamentali nelle catene logistiche europee e

mediterranee. Con l'investimento di General Sistem, Venezia ospita oggi uno dei maggiori terminal cementiferi

d'Europa, un'infrastruttura che andrà ad accrescere la movimentazione di merci nei nostri porti, creando occupazione

e valore. Un risultato che ci spinge a continuare sulla strada della ricerca di una sempre maggiore competitività,

attraverso il miglioramento continuo dell'accessibilità nautica e del potenziamento dei servizi alle aziende».
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cairo montenotte

Funivie, è il giorno della verità oggi vertice con il vice ministro

All' incontro con Edoardo Rixi sindacati, enti locali e i due commissari fra i nodi da sciogliere il ripristino dell' impianto
e i posti di lavoro

Funivie, il giorno della verità.

Oggi, alle 12, il vertice convocato dal vice ministro delle Infrastrutture e

Trasporti, Edoardo Rixi. E sarà la cartina di tornasole per verificare se il

governo, questa volta, ha davvero «cambiato marcia».

Lo stesso viceministro leghista, nel convocare il vertice a cui parteciperanno

sindacati, enti locali, gli altri Enti coinvolti e i due commissari, aveva dichiarato

«crediamo nel futuro dell' impianto, ma occorre verificare se e come riuscirà a

reggersi sulle proprie gambe».

Risolto, infatti, il nodo del sostegno dei lavoratori con il proseguo della cassa

integrazione sino al prossimo dicembre; r isolto, sempre nel maxi

emendamento, il ruolo di effettivo commissario straordinario del presidente

dell' autorità di sistema portuale, Emilio Signorini, restano da chiarire due

partite.

La prima riguarda il ripristino dell' impianto. Ed anche qui il viceministro era

stato chiaro: «E' in corso un contenzioso con l' impresa, ma è nostra

intenzione proseguire comunque, da qui la correzione del budget (300 mila euro) in modo che il Commissario per il

ripristino, Vittorio Maugliani, possa indire entro gennaio la nuova gara. Inoltre, ho pregato il commissario di

confrontarsi con il vecchio concessionario (Funivie) per capire concretamente l' investimento per un

ammodernamento totale dell' impianto, fermo da tre anni».

Ma il nodo determinante riguarda il futuro dell' impianto. Le strade sono due: ripristinare al meglio così come è la linea,

e cercare chi subentri nella gestione attraverso la gara che deve indire il commissario Signorini (spetterà poi a tale

soggetto investire per lo sviluppo dell' infrastruttura). Oppure potrebbe essere lo stesso Ministero ad investire

direttamente, in un' ottica multipurpose dell' impianto, offrendolo, poi, in gestione a condizioni più onerose.

Due ipotesi che, però, necessiteranno di altri confronti, anche con gli operatori, per poter essere vagliate. m.ca. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA Oggi è il giorno della verità per il futuro delle Funivie.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Maltempo: 2 voli dirottati a Genova e terminal chiuso per vento

(ANSA) - GENOVA, 10 GEN - Due voli in arrivo all'aeroporto di Genova sono

stati dirottati per il forte vento e il terminal Psa del porto di Genova Pra' è

stato chiuso temporaneamente. Per il maltempo non sono potuti atterrare nel

capoluogo ligure il volo Vueling in arrivo da Parigi, dirottato a Milano

Malpensa, e il Ryanair da Lamezia Terme, che è andato a Pisa. L'aeroporto

Colombo resta operativo e altri voli sono riusciti ad atterrare senza problemi

quando le condizioni del vento sono migliorate. Dopo l'avviso di Arpal di ieri in

città sono stati presi provvedimenti e disposte chiusure per evitare

ripercussioni. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Il nuovo container terminal di Damietta sarà l'hub di trasbordo di Hapag-Lloyd per il
Mediterraneo orientale

Verranno incentrate sullo scalo egiziano le attività ora svolte in altri porti, tra

cui quello del Pireo Tra le poche primarie compagnie di navigazione

containerizzate mondiali a non aver sinora incluso nella propria strategia di

sviluppo una propria più decisa partecipazione alle attività di movimentazione

dei container sulle banchine portuali, tanto che in Italia, ad esempio, non molto

tempo fa la compagnia ha deluso le aspettative di chi pensava potesse

rilanciare il container terminal del porto di Cagliari con un suo intervento

diretto, più recentemente la tedesca Hapag-Lloyd sembra aver intrapreso

anch'essa una fase di integrazione verticale delle attività entrando con

maggior decisione nel mercato del terminalismo portuale. La "Strategia 2023"

della compagnia tedesca cita, ad dir la verità piuttosto vagamente, l'intento di

perseguire partnership in ambito terminalistico, ma negli ultimi tempi Hapag-

Lloyd sembra aver intrapreso con più risolutezza azioni per ampliare la

propria presenza in questo mercato. Un più determinato ingresso nel mondo

portuale che sembra essersi avviato all'inizio del 2021 quando sono partite le

operazioni al nuovo container terminal nell'area portuale II del porto

marocchino di Tanger Med gestito dalla Tanger Alliance, la società partecipata al 10% da Hapag-Lloyd, al 40% dalla

tedesca Eurogate e dalla consorella italiana Contship Italia e al 50% dalla marocchina Marsa Maroc ( del 29 dicembre

2020). Solo un anno dopo Hapag-Lloyd ha portato a termine l'acquisizione del 30% di JadeWeserPort, il container

terminal del porto tedesco di Wilhelmshaven, rilevando la quota in precedenza in mano ad APM Terminals e

affiancando così l'altro socio Eurogate ( del 29 aprile 2022). Una successiva iniziativa è stata l'accordo per

l'acquisizione del 49% del capitale dell'italiana Spinelli, gruppo logistico che opera anche terminal nei porti di Genova e

Salerno ( del 15 settembre 2022). Quindi Hapag-Lloyd ha siglato un'altra rilevante intesa per comprare le attività

portuali e logistiche della cilena SAAM ( Nel frattempo Hapag-Lloyd ha anche siglato, la scorsa primavera, un accordo

per realizzare e operare un container terminal nel porto egiziano di Damietta sempre in partnership con Eurogate e

Contship Italia ( del 10 maggio 2022). Oggi la compagnia tedesca ha reso nota l'intenzione di fare del nuovo hub

portuale egiziano il proprio centro di trasbordo per la regione del Mediterraneo orientale. Secondo le previsioni, il

nuovo terminal, che avrà a pieno regime una capacità di traffico annua pari a 3,3 milioni di teu, inizierà ad operare

nella seconda metà del 2024 per incrementare l'attività nel corso del 2025. L'approdo egiziano sarà gestito dalla

Damietta Alliance Container Terminal S.A.E., joint venture partecipata al 39% dalla Hapag-Lloyd Damietta, al 29,5%

dalla Eurogate Damietta, al 29,5% dalla Contship Damietta e dalle egiziane Middle East Logistics & Consultants

Group e Ship & C.R.E.W. Egypt S.A.E. entrambe con l'1% del capitale. Oggi Hapag-Lloyd ha ricordato che

attualmente le proprie operazioni di trasbordo dei container dalle

Informare

Genova, Voltri
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navi madre a quelle feeder nella regione del Mediterraneo orientale sono distribuite tra diversi porti e, in particolare,

tra il porto greco del Pireo e l'attuale container terminal (CT1) dello stesso porto di Damietta. La compagnia tedesca

ha annunciato che, con l'entrata in attività del nuovo container terminal (CT2) della Damietta Alliance Container

Terminal, le attività di trasbordo dei container per il Mediterraneo orientale verranno incentrate a Damietta. «Tutte le

navi che navigano tra l'Europa e l'Asia, nonché verso importanti destinazioni nel Medio Oriente e nel subcontinente

indiano - ha evidenziato Matthias Müller, senior director Business Administration Region South Europe di Hapag-

Lloyd - passano quasi automaticamente per Damietta senza dover deviare dalla loro rotta. Un altro vantaggio - ha

specificato - è rappresentato dalla profondità del fondale che è di -18 metri rispetto agli attuali -14 metri del terminal 1,

il che significa che il nuovo terminal sarà in grado di gestire navi di tutte le dimensioni, incluse le navi dual-fuel da oltre

23.500 teu che Hapag-Lloyd ha ordinato».

Informare

Genova, Voltri
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Ok dell'autorità antitrust all'ingresso di Hapag-Lloyd nel capitale della Spinelli

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) ha autorizzato

l'acquisizione da parte della compagnia di navigazione tedesca Hapag-Lloyd

del 49% del gruppo logistico e portuale italiano Spinelli, il cui capitale sociale

attualmente è detenuto al 55% dalla Spininvest della famiglia Spinelli e al 45%

dalla Lighthouse Italy, società interamente controllata da Lighthouse UK, a sua

volta controllata dal fondo iCON III di iCON Infrastructure. L'operazione

avverrà mediante l'acquisizione da parte di Hapag-Lloyd della totalità del

capitale sociale di Lighthouse Italy e di un'ulteriore quota del 4% della Spinelli

da Spininvest. L'AGCM ha osservato che l'operazione «non determina

sovrapposizioni orizzontali sui mercati relativi alla fornitura di servizi di

trasporto di linea per carichi containerizzati, che, «con riferimento al mercato

della fornitura di servizi di movimentazione merci in container, ove peraltro

Hapag-Lloyd ha una presenza del tutto trascurabile, le parti operano

sostanzialmente su mercati geografici distinti» e che «una sovrapposizione

orizzontale trascurabile, e peraltro ipotetica, si realizzerebbe altresì nel settore

dei servizi di movimentazione container via terra». «Sussiste, invece - ha

specificato l'autorità antitrust nel suo ultimo bollettino settimanale - una relazione verticale tra le attività di trasporto

marittimo di container d'alto mare e a corto raggio svolte da Hapag-Lloyd nelle rotte da e verso il Mediterraneo e le

attività svolte dalla Target (la Spinelli, ndr ), con particolare riferimento ai servizi di movimentazione portuale di

container offerti da GPT e SCT (i terminal portuali e Genoa Port Terminal e Salerno Container Terminal partecipati da

Spinelli, ndr ) nei porti di Genova e Salerno, oltre che ai servizi di movimentazione di container via terra in Italia e di

agenzia marittima in numerosi porti italiani (e relativi servizi ancillari). Anche sotto il profilo verticale, tuttavia - secondo

l'AGCM - l'operazione non determina preoccupazioni concorrenziali. Infatti, in primo luogo, sia Spinelli che Hapag-

Lloyd avevano, nel 2021, quote di mercato inferiori al 30% in tutti i mercati rilevanti interessati dall'operazione, anche

ipotizzandone la definizione più restrittiva; in secondo luogo, a seguito del perfezionamento dell'operazione, Hapag-

Lloyd acquisirebbe il controllo congiunto di Spinelli insieme a Spininvest, una società terza che non ha attività che si

sovrappongano orizzontalmente o verticalmente alle attività di Hapag-Lloyd. Tale società, pertanto, non avrebbe alcun

interesse commerciale a precludere ai concorrenti di Hapag-Lloyd l'accesso ai servizi forniti dal Gruppo Spinelli

(preclusione totale), subendo unicamente le perdite derivanti da tale ipotetica strategia». L'AGCM ha quindi concluso

che «la concentrazione in esame non appare idonea a ostacolare in misura significativa la concorrenza effettiva nei

mercati interessati e a determinare la costituzione o il rafforzamento di una posizione dominante».

Informare

Genova, Voltri
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Record annuale di traffico dei container al Genoa Port Terminal

Il gruppo Spinelli ha reso noto che nell'anno 2022 il proprio container terminal

Genoa Port Terminal (GPT) del porto di Genova ha movimentato un traffico

dei container record. Il volume di container totalizzato lo scorso anno è stato

pari a 434.386 teu, con un incremento del +3,5% rispetto a 419.537 teu nel

2021. Contando anche il traffico dei rotabili, che nel 2022 sono stati 521.888

metri lineari (-2,6%), il totale del traffico di container equivalenti dello scorso

anno risulta pari a 533.811 teu. «I volumi del traffico container - ha evidenziato

Aldo Spinelli, fondatore e presidente del gruppo logistico italiano - sono

superiori al periodo pre-pandemia e si tratta di dati altamente significativi che

confermano la bontà della nostra strategia di sviluppo». Spinelli ha rimarcato

la volontà dell'azienda di « dare ulteriore impulso al trasporto ferroviario per

efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile la movimentazione

delle merci», incremento reso possibile dal piano di investimenti che prevede

tra l'altro il raddoppio del binario ferroviario che verrà completato a breve e

che consentirà di operare simultaneamente su due treni completi: nel corso

del 2022 - ha spiegato - il terminal genovese ha già aumentato i volumi

ferroviari, segnando un incremento del +4% e «grazie al nuovo binario che sarà pronto a fine gennaio e con la

graduale apertura del Terzo Valico, potremo accelerare il piano per raddoppiare i volumi di merce trasportata via

treno: questo ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo l'arrivo delle nuove mega gru a basso impatto

ambientale già operative in banchina».

Informare

Genova, Voltri
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Piattaforma Eco ad Antipollution

GENOVA - Nell'ulttima seduta del 2022, il Comitato di Gestione ha approvato

il rilascio della concessione a favore della società A.O.C. Antipollution

Operative Center Srl su un'area complessiva di circa 14 mila mq presso

Calata Olii Minerali del porto di Genova allo scopo di svolgervi sia le storiche

attività di trattamento, smaltimento e recupero dei rifiuti liquidi prodotti da

navi, sia le attività attualmente svolta da Giuseppe Santoro Srl presso Ponte

Parodi, realizzando così la nuova Piattaforma Ecologica di Calata Olii

Minerali e al contempo l iberando spazi necessari per i progetti di

riqualificazione della darsena, Hennebique e Ponte dei Mille Levante. Il

rilascio della concessione, della durata di 25 anni, e delle autorizzazioni ex art

45 bis e 41 cod. nav. ha tenuto conto del piano del piano d'impresa presentato

da A.O.C. nel quale è prevista l'acquisizione di ramo d'azienda della Santoro,

la realizzazione della già citata Piattaforma oltre ad altri interventi migliorativi

per un investimento complessivo di circa 10,6 milioni di euro, e una crescita

occupazionale che andrà a raddoppiare le attuali circa 20 unità. In merito alle

autorizzazioni nel porto di Genova, vengono rinnovate quelle in favore della

Compagnia Portuale Pietro Chiesa scarl e di Acciaierie d'Italia spa per lo svolgimento delle operazioni e servizi

portuali, di cui all'art. 16 della legge 84/94.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Rivoluzione al terminal Sech: in arrivo Costa crociere e Grimaldi

econdo le indiscrezioni raccolte da Primocanale si va verso nuovi assetti

societari di Elisabetta Biancalani GENOVA - Rivoluzione in vista per il

terminal SECH di Genova , che si trova nel porto storico di Sampierdarena

proprio di fronte al terminal crociere e traghetti. Non è un segreto che Costa

crociere stia cercando da tempo una collocazione per uno nuovo terminal ,

abbandonata l'ipotesi di calata Gadda. inoltre il presidente del porto d i

Genova Paolo Emilio Signorini, nell'ultima intervista rilasciata a Primocanale

prima di Natale, ha parlato di una possibile destinazione integrale del bacino

di Sampierdarena alle crociere e ai traghetti anche in vista dei nuovi spazi a

mare che si libereranno con la realizzazione della nuova diga. per poter così

subentrare nella concessione da poco rinnovata per altri 25 anni, per poter

realizzare un terminal crociere e, in promiscuità, poter anche utilizzare il

terminal per i traghetti di GNV. Ovviamente le attività svolte al terminal SECH

(dove oggi si movimentano container con circa 2-300mila teu all'anno e

un'occupazione di circa 200 persone) non scomparirebbero ma si

trasferirebbero nell'area di Prà già di PSA, che verrebbe così ampliata

secondo un progetto attualmente allo studio di fattibilità, utilizzando un accosto già esistente ma inutilizzato, da

riempire verso mare e da proteggere con una piccola diga, senza peraltro andare ad interferire con il quartiere che

non verrebbe impattato in modo consistente dall'espansione del terminal di Prà. Così a luglio del 2022 parlò a

Primocanale Giulio Schenone, sull'ipotesi crociere al Sech GUARDA L'INTERVISTA Si andrebbe così a chiudere il

cerchio che vede il bacino di Sampierdarena interamente dedicato a crociera e traghetti. Anche in vista del nuovo

piano regolatore portuale che verrà disegnato nel 2024 per essere approvato a metà 2024 , prima dell'uscita di scena

del presidente Signorini, il cui mandato scadrà e non sarà più rinnovabile.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Spinelli, il 2022 è stato un anno da record

Il traffico container movimentato nel corso del 2022 ha raggiunto i 434.386 teu

di Redazione porti , leader in Italia nella logistica e tra i principali operatori

portuali del Paese. Il traffico container movimentato nel corso del 2022 ha

infatti raggiunto i 434.386 teu, segnando un aumento del 3,5% rispetto al

2021. Ottimi risultati anche per i rotabili che sono stati 521.888 metri lineari

che portano in totale il traffico di container equivalenti a 533.811 teu. Questi

numeri ottenuti dal terminal del gruppo Spinelli confermano la leadership

nell'area portuale di Sampierdarena e il secondo posto tra i terminal gateway

di Genova. "I volumi del traffico container sono superiori al periodo pre

pandemia e si tratta di dati altamente significativi che confermano la bontà

della nostra strategia di sviluppo. Stiamo crescendo ancora, garantendo i

migliori servizi ai clienti grazie alla nostra professionalità e al programma di

investimenti già iniziato da tempo che ci permetterà di aumentare i volumi e

l'occupazione a tutto vantaggio del porto di Genova. Quando sarà realizzata

la nuova diga dello scalo, noi saremo già pronti per sfruttarne tutte le

potenzialità" commenta Aldo Spinelli, fondatore e presidente del gruppo

logistico. Il piano di investimenti prevede tra l'altro il raddoppio del binario ferroviario che verrà completato a breve e

che consentirà di operare simultaneamente su due treni completi. I lavori saranno conclusi entro la fine del mese.

"Vogliamo dare ulteriore impulso al trasporto ferroviario per efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile

la movimentazione delle merci" spiega Spinelli. Nel corso del 2022 il terminal genovese ha già aumentato i volumi

ferroviari, segnando un incremento del 4%. "Grazie al nuovo binario che sarà pronto a fine gennaio e con la graduale

apertura del Terzo valico, potremo accelerare il piano per raddoppiare i volumi di merce trasportata via treno: questo

ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo l'arrivo delle nuove mega gru a basso impatto ambientale già

operative in banchina". ARTICOLI CORRELATI Martedì 20 Dicembre 2022 GENOVA - Comitato di Gestione.

Approvati contributi alla formazione e reimpiego del personale CULMV e CULP per complessivi 858 mila euro circa.

Via libera all'estensione nelle aree denominate "ex-carbonile Enel levante" della licenza in capo a Spinelli s.r.l e parere

favorevole all'autorizzazione ex.
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Gruppo Spinelli, volumi da record nel 2022. Il terminal genovese ha movimentato 533.811
teu

A fine mese pronto il raddoppio dei binari. Aldo Spinelli: "Così acceleriamo gli

investimenti per arrivare a raddoppiare i volumi di merce trasportata via

treno". Genova - Un anno da record per il gruppo Spinelli, leader in Italia nella

logistica e tra i principali operatori portuali del Paese . Il traffico container

movimentato nel corso del 2022 ha infatti raggiunto i 434.386 teu, segnando

un aumento del 3,5% rispetto al 2021. Ottimi risultati anche per i rotabili che

sono stati 521.888 metri lineari che portano in totale il traffico di container

equivalenti a 533.811 teu. Questi numeri ottenuti dal terminal del gruppo

Spinelli confermano la leadership nell'area portuale di Sampierdarena e il

secondo posto tra i terminal gateway di Genova. "I volumi del traffico

container sono superiori al periodo pre pandemia e si tratta di dati altamente

significativi che confermano la bontà della nostra strategia di sviluppo. Stiamo

crescendo ancora, garantendo i migliori servizi ai clienti grazie alla nostra

professionalità e al programma di investimenti già iniziato da tempo che ci

permetterà di aumentare i volumi e l'occupazione a tutto vantaggio del porto

di Genova. Quando sarà realizzata la nuova diga dello scalo, noi saremo già

pronti per sfruttarne tutte le potenzialità" commenta Aldo Spinelli, fondatore e presidente del gruppo logistico. Il piano

di investimenti prevede tra l'altro il raddoppio del binario ferroviario che verrà completato a breve e che consentirà di

operare simultaneamente su due treni completi. I lavori saranno conclusi entro la fine del mese. " Vogliamo dare

ulteriore impulso al trasporto ferroviario per efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile la

movimentazione delle merci" spiega Spinelli. Nel corso del 2022 il terminal genovese ha già aumentato i volumi

ferroviari, segnando un incremento del 4%. "Grazie al nuovo binario che sarà pronto a fine gennaio e con la graduale

apertura del Terzo valico , potremo accelerare il piano per raddoppiare i volumi di merce trasportata via treno: questo

ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo l'arrivo delle nuove mega gru a basso impatto ambientale già

operative in banchina".

Ship Mag

Genova, Voltri



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 9 6 7 3 6 4 § ]

Per il Genoa Port Terminal un 2022 di crescita nei container

In una nota appena diffusa Spinelli Srl, capofila dell'omonimo gruppo logistico

genovese, ha evidenziato come "il terminal genovese (Gpt, ndr ) ha

movimentato 533.811 Teu nel corso dell'anno appena concluso". Secondo la

società si tratta di un "anno da record per il gruppo Spinelli. Il traffico

container movimentato nel corso del 2022 ha infatti raggiunto i 434.386 Teu,

segnando un aumento del 3,5% rispetto al 2021. Ottimi risultati anche per i

rotabili che sono stati 521.888 metri lineari (-2,6%, ndr ) che portano in totale il

traffico di container equivalenti a 533.811 teu (+2,3%, ndr ). Questi numeri

ottenuti dal terminal del gruppo Spinelli confermano la leadership nell'area

portuale di Sampierdarena e il secondo posto tra i terminal gateway di

Genova". "I volumi del traffico container sono superiori al periodo pre-

pandemia e si tratta di dati altamente significativi che confermano la bontà

della nostra strategia di sviluppo. Stiamo crescendo ancora, garantendo i

migliori servizi ai clienti grazie alla nostra professionalità e al programma di

investimenti già iniziato da tempo che ci permetterà di aumentare i volumi e

l'occupazione a tutto vantaggio del porto di Genova. Quando sarà realizzata

la nuova diga dello scalo, noi saremo già pronti per sfruttarne tutte le potenzialità" ha commentato Aldo Spinelli,

fondatore e presidente del gruppo logistico. Secondo quanto reso noto "il piano di investimenti prevede tra l'altro il

raddoppio del binario ferroviario che verrà completato a breve e che consentirà di operare simultaneamente su due

treni completi. I lavori saranno conclusi entro la fine del mese. Vogliamo dare ulteriore impulso al trasporto ferroviario

per efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile la movimentazione delle merci" ha spiegato Spinelli. "Nel

corso del 2022 il terminal genovese ha già aumentato i volumi ferroviari, segnando un incremento del 4%. "Grazie al

nuovo binario che sarà pronto a fine gennaio e con la graduale apertura del Terzo valico, potremo accelerare il piano

per raddoppiare i volumi di merce trasportata via treno: questo ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo

l'arrivo delle nuove mega gru a basso impatto ambientale già operative in banchina". I dati di traffico dell'altro terminal

controllato dal gruppo a Genova, il Terminal Rinfuse, non sono stati per il momento resi noti.
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Container e rotabili stabili ma merci varie in forte ripresa a Terminal San Giorgio

Terminal San Giorgio ha annunciato a SHIPPING ITALY di avere chiuso l'anno

2022 "complessivamente in linea con i volumi record dell'anno precedente". In

sensibile aumento la movimentazione di merci varie con 59.000 tonnellate

(+69%) e pressoché costante il traffico ro-ro delle autostrade del mare con

2,25 milioni di metri lineari (+5%), mentre si registra una sostanziale tenuta del

t ra f f ico  conta iner  101.500 Teu ( r ispet to  a i  103.500 de l  2021) .

Complessivamente questi traffici 'valgono' 535.157 Teu equivalenti o

5.314.150 tonnellate equivalenti. "Si tratta di un ottimo risultato reso possibile

anche grazie ai notevoli investimenti effettuati dal terminal" fa sapere a

società del Gruppo Gavio. Nel 2022 sono stati investiti oltre 10 milioni di euro

per l'acquisto di una nuova gru mobile portuale di ultima generazione, 5 trattori

portuali, 4 semoventi reach stacker per la movimentazione dei container e per

la realizzazione del nuovo gate a tre piste completamente automatizzato (tale

opera infrastrutturale ha dimensioni e caratteristiche tali da ottimizzare

l'accessibilità di tutto il traffico pesante in entrata e in uscita, con beneficio a

cascata per tutta la viabilità portuale esterna al terminal). Nel 2023 Terminal

San Giorgio prevede nuovi e importanti investimenti infrastrutturali con particolare riferimento al ricondizionamento

della banchina di Ponte Somalia, a beneficio della crescita dei traffici di tutti i settori merceologici 'lavorati'. "Siamo

molto soddisfatti del lavoro svolto nel 2022 e degli elevati livelli di efficienza raggiunti dalla nostra azienda, anche per

effetto dei processi di automazione implementati quest'anno nelle attività di gate-in e gate-out" dichiara

l'amministratore delegato Maurizio Anselmo. Che poi aggiunge: "Nel 2023 sono previsti ulteriori 7 milioni di euro di

investimenti (tra infrastrutture ed equipment) che andranno a sommarsi agli oltre 60 milioni di euro investiti da Tsg

negli ultimi 10 anni, nel corso dei quali l'azienda ha consolidato la propria posizione nel porto di Genova, sia sul piano

dell'avanguardia tecnologica che delle performance operative, sempre improntate alla massima soddisfazione per la

clientela".
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Spinelli, traffico container in crescita. "Siamo il secondo terminal gateway"

Il piano di investimenti prevede tra l'altro il raddoppio del binario ferroviario

che verrà completato a breve Il traffico container del gruppo Spinelli ha

movimentato nel corso del 2022 434.386 teu, segnando un aumento del 3,5%

rispetto al 2021. Ottimi risultati anche per i rotabili (521.888 metri lineari) che

portano in totale il traffico di container equivalenti a 533.811 teu. "I numeri

ottenuti dal terminal del gruppo Spinelli confermano la leadership nell'area

portuale di Sampierdarena e il secondo posto tra i terminal gateway di

Genova", si legge in una nota. "I volumi del traffico container sono superiori al

periodo pre-pandemia e si tratta di dati altamente significativi che confermano

la bontà della nostra strategia di sviluppo. Stiamo crescendo ancora,

garantendo i migliori servizi ai clienti grazie alla nostra professionalità e al

programma di investimenti già iniziato da tempo che ci permetterà di

aumentare i volumi e l'occupazione a tutto vantaggio del porto di Genova.

Quando sarà realizzata la nuova diga dello scalo, noi saremo già pronti per

sfruttarne tutte le potenzialità" commenta Aldo Spinelli, fondatore e presidente

del gruppo logistico. Il piano di investimenti prevede tra l'altro il raddoppio del

binario ferroviario che verrà completato a breve e che consentirà di operare simultaneamente su due treni completi. I

lavori saranno conclusi entro la fine del mese. " Vogliamo dare ulteriore impulso al trasporto ferroviario per

efficientare l'operatività e rendere sempre più sostenibile la movimentazione delle merci" spiega Spinelli. Nel corso

del 2022 il terminal genovese ha già aumentato i volumi ferroviari, segnando un incremento del 4%. "Grazie al nuovo

binario che sarà pronto a fine gennaio e con la graduale apertura del Terzo valico, potremo accelerare il piano per

raddoppiare i volumi di merce trasportata via treno: questo ci consentirà di diventare ancora più sostenibili, dopo

l'arrivo delle nuove mega gru a basso impatto ambientale già operative in banchina".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 72

[ § 2 0 9 6 7 3 7 0 § ]

"Truck loading, non bastano i pareri tecnici: Regione esprima posizione politica"

Le opposizioni interrogano la giunta sul progetto. Gli assessori Giampedrone

e Benvenuti fanno il punto sull'iter. Ugolini (M5S): "Lacune istruttorie e

procedurali". Natale (Pd): "Cittadini hanno diritto a risposte trasparenti". Centi

(Lista Sansa): "Spezia ha detto no al progetto. Nel suo complesso, non solo

alla scelta di Calata Malaspina". Da un lato l'amministrazione regionale, che

sottolinea come il progetto di truck loading abbia passato con successi i giusti

passaggi e verifiche tecnici; dall'altro le opposizioni, che lamentano una

anteposizione della tecnica alla politica, nonché, lato M5S, una carenza

istruttoria. Questo in estrema sintesi stamani in consiglio regionale il dibattito

sul progetto di Gnl Italia per il trasporto via mare di autocisterne con gnl da

Panigaglia verso il levante. A stimolarlo, tre interrogazioni illustrate dai

consiglieri spezzini Paolo Ugolini (Movimento cinque stelle), Davide Natale

(Pd) e Roberto Centi (Lista Sansa), che hanno espresso contrarietà al

progetto, chiedendo in particolare a presidente Toti e assessori competenti,

"cosa intenda fare Regione Liguria per colmare le lacune istruttorie e

procedurali in materia di rischio di incidente rilevante all'interno del

procedimento di screening sul progetto Small Scale Gnl" - questo Ugolini per i pentastellati, con particolare riferimento

alla Via (Valutazione di impatto ambientale) ordinaria; e ancora, questo Natale per sapere se, all'interno del Comitato

di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale, "se il parere che verrà formulato dalla giunta sarà

negativo visto i problemi di natura pianificatoria e ambientali"; infine Centi, la cui interrogazione intende sapere

presidente e assessori competenti "quali posizioni intendano assumere, per la parte di loro competenza, sul progetto

in esame, considerati anche i pareri già emessi". "Interrogazioni legittime, ma di tecnico ho sentito poco, ho sentito

delle valutazioni di carattere politico, che sono legittime e che ovviamente non trovano una condivisione da parte mia

e della giunta regionale, visto che abbiamo dato un'intesa al progetto", ha esordito l'assessore Giacomo

Giampedrone , che ha risposto per la parte ambientale. Ricordato che il truck loading "consiste nelle modifiche

all'interno del terminale esistente a Panigaglia finalizzate al caricamento di autocisterne con Gnl destinate ad

approvvigionare la rete dei distributori di Gnl per autotrazione a livello nazionale - e sulla strategicità o meno di questo

intervento poi ognuno ha le proprie valutazioni". Ha quindi spiegato che "Regione Liguria si è espressa nel

procedimento statale di verifica di assoggettabilità alla Via e si è precisato che dall'esame del progetto non sono

emersi impatti significativi, ferme restando alcune indicazioni puntuali di monitoraggio in fase di esercizio

rispettivamente alle matrici acqua e rumore", prescrizioni, ha proseguito l'assessore, poi recepite nel decreto di non

assoggettabilità a Via emesso dal Mite. Quindi, il 18 novembre scorso, l'intesa espressa dal Regione Liguria in

seguito

Citta della Spezia

La Spezia



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 73

[ § 2 0 9 6 7 3 7 0 § ]

all'istanza presentata dal governo. Giampedrone ha inoltre parlato del progetto vessel reloading , "che ha

l'obbiettivo di consentire carico e scarico di Gnl presso il pontile principale del terminale di Panigaglia. La soluzione

progettuale proposta prevede la realizzazione delle infrastrutture necessarie per il carico e scarico di navi metaniere di

piccola taglia, con capacità tra i 2mila e i 30mila metri cubi. Questo progetto è volto ad assicurare

l'approvvigionamento di Gnl al sud della Sardegna e rappresenta l'applicazione del Dpcm del 29 marzo '22, che reca

'individuazione delle opere e delle infrastrutture necessarie al phase out dell'utilizzo del carbone in Sardegna e della

decarbonizzazione dei settori industriali dell'isola'. Secondo l'articolo 2, 'interventi di infrastrutturazione energetica', in

aggiunta il progetto prevede la possibilità di fornire il servizio di approvvigionamento o rifornimento di combustibile

Gnl a bordo di navi del mercato del Mar Tirreno del nord. Relativamente a questo progetto, che non ha profili di

contrasto ambientali con quello del truck loading, Regione si è espressa nel procedimento statale di verifica di

assoggettabilità a Via precisando che dall'esame non sono emersi impatti significativi, ferme restando indicazioni di

monitoraggio in fase di esercizio relativamente alle matrici acqua, habitat marini e aria. Questo secondo

procedimento è ancora in fase di valutazione da parte del Mite". E' poi intervenuto l'assessore allo Sviluppo

economico Andrea Benveduti , osservando "che non sono emersi elementi ostativi, per quel che ci riguarda, al rilascio

dell'intesa richiesta dal ministero alla Transizione ecologica. Sostanzialmente la nostra delibera è stata la

formalizzazione dell'intesa raggiunta con la raccolta di tutti i pareri favorevoli dei soggetti aventi causa; viceversa

avrebbe assunto un rilievo di responsabilità la negazione dell'intesa in assenza di concreti e attuali motivi di pregio di

carattere tecnico". Negazione, ha proseguito, che avrebbe potuto vedere "la presidenza del consiglio attivare le forme

di conciliazione previste e nel caso poi la sostituzione della Regione, rimando a carico della stessa gli oneri della

motivazione e le responsabilità conseguenti". E ha concluso: "La declinazione operativa di tutta al struttura

organizzativa all'interno del progetto - la banchina di attracco, tutte le altre questioni di natura prettamente logistica -

sono al di fuori della ratio prevista dalla procedura di intesa, e nello specifico sono parte esclusiva della discussione

tra i soggetti competenti , Autorità di sistema portuale e Comune della Spezia, con la discussione finale, con

votazione a maggioranza, rimessa al competente Comitato di gestione portuale, presieduto proprio dall'Autorità di

sistema". I presentatori delle interrogazioni hanno replicato mostrando insoddisfazione per le risposte ricevute .

"Business as usual, in Liguria, persino al cospetto di lacune istruttorie e procedurali in materia di rischio di incidente

rilevante - ha ribadito in una nota il pentastellato Ugolini -. Si vuole autorizzare la concessione di un ormeggio per

l'approdo di autobotti di metano liquefatto a Calata Malaspina, area portuale in centro città. Ambito a un passo,

peraltro, in termini di curva di danno da rischio incidentale, dalla futura stazione crocieristica, dove le navi già arrivano

da anni". Aggiunge il consigliere: "Abbiamo chiesto alla Regione se intende colmare le lacune e se è consapevole dei

rischi che si vogliono far correre alla città. Risposta? Il vuoto assoluto. Chi spreca fiato e tempo
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ad accusare l'opposizione di fare solo rilievi politici e non tecnici dimostra di non aver studiato e di ignorare che a

Spezia si sta avallando un progetto molto pericoloso che doveva essere sottoposto a Via ordinaria. Procedura che

Regione non ha richiesto". "Sul progetto di sbarcare camion carichi di gnl davanti alla città - il commento del

consigliere Davide Natale -, la Regione evita di usare la doverosa trasparenza nei confronti degli spezzini, lasciando

cadere nel vuoto la richiesta di prendere una posizione. Presto si riunirà il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale del Mar ligure orientale per discutere della domanda di concessione di un approdo a Calata Malaspina

inoltrata da Gnl Italia. Ad oggi non è dato sapere con quale mandato si presenterà il rappresentante della Regione in

quell'organismo, il cui parere inciderà per decenni sulla vita della Spezia e del suo golfo". Natale prosegue affermando

che il progetto truck loading "non ha nulla di strategico per il sistema Paese. Il rigassificatore è installato a Panigaglia

dagli anni Sessanta e fino al 2009 era l'unico presente in Italia. In quella fase poteva avere un ruolo

nell'approvvigionamento nazionale del metano, oggi non è più così. Oggi siamo di fronte ad un'azienda, Gnl Italia, che

vuole semplicemente ampliare il proprio business. Intento del tutto lecito, ma di fronte al quale le comunità che si

affacciano sul golfo hanno già dettato una linea da anni. Da quando, dopo una lunga gestazione fatta di incontri e

anche scontri dialettici, si è deciso con il Masterplan Waterfront della Spezia di dividere nettamente le attività

commerciali e industriali da quelle ludiche e turistiche lungo il fronte a mare della città. Allora si decise che Calata

Malaspina doveva essere dedicata al turismo. Perché tornare indietro proprio adesso? Perché inficiare un percorso

che ha posto le basi per dare finalmente ordine alle attività che insistono sul nostro mare? Ricordo che quella

pianificazione fu approvata anche dalla Regione Liguria". Conclude Natale : "E' inaccettabile che la giunta Toti eviti di

dichiarare una propria posizione. Non basta che i pareri dei tecnici siano asetticamente espositivi, troppo comodo. Il

compito della politica è dare un indirizzo, ovvero considerare se si tratti di una scelta condivisa dal territorio. E questa

non la è. Per questo presenterò nuovamente una stessa interrogazione: i cittadini hanno diritto a una risposta

trasparente. Auspico che si apra da subito una discussione seria e franca sulle problematiche che riguardano questo

tipo di progetto, senza che alcuna scorciatoia si ammissibile". "Il porto di Livorno ha il rigassificatore al largo e

interdice la navigazione per due miglia dalla prua delle navi gassificatrici: fosse così anche a Spezia praticamente non

dovrebbe passare niente nel Golfo ogni volta che c'è una nave a Panigaglia", le parole del consigliere Centi , che ha

altresì definito il truck loading "un progetto che non ha niente a che vedere con il fabbisogno nazionale". Centi si è poi

chiesto se "è possibile che una somma di pareri tecnici tolga del tutto la responsabilità politica? Non voglio vivere in

un mondo in cui io sono qua e in consiglio comunale per niente, perché se abbiamo bisogno solo di pareri tecnici

allora facciamo a meno della democrazia". E nell'illustrare l'interrogazione, il consigliere spezzino aveva ricordato che

"il consiglio comunale della Spezia il 7 novembre 2022 ha approvato alla quasi unanimità parere contrario al progetto,

a tutti gli approdi possibili. A chiunque era evidente
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che il pronunciamento non riguardava solo Calata Malaspina. Se poi dietro la parola 'questo' si nascondesse il fatto

che il sindaco e la sua maggioranza abbiano votato una cosa in maniera surrettizia, intendendo il no solo a Calata

Malaspina, ritenendo invece utilizzabili gli altri approdi, allora questo attiene alla moralità della politica. Nascondersi

dietro la questione Calata Malaspina no, altri approdi sì è un atto di ipocrisia. Chiediamo quale sia la posizione della

Regione, vogliamo sapere cosa succederà in un golfo già abbastanza martoriato".
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Mediateca affollata per il docufilm sull'impresa del Destriero. Scardigli: "Bisogna
riportarlo alla Spezia e renderlo visitabile"

Un folto pubblico di autorità e cittadini ha partecipato alla Mediateca Fregoso

alla presentazione dell'iniziativa di Assonautica Provinciale della Spezia per

ricordare l'impresa del Destriero, il bolide che ha conquistato il prestigioso

Trofeo Nastro Azzurro, attraversando l'Atlantico, nell'agosto del 1992, in solo

58 ore 34 minuti e 50 secondi, primato, a distanza di anni 30 anni, non ancora

superato. L'iniziativa ha avuto il Patrocinio dell'Autorità Portuale e del Comune

della Spezia. A condurre l'imbarcazione, costruita nello stabilimento Fincantieri

del Muggiano , alla vittoria è stato il comandante spezzino Odoardo Mancini,

con un equipaggio costituito in prevalenza da spezzini. La proiezione

dell'interessante documentario "Lampo Atlantico", realizzato dal Cantiere della

Memoria con una ricerca sviluppata da Corrado Ricci e con immagini e post

produzione di Saul Carassale e Sara Bonatti, ha suscitato ricordi ed emozioni

nei presenti tra i quali alcuni protagonisti dell'impresa: Nelmo Andreoli, Sergio

Simeone, Giacomo Petriccione, Mario Gando. "Ricordare la storia del

Destriero - ha sostenuto il direttore di Assonautica Romolo Busticchi che ha

presentato l'evento - significa ricordare la centralità spezzina della conquista,

le prospettive che ha aperto e l'attualità del record, rimasto imbattuto. Un grande motivo di orgoglio per la nostra

città". Il presidente Assonautica Pier Gino Scardigli, nel sottolineare il valore della spedizione, si è fatto portavoce

dell'esigenza di riportare il Destriero dove è stato costruito e con l'azione concorde di più Enti, di collocarlo in una

sede degna, come l'Arsenale, per poterlo visitare a fini museali dopo un adeguato restauro". Notevoli riconoscimenti

per il lavoro svolto di documentazione storica sono stati rivolti a Corrado Ricci, il quale, non solo con minuziosa

scientificità, ma anche con grande passione ha fatto rivivere una pagina di Storia nazionale-marinara, industriale e

sportiva. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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ALTRO ANNO RECORD PER IL PORTO DI RAVENNA, SUPERATO NEL 2022 IL RECORD
RAGGIUNTO NEL 2021

Dopo l'anno record del 2021 con 27,1 milioni di tonnellate movimentate il

porto di  Ravenna ha chiuso un altro anno da primato Le stime appena

elaborate per il mese di dicembre, portano infatti la movimentazione

complessiva del 2022 a circa 27,4 milioni di tonnellate superando appunto lo

storico risultato del 2021 Nelle prossime settimane l'Autorità Portuale

elaborerà il consueto Report con il dettaglio merceologico. Si possono però

già segnalare alcuni risultati storici: il numero di Crocieristi arrivati presso il

terminal crociere (193.000 passeggeri di cui 153.000 in Home Port); 80.000

semirimorchi presso il terminal delle Autostrade del mare sulla Linea Ravenna-

Brindisi-Catania (con i conseguenti benefici ambientali); 230.000 Container.

"Arrivare a questi risultati in un anno complicato come questo non era

semplice - esordisce il Presidente dell'AdSP Daniele Rossi. La tragica guerra

in Ucraina ha quasi azzerato il traffico con l'Ucraina e la Russia (circa 4

milioni di tonnellate/anno), senza considerare poi le tensioni dovute ai prezzi

dell'energia che hanno rallentato tutta l'economia nazionale. Oltre a questo,

ricordiamoci che sono in corso i lavori dell'HUB Portuale con diversi cantieri

sulle banchine e le draghe nel canale per l'approfondimento dei fondali. Grazie ad un confronto continuo con i

terminalisti ed il General Contractor stiamo riuscendo a minimizzare al massimo i disagi ed i risultati ne sono la prova.

Al di là di quanto sopra, io penso che l'avvio dei lavori attesi da anni del progetto HUB Portuale abbia veramente dato

quella svolta, soprattutto in termini di fiducia, che tutti gli operatori attendevano. Stiamo costruendo il porto del futuro

e nonostante i disagi che ancora ci saranno per i lavori in corso e le turbolenze internazionali, la strada è oramai

tracciata.".

Informatore Navale

Ravenna
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Marketing-convenzione a Ravenna

Enrico Rossi RAVENNA - Realizzazione di attività congiunte di marketing

territoriale e di promozione sui mercati esteri del sistema logistico-portuale di

Ravenna, rivolte ad imprese e soggetti istituzionali dei mercati di riferimento

attuali e potenziali del Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-

Settentrionale: questo il principale obiettivo del documento che è stato firmato

tra Autorità Portuale di Ravenna, Comune di Ravenna, Regione Emilia

Romagna e Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di

Ravenna. Sino alla fine del 2023 i soggetti firmatari della Convenzione

predisporranno in modo congiunto un programma annuale di attività di

promozione e marketing rivolto alle imprese ed alle istituzioni pubbliche e

private attive nei mercati di riferimento del porto di Ravenna. Il Programma

Promozionale annuale per il 2023 sarà stabilito con il coinvolgimento delle

principali associazioni di categoria ed operatori del settore. Le attività

potranno consistere in missioni del sistema logistico portuale all'estero, con

visite, presentazioni ed incontri con controparti, missioni di operatori esteri e

di delegazioni istituzionali e imprenditoriali del settore a Ravenna,

partecipazioni collettive alle principali manifestazioni fieristiche di riferimento, organizzazione di convegni e seminari

di settore con rilevanza internazionale. Tutti i soggetti firmatari faranno parte di un Gruppo tecnico di lavoro istituito

con il compito di progettare, coordinare e monitorare ogni singola iniziativa promozionale realizzata congiuntamente

dalle Parti, dal momento della preparazione dell'evento sino alla sua conclusione. "Il porto di Ravenna, commenta

Andrea Corsini, assessore Infrastrutture, Commercio e Turismo Regione Emilia-Romagna - è destinato sempre più a

diventare il cuore pulsante del sistema logistico regionale. Soprattutto ora che stiamo lavorando per realizzare la Zls,

la zona logistica semplificata, dell'Emilia-Romagna e che stiamo portando a compimento gli investimenti per rendere

l'infrastruttura davvero competitiva grazie alle nuove interconnessioni viarie e ferroviarie. "Il nostro scalo - dichiara il

sindaco di Ravenna, Michele de Pascale - diventa ogni giorno di più assoluto riferimento logistico nazionale ed

internazionale. Con il progetto dell'Hub portuale si sta assicurando sempre maggiore rilevanza agli occhi dei molti

investitori italiani e stranieri che guardano con interesse alla prossima realizzazione delle nuove infrastrutture ed aree

logistiche attratti anche dall'altissimo grado di qualità dei servizi.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Dall'iter creativo agli ultimi 15 anni trascorsi in Russia. Al Circolo Ravennate e dei
Forestieri, il mosaicista Marco Bravura in conversazione con Luca Maggio

di Redazione - 10 Gennaio 2023 - 7:00 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Con la mostra "Per quindici anni mi sono coricato presto la sera" dedicata a

Marco Bravura e curata dal critico Luca Maggio si è concluso l'ottavo

appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery "8 Maestri

contemporanei: l'evoluzione del pensiero musivo a Ravenna" che lo spazio

espositivo negli ultimi due anni ha dedicato ai protagonisti storici del mosaico

contemporaneo di matrice ravennate. Il prossimo 13 gennaio alle ore 18:30

presso il Circolo Ravennate e dei Forestieri in via Corrado Ricci 22 a

Ravenna, Marco Bravura, in conversazione col critico d'arte Luca Maggio,

ripercorrerà il suo iter creativo, a metà fra "una sorta di incessante e

seducente inno alla vita e un aspetto più critico e sociale, talvolta non privo di

ironia", concentrandosi in particolare sugli ultimi produttivi quindici anni

trascorsi in Russia. L' incontro, promosso e organizzato da CARP

Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio

Espositivo PALLAVICINI22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-

Pagnani, si avvale del sostegno di Romagna Acque - Società delle Fonti

S.p.A e del Circolo Ravennate e dei Forestieri. L'evento è patrocinato dal Comune di Ravenna Assessorato Cultura e

Mosaico, dall' Accademia di Belle Arti di Ravenna, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale. L'incontro si inserisce nel progetto di CARP Associazione di Promozione Sociale "Continuiamo a

parlare di Mosaico".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nuovo record di traffico delle merci per il porto di Ravenna

Dopo l'anno record del 2021 (con 27,1 milioni di tonnellate movimentate) il

porto di Ravenna ha chiuso un altro anno da primato. Le stime appena

elaborate per il mese di dicembre, portano infatti la movimentazione

complessiva del 2022 a circa 27,4 milioni di tonnellate superando appunto lo

storico risultato del 2021. Il numero di Crocieristi arrivati presso il terminal

crociere (193.000 passeggeri di cui 153.000 in Home Port); 80.000

semirimorchi presso il terminal delle Autostrade del mare sulla Linea Ravenna-

Brindisi-Catania (con i conseguenti benefici ambientali); 230.000 Container.

"Arrivare a questi risultati in un anno complicato come questo non era

semplice - esordisce il Presidente dell'AdSP Daniele Rossi. La tragica guerra

in Ucraina ha quasi azzerato il traffico con l'Ucraina e la Russia (circa 4

milioni di tonnellate/anno), senza considerare poi le tensioni dovute ai prezzi

dell'energia che hanno rallentato tutta l'economia nazionale. Oltre a questo,

ricordiamoci che sono in corso i lavori dell'HUB Portuale con diversi cantieri

sulle banchine e le draghe nel canale per l'approfondimento dei fondali. Grazie

ad un confronto continuo con i terminalisti ed il General Contractor stiamo

riuscendo a minimizzare al massimo i disagi ed i risultati ne sono la prova. Al di là di quanto sopra, io penso che

l'avvio dei lavori attesi da anni del progetto HUB Portuale abbia veramente dato quella svolta, soprattutto in termini di

fiducia, che tutti gli operatori attendevano. Stiamo costruendo il porto del futuro e nonostante i disagi che ancora ci

saranno per i lavori in corso e le turbolenze internazionali, la strada è oramai tracciata.".

Sea Reporter

Ravenna
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L'Analisi/ TDT nella galassia di MSC, la Darsena Europa e lo spostamento globale dei
traffici

10 Jan, 2023 Ieri, in tarda serata, l'annuncio del passaggio di TDT Livorno nel

gruppo MSC, dell'armatore partenope-elvetico Gianluigi Aponte. Lucia Nappi

Un'operazione che vede TIL societá del gruppo MSC acquisire il 100% di

TDT, societá terminalistica che da sempre nel porto di Livorno gestisce i

traffici container, prima in esclusiva poi con l'ingresso di Aponte nella

proprietá del Terminal Lorenzini, non più in esclusiva. Questione, peraltro, su

cui si è aperta e conclusa una delle battaglie al Tar che ha visto protagonista

lo scalo toscano. L'operazione vede il passaggio della banchina da GIP ed i

fondi anglo-francesi Infracapital - Infravia, sotto il controllo del colosso globale

MSC numero uno al mondo nel trasporto marittimo di container, operatore

terminalistico portuale, logistico e recentemente al debutto anche nel settore

cargo aereo. Avvenimento molto importante per Livorno in quanto con il 2022

si è concludeva il contratto di concessione per la gestione della banchina. Ma

non solo, l'operazione indica chiaramente la volontà dell'armatore partenopeo-

elvetico di investire sul progetto più importante che determinerà il raddoppio

dei traffici per il porto e il rilancio economico per l'intero sistema logistico-

industriale regionale, la maxi Darsena Europa. Gli interessi su TDT La gestione dell'attuale Terminal container è stato

un passaggio strategico sul quale si sono giocati gli assetti futuri dello scalo e si sono scatenati gli appetiti degli

operatori con interessi contrapposti. A fare da contrappeso all'operazione la futura Darsena Europa , progetto sempre

piú realtà per il porto toscano, i cui lavori sono stati avviati ufficialmente il 29 dicembre scorso e infrastruttura pronta

al debutto, secondo il cronoprogramma, almeno per la prima parte del progetto, per il 2027. Interessi che non si

esaurisco qui, infatti nella vendita di TDT grava il peso dell'ulteriore sviluppo dei traffici ro-ro e ro-pax di cui il piano

regolatore portuale ne prevede lo sviluppo proprio sulla banchina della Darsena Toscana, una volta avviata la Darsena

Europa. Settore ro-pax per il quale il porto di Livorno è giá ai vertici nazionali ma anche al centro di battaglie tra i due

operatori leader che, sulle banchine labroniche, gestiscono le linee di collegamento con le isole maggiori e minori,

Grimaldi e Onorato , quest'ultimo da marzo scorso in società con MSC , entrata in quota di minoranza nel gruppo

della balena blu saldandone i debiti e salvandolo in extremis dai creditori. Fronte MSC-Onorato che, nel teatro del

porto di Livorno era già andata in scena, a partire dal 2017 nell'Ati aggiudicataria della quota di maggioranza della

Porto di Livorno 2000. Per questo tra le banchine livornesi c'è chi già scommette che l'ingresso di MSC in Darsena

Toscana sarà la miccia di un nuovo ed ulteriore scontro sulla Sponda Est, dove Grimaldi opera i collegamenti con la

Sardegna e dove a metà dicembre scorso il Consiglio di Stato ha ribadito le valutazioni del Tar

Corriere Marittimo

Livorno
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sulla lite fra Porto Livorno 2000 e Sdt - Sintermar Darsena Toscana (Grimaldi e TDT) chiudendo la vertenza dando

ragione a Grimaldi e rigettando la pretesa di Porto 2000 di avere un'esclusività sulla movimentazione di passeggeri

valevole in tutto lo scalo. Non in ultimo, l'ingresso di TDT nella galassia di MSC , alla luce della visione futura della

Darsena Europa e insieme alla maggioranza azionaria che già il gruppo elvetico detiene da alcuni anni nell'altro

terminal livornese quello di Lorenzini, nella scacchiera globale posiziona lo scalo labronico sotto l'influenza

commerciale di MSC Aspetto che nell'evoluzione del mondo terminalistico e portuale globale determina ed orienta lo

spostamento dei traffici. Post correlati LIVORNO - TiL Terminal Investment Limited (TIL - società del Gruppo MSC)

acquisisce il Terminal Darsena Toscana (TDT) di Livorno [] LIVORNO - Darsena Europa, stamani nel porto di Livorno

si è svolta la conferenza stampa per illustrare lo stato di [].

Corriere Marittimo

Livorno
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Cessione TDT a MSC, Guerrieri: "Premia la bontà delle nostre attività negli anni"

10 Jan, 2023 La notizia della cessione di TDT a MSC Il commento di Luciano

Guerrieri "Un fatto molto importante per il porto e per le sue prospettive di

sviluppo". Il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, commenta così la notizia

dell'acquisizione del terminal TDT da parte di MSC. Sebbene la procedura

non si sia ancora conclusa, in attesa del ricevimento delle approvazioni da

parte delle autorità competenti, l'interesse per Livorno da parte di MSC, che

nello scalo detiene già il 50% di un altro terminalista, Lorenzini, conferma per

Guerrieri "l'importanza dello scalo nelle strategie degli operatori e premia la

bontà delle nostre attività di programmazione e progettazione effettuate nel

corso di questi anni". "Penso che il percorso attuativo della nostra

progettualità possa a questo punto acquisire ulteriore concretezza e probabile

accelerazione" ha concluso.

Corriere Marittimo

Livorno
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TiL acquisisce il Terminal Darsena Toscana (TDT) di Livorno dal Gruppo Investimenti
Portuali (GIP)

Il Gruppo TiL, attraverso la sua controllata CSM Italia-Gate SpA, ha

concordato l'acquisto del 100% del capitale sociale del Terminal Darsena

Toscana Srl ("TDT") di Livorno, dal Gruppo Investimenti Portuali SpA ("GIP"),

partecipata da due fondi di investimento infrastrutturali (InfraVia Capital

Partners e Infracapital). Il completamento dell'operazione resta soggetto al

ricevimento delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità; i

termini dell'accordo non saranno resi noti. L'acquisizione di TDT conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo. TiL Group continuerà a gestire TDT come business

autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container.

Informatore Navale

Livorno
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"Porta a Mare": il Comune esce

LIVORNO - La notizia è uscita come semplice riferimento alla delibera del

Comune labronica presa in Consiglio comunale quasi alla chetichella alla

vigilia di Natale. Testualmente, sulla cronaca del quotidiano La Nazione: "È

stato avviato il percorso di razionalizzazione mediante discussione della

partecipazione nella Porta a Mare Spa, nel rispetto delle previsioni normative

in materia: e previa verifica degli aspetti di natura urbanistica relativi agli

obiettivi di valorizzazione del territorio che la STU è stata chiamata a

realizzare fino alla sua costituzione". La STU era nata vent'anni fa,

partecipata dal Comune e dal gruppo Azimut-Benetti nell'ambito degli accordi

di Rom per il salvataggio dello storico Cantiere Navale Fratelli Orlando,

dismesso da Fincantieri e poi sull'orlo del fallimento dopo un tentativo di

gestione cooperativa da parte dei dipendenti. Dagli accordi di Roma nacque il

grande Cantiere Benetti, che di recente ha anche acquisito con gara la

gestione del complesso bacini di carenaggio (il più grande dei quali però non

sarà ripristinato, con molte perplessità dell'ambiente marittimo) e il progetto di

un "marina" d'élite nel Porto Mediceo (in ritardo). Nacque anche l'operazione

urbanistica con le cooperative emiliane che è andata invece avanti velocemente, tanto da completare proprio di questi

tempi la quasi totalità dell'urbanizzazione, con centri commerciali, uffici, appartamenti e "foresterie" a servizio dei

servizi del futuro "marina". Proprio su quest'ultimo comparto (ma non nei confronti della Porta a Mare Spa ma della

"stecca" della Benetti) ci sono stati anche contenziosi con le istituzioni sulla interpretazione del termine foresterie, poi

risolti non senza qualche complicazione per gli acquirenti. Per leggere l'articolo effettua il Login o procedi alla Register

gratuita.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Così nasce il network Vitelli sui "marina"

LIVORNO Con la delibera di fine dicembre, il Comune uscirà dunque dalla

Spa della Porta a Mare, mettendo sul mercato la suo quota. Non illudiamoci

che sia un gran guadagno economico: si tratta dello 0,96%, che sembra valga

poco più o poco meno di 50 mila euro. Il significato è un altro: l'ente locale

ritiene di aver assolto il compito di controllo dello sviluppo della parte

urbanistica e nautica assegnata dagli accordi con il gruppo Azimut/Benetti alla

costituzione della società. La quale a questo punto torna ad essere totalmente

privatistica.Il quasi subentro della società del porto turistico di Varazze, che

sta seguendo l'uscita del Comune, consentirà alla holding della famiglia Vitelli

di aprire un importante network di porti turistici tra Varazze, il Mediceo di

Livorno e il marina di Malta: con sinergie significative non solo per il circuito

degli ormeggi e dei posti barca ma anche del settore immobiliare.Il passaggio

apre anche, finalmente, l'avvio concreto dei lavori per il porto turistico del

Mediceo, fino ad oggi in stand by prima per le opposizioni de circoli ivi

ubicati, poi dopo i faticosi accordi raggiunti per il sostanziale cambio della

viabilità interna. Il trasferimento di parte delle barche del Mediceo nella

Darsena Nuova, che fa parte del piano, comporterà la frequente apertura del ponte girevole del Muro del pianto: per

raggiungere quindi le banchine e le aree già a mare del Mediceo sarà dunque necessario aprire prioritariamente la via

Fagni fino alle aree di fronte alla banchina 75, velocizzando l'accesso sia a quest'ultima sempre più coinvolta, al

momento, negli accosti delle crociere sia agli insediamenti dei piloti, del Forte della Bocca e dell'Assonautica della

Camera di Commercio.Si apre, di fatto, l'ennesimo atto concreto per la totale realizzazione degli accordi di Roma di

oltre vent'anni fa. In quanto alla sua conclusione meglio non fare previsioni: abbiamo imparato, a Livorno, a concepire

i tempi dei fatti come una variabile più vaga delle vaghe stelle dell'Orsa di Giacomo Leopardi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Finanziere salva un anziano

LIVORNO - L'appuntato scelto Tagliaferro Ciro Felice (in forza al gruppo

Guardia di Finanza di Livorno, incaricato della vigilanza e controlli portuali),

mentre si trovava libero dal servizio, ha visto a bordo strada, in una zona

periferica della città, una persona stesa in terra. Si trattava di un anziano, in

evidente stato confusionale con alcune ferite sanguinanti, ragionevolmente

conseguenti a una caduta. L'appuntato ha quindi tempestivamente tamponato

le ferite e fornito la prima provvidenziale assistenza, riuscendo poi ad

ottenere qualche informazione sull'indirizzo dove quindi portava il soccorso, il

quale nel frattempo, a fatica, riusciva a rimettersi in piedi. Successivamente

l 'appuntato Tagl iaferro si  prestava anche con la propria auto ad

accompagnare il ferito e un famigliare all'ospedale. I familiari della persona

soccorsa, dopo che la situazione fortunatamente si era normalizzata, hanno

contattato la Sala Operativa 117 della Guardia di Finanza, riferendo il

meritorio intervento del militare e ringraziando per la sua azione.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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MSC compra il Terminal Darsena Toscana

LIVORNO - Se ne parlava ormai da tempo: e ieri è arrivata la conferma

ufficiale con uno stringatissimo comunicato. Il Gruppo TiL, attraverso la sua

controllata CSM Italia-Gate SpA, ha concordato l'acquisto del 100% del

capitale sociale del Terminal Darsena Toscana Srl ("TDT") di Livorno, dal

Gruppo Investimenti Portuali SpA ("GIP"), partecipata da due fondi di

investimento infrastrutturali (InfraVia Capital Partners e Infracapital). Il

completamento dell'operazione - recita il comunicato - resta soggetto al

ricevimento delle necessarie approvazioni da parte delle competenti autorità; i

termini dell'accordo non saranno resi noti. L'acquisizione di TDT conferma

l'impegno di lungo periodo del Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la

logistica in tutto il paese e in Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il

resto del mondo. TiL Group continuerà a gestire TDT come business

autonomo, offrendo i suoi servizi di terminal container. "Un fatto molto

importante per il porto e per le sue prospettive di sviluppo". Il presidente

dell'AdSP, Luciano Guerrieri, commenta così la notizia dell'acquisizione del

terminal TDT da parte di MSC. Sebbene la procedura non si sia ancora

conclusa, in attesa del ricevimento delle approvazioni da parte delle autorità competenti, l'interesse per Livorno da

parte di MSC, che nello scalo detiene già il 50% di un altro terminalista, Lorenzini, conferma per Guerrieri

"l'importanza dello scalo nelle strategie degli operatori e premia la bontà delle nostre attività di programmazione e

progettazione effettuate nel corso di questi anni". "Penso che il percorso attuativo della nostra progettualità possa a

questo punto acquisire ulteriore concretezza e probabile accelerazione" ha concluso.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Msc sceglie Livorno per costruire il proprio futuro

LIVORNO Dalla banchina del Terminal Darsena Toscana è facile immaginare

la futura Darsena Europa che sorgerà proprio di fianco all'area occupata dalle

gru e container. Proprio qui, e probabilmente puntando alla futura darsena,

Msc ha scelto di aggiungere un pezzo del puzzle della società, con

l'acquisizione del 100% del capitale sociale del Terminal Darsena Toscana Srl

di Livorno. La società della famiglia Aponte non è nuova del porto di Livorno

detenendo il 50% di Lorenzini, altro terminalista dello scalo labronico. Non

solo: Msc, lo scorso anno è entrata con una quota di minoranza nel gruppo

Onorato, operatore del porto l ivornese, mossa che ha permesso

l'azzeramento dei debiti, e partecipa allo stesso tempo all'Ati della Porto di

Livorno 2000. Per l'acquisizione si parla di una cifra intorno ai 150 milioni di

euro e la soddisfazione è tanta da parte dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Tirreno settentrionale. Anche il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, ha

espresso con un post sulla sua pagina Facebook la propria soddisfazione.

Negli ultimi giorni del 2022 -si legge-, mentre eravamo ad osservare l'apertura

dei cantieri per la realizzazione della Darsena Europa nel canale che porta alla

Darsena Toscana, è entrata una grande nave della MSC. Una coincidenza che però alla luce delle notizia di oggi

dell'acquisizione del 100% di TdT (il più importante terminal contenitori del porto labronico) sembra quasi profetica. Il

grande gruppo guidato da Aponte, che rappresenta la prima realtà a livello mondiale nei traffici marittimi, ha scelto

Livorno per costruire il proprio futuro. Un input fondamentale all'economia portuale labronica, al ragionamento che

riguarda Darsena Europa e al percorso che può rendere la nostra città, con il suo scalo marittimo, il fulcro dei traffici

nel Mediterraneo. Questa novità, se aggiunta alla riorganizzazione complessiva dello scalo con i diversi operatori e

con varie tipologie di merci, ripropone lo scalo marittimo livornese come motore trainante dell'economia e del lavoro

nella nostra città.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, il sindaco Salvetti saluta l'arrivo di Msc: "Il porto sempre più motore trainante
della città"

"Darsena Europa può rendere la nostra città, con il suo scalo marittimo, il

fulcro dei traffici nel Mediterraneo" Livorno -"Il grande gruppo guidato da

Aponte, che rappresenta la seconda realtà a livello mondiale nei traffici

marittimi, ha scelto Livorno per costruire il proprio futuro". Lo ha detto ai

media locali il sindaco di Livorno Luca Salvetti a proposito dell'acquisizione

da parte del Gruppo TiL del principale terminal contenitori. "Negli ultimi giorni

del 2022 - ha detto Salvetti - mentre eravamo ad osservare l'apertura dei

cantieri per la realizzazione della Darsena Europa nel canale che porta alla

Darsena Toscana, è entrata una grande nave della Msc. Una coincidenza che

però alla luce delle notizia di oggi dell'acquisizione del 100% di TdT (il più

importante terminal contenitori del porto labronico) sembra quasi profetica".

"Un input fondamentale - ha concluso il sindaco - all'economia portuale

labronica, al ragionamento che riguarda Darsena Europa e al percorso che

può rendere la nostra città, con il suo scalo marittimo, il fulcro dei traffici nel

Mediterraneo. Questa novità, se aggiunta alla riorganizzazione complessiva

dello scalo con i diversi operatori e con varie tipologie di merci, ripropone lo

scalo marittimo livornese come motore trainante dell'economia e del lavoro nella nostra città ".

Ship Mag

Livorno
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Nel 2022 al Tdt di Livorno cresciuto il traffico container gateway e dimezzato il
transhipment

Terminal Darsena Toscana, il terminal container controllato oggi da Gruppo

Investimenti Portuali ma destinato a passare nellee mani di Til (Gruppo Msc) ,

ha annunciato a SHIPPING ITALY di aver movimentato nel 2022

complessivamente 467.938 Teu, praticamente lo stesso traffico (-0,2%) del

2021 quando furono 468.942. In netta crescita però il traffico gateway con

279.316 Teu pieni (+29% sul 2021), così come l'handling di container vuoti

pari a 110.059 Teu (+43,9%) mentre nei dodici mesi appena tarscorsi si è

dimezzato (-55,4%) il transhipment (78.563 Teu nel 2022). L'amministratore

delegato Marco Mignogna non a caso sottolinea "l'allungamento sui volumi

hinterland e in particolare sui contenitori pieni" rispetto all'anno 2021. Il calo

del transhipment invece è dovuto "a un cambio del network di Hapag LLoyd

alla fine del 2021. Direi che il 2022 è stato un buon anno dove Terminal

Darsena Toscana è stata in grado di recuperare importati quote di mercato

Imp/Exp". Il numero uno del terminal poi aggiunge: "Nel 2022 abbiamo

continuato a investire sull'automazione dei processi e in particolare sul gate

consentendo ai trasportatori di ridurre ulteriormente i tempi per la

consegna/ritiro dei contenitori ed evitare di scendere dal camion per operazioni documentali". Inoltre "il sistema OCR

sulle gru di banchina è entrato in piena operatività consentendo l'acquisizione automatica dei dati del contenitore sia

all'imbarco che allo sbarco migliorando il controllo, l'efficienza e la sicurezza dei nostro processi operativi". Mignogna

spiega inoltre che nel 2022 è stata "implementata una nuova funzionalità sul nostro sistema di gestione operativa

denominato 'expert decking' che ci consentità di migliorare la gestione dei piazzali di stoccaggio in situazioni di

particolare complessità operativa derivanti da ritardi sulle schedule delle navi, congestione, operazioni spot". Per

quanto riguarda invece i mezzi di movimentazione, Terminal Darsena Toscana ha acquistato 7 nuovi reachstackers

per il rinnovo del proprio parco mezzi.

Shipping Italy

Livorno
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Porti: Msc acquisisce il terminal Tdt di Livorno

Si rafforza il polo logistica container, collegamenti potenziati. LIVORNO - Il

gruppo Til, attraverso la sua controllata Csm Italia-Gate spa, ha concordato

l'acquisto del 100% del capitale sociale del terminal Darsena Toscana srl (Tdt)

di Livorno, dal Gruppo Investimenti Portuali spa (Gip), partecipata da due

fondi di investimento infrastrutturali (InfraVia Capital Partners e Infracapital).

Lo riporta un comunicato in cui si aggiunge che "il completamento

dell'operazione resta soggetto al ricevimento delle necessarie approvazioni

da parte delle competenti autorità; i termini dell'accordo non saranno resi

noti", inoltre "l'acquisizione di Tdt conferma l'impegno di lungo periodo del

Gruppo TiL a investire in Italia e a rafforzare la logistica in tutto il Paese e in

Europa, oltre a potenziare i collegamenti con il resto del mondo". TiL Group

"continuerà a gestire Tdt come business autonomo, offrendo i suoi servizi di

terminal container". Sull'operazione il presidente dell'Autorità portuale di

sistema, Luciano Guerrieri, commenta: "Un fatto molto importante per il porto

e per le sue prospettive di sviluppo".

transportonline.com

Livorno
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Arrivo migranti ad Ancona, i sindacati chiedono un incontro col Prefetto: «Disponibili ad
assisterli nelle nostre strutture»

ANCONA - Nel pomeriggio di ieri Cgil, Cisl e Uil delle Marche, appreso

dell'arrivo delle navi Ocean Viking e Sos Méditérranée, in arrivo nel porto di

Ancona con a bordo decine di migranti hanno chiesto immediatamente al

Prefetto di Ancona un incontro urgente (anche online) al fine di dare la propria

disponibilità, attraverso le proprie strutture e le loro ramificazioni associative,

assistenza, e contribuire così all'assistenza organizzata al momento in cui i

migranti sbarcheranno. Le associazioni sindacali hanno inoltre richiesto

chiarimenti sulle strutture messe a disposizione e su quali percorsi di

accoglienza e di cura sono stati previsti.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La Ocean Viking è arrivata ad Ancona: «Onde alte fino a 6 metri». Il viaggio dei 37
migranti: «Tutto ciò poteva essere evitato»

ANCONA - Onde alte fino a 6 metri, venti da 40 nodi e mal di mare. L'odissea

dei 37 migranti della Ocean Viking, la nave della ong Sos Mediterranee, si è

conclusa poco dopo le 20 di martedì sera quando l'imbarcazione è arrivata

alla banchina 22 del porto di Ancona. Ad attenderla i volontari della protezione

civile e gli operatori della Croce Rossa. I sopravvissuti, salvati nei giorni

scorsi al largo della Libia, al loro arrivo sono usciti sul ponte principale ed

hanno potuto osservare, rincuorati, le acque calme del porto dorico. Poi, in

lontananza, le luci della città.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Geo Barents verso Ancona, "ma non resteremo in silenzio"

Msf: "No dell'Italia alle richieste di porto più vicino è contro il diritto" "Le

nostre trattative con le autorità italiane per un porto più vicino purtroppo non

hanno avuto successo. L'Italia non è aperta alla discussione e ha rifiutato

categoricamente le nostre richieste. ADV La meglerne by på deg Prøv

Eiendomsmegler.no - Norges største anbudstjeneste for meglertjenester.

Eiendomsmegler.no Skip Ads by Sponsored By Non abbiamo quindi altra

scelta che obbedire e proseguire verso nord verso Ancona". Così Medici

senza frontiere che gestisce la Geo Barents in navigazione verso la città

marchigiana con 73 migranti salvati al largo della Libia. Aderire alle indicazioni

delle autorità, però, puntualizza la ong, "non significa essere d'accordo. La

nostra posizione rimane invariata: è inaccettabile mandarci a Ancona mentre

altri porti idonei sono molto più vicini, soprattutto in queste condizioni meteo.

Questo è contro il diritto marittimo internazionale e il miglior interesse dei

sopravvissuti. Ancora una volta - aggiunge - questa decisione prende di mira

le ong di ricerca e soccorso, ma il vero prezzo lo pagheranno le persone che

fuggono attraverso il Mediterraneo centrale e si trovano in situazioni di

disagio. Non rimarremo silenziosi e inattivi!". Telefonata al ministro degli Esteri Tunisia Othman Jerandi del ministro

degli Esteri Antonio Tajani . "Ho chiesto un forte impegno al governo tunisino - scrive su twitter Tajani - per contrastare

le partenze irregolari dei migranti e sul favorire un maggior numero di rimpatri. Presto sarò a Tunisi: il governo italiano

lavora per risolvere l'emergenza immigrazione". Ocean Viking e Geo Barents "sono navi di stazza importante, in

passato si sono trattenute in mare per 2-3 settimane in condizioni meteo simili a queste, non sono proibitive, nulla di

eccezionale". Così il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi in conferenza stampa ad Agrigento, sulle proteste delle

ong per il lungo viaggio determinato dall'assegnazione del porto di Ancona . Sui porti assegnati alle navi ong

"facciamo le cose in modo responsabile. Puntiamo ad un'equa distribuzione su tutti gli altri luoghi di possibile sbarco,

con il compito di sgravare Sicilia e Calabria non devono essere condannate ad essere il campo profughi dell'Europa".

E arriverà domani pomeriggio, verso le ore 19 alla banchina 22 del porto di Ancona la nave Ocean Viking con a bordo

37 migranti salvati al largo della Libia, si apprende dalla Prefettura di Ancona che sta coordinando le operazioni per

l'accoglienza e l'assistenza dei naufraghi. Per l'altra nave, la Geo Barents , con 73 migranti a bordo, l'approdo ad

Ancona potrebbe slittare al 12 gennaio ma non è escluso un anticipo. In Italia già 3.673 sbarcati nel 2023, dieci volte

più del 2022.Pakistani i più numerosi, 146 minori non accompagnati Sono già 3.673 le persone sbarcate in Italia nei

primi nove giorni dell'anno secondo i dati del Viminale. Una cifra che è di dieci volte superiore a quella registrata nello

stesso

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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periodo del 2022, quando gli arrivi furono 378. Pakistani (345), egiziani (201) e siriani (192) le nazionalità più

rappresentate. I minori non accompagnati sbarcati finora sono 146. Il sindaco di Lampedusa chiede di consentire

assunzioni al Comune. Personale impegnato quotidianamente a risolvere problemi sbarchi "Il Governo ci deve

consentire di poter assumere personale: ho 15 dipendenti in tutto e metà di questi impiegati sono quotidianamente

impegnati a risolvere questioni e problemi dell'hotspot, ad iniziare dall'ufficiale di Stato civile che è perennemente

impegnato a fare pratiche per le vittime. Ma anche l'ufficio tecnico è sistematicamente impegnato con problemi per

spazzatura, reflui fognari dell'hotspot e barchini sparsi ormai su tutte le nostre coste che sono deturpate". Lo ha detto

il sindaco di Lampedusa e Linosa, Filippo Mannino, ad Agrigento per partecipare al Comitato provinciale per l'ordine e

la sicurezza pubblica convocato dal prefetto Maria Rita Cocciufa alla presenza del ministro dell'Interno Matteo

Piantedosi. "Oltre a poter assumere personale ci servono risorse economiche - ha aggiunto il sindaco Mannino - che

devono essere anticipate. Non posso vincolare tutte le risorse del nostro bilancio, togliendo servizi ai miei

concittadini, ad esempio vincolando somme dei servizi sociali, delle politiche giovanili, delle manutenzione stradale

per poter affrontare le spese che derivano dall'hotspot o da molo Favarolo". Il Comune di Lampedusa e Linosa è

sull'orlo del dissesto finanziario, anche a causa della passata gestione amministrativa. "Per scongiurare il dissesto

servirebbe almeno un milione e mezzo di euro per andare a coprire il disavanzo che si è accumulato in questi anni -

ha spiegato Mannino - e poter operare in serenità. Era una di quelle misure che ci era stata promessa nel 'pacchetto

Lampedusa' e che spero possa trovare spazio all'interno del decreto 'Mille proroghe'". Svezia, 'non ci sarà nostra

iniziativa su ricollocamenti'. Danielsson, 'serve chiara base legale ma Paesi più consapevoli' "Da parte nostra non

prenderemo alcuna iniziativa sulla questione ricollocamenti". Lo ha sottolineato l'ambasciatore svedese Lars

Danielsson presentando alla stampa le priorità della presidenza semestrale Ue guidata da Stoccolma. Il diplomatico

non ha escluso che il capitolo della redistribuzione sia comunque sul tavolo del Consiglio europeo del 9 e 10 febbraio.

"Oggi nell'Ue c'è maggior consapevolezza che c'è un interesse comune ma serve una chiara base legale che sia

compresa da tutti i membri" per un accordo sulla dimensione interna del dossier migranti, ha spiegato. Primo sbarco

del 2023 a Crotone, arrivati in 62. Barca a vela soccorsa al largo, ci sono anche donne e bambini Primo sbarco di

migranti del 2023 nel porto di Crotone. E' avvenuto la notte scorsa quando sessantadue persone sono giunte a terra

dopo essere state soccorse al largo di Isola Capo Rizzuto. Ad intercettare il veliero, partito dalle coste turche, è stata

un'unità navale della Guardia di Finanza. A bordo dell'imbarcazione c'erano anche 21 bambini e 16 donne. I profughi

provengono da Iran, Iraq, Afghanistan e dal Bangladesh. Le operazioni di sbarco nel porto sono state coordinate dalla

Prefettura di Crotone e gestite dall'Ufficio immigrazione della Questura. I migranti sono stati accolti dai volontari della

Croce Rossa Italiana che ha provveduto poi al loro trasferimento nel centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto.

Sono 884 gli ospiti nell'hotspot di Lampedusa Sono 884 i migranti presenti all'hotspot di Lampedusa, a fronte di 398

posti disponibili.
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Ieri sera, con il traghetto di linea Cossyra che è giunto all'alba a Porto Empedocle, sono stati trasferiti 202 ospiti.

Da oggi le condizioni del mare vengono date come proibitive e dunque le traversate dovrebbero interrompersi. Ieri,

con 6 diversi barchini sono complessivamente giunte 243 persone. Nel primo pomeriggio ad Agrigento, convocato

dal prefetto Maria Rita Cocciufa, si terrà un comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica alla presenza del

ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, del capo della polizia, Lamberto Giannini, e del sindaco delle Pelagie Filippo

Mannino.

Ansa
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La Ocean Viking è entrata nel porto di Ancona

(ANSA) - ANCONA, 10 GEN - La Ocean Viking, con a bordo 37 naufraghi (di

cui 12 minorenni) soccorsi al largo della Libia, è entrata nel porto di Ancona.

In questo momento sono in corso le operazioni di attracco alla banchina 22,

dove sono allestiti i moduli per la prima accoglienza dei migranti. Migranti,

navi ad Ancona: accoglienza in container riscaldati Migranti, navi ad Ancona:

accoglienza in container riscaldati Now playing Migranti, la Ocean Viking salva

37 persone a largo della Libia Migranti, Msf: "Negato trasbordo da Geo

Barents a Ocean Viking" Migranti, Geo Barents a Taranto: a bordo 85

persone Powered by Sponsored By Sulla banchina si sono intanto schierati

una quarantina di operatori della Croce Rossa, tra cui tre medici. "La Cri avrà

un ruolo di prima accoglienza - spiega Emanuele Bajo, delegato per

l'emergenza -, daremo ai migranti coperte, qualche biscotto, qualcosa da

bere, giusto per scaldarsi dopo il viaggio. Il nostro ruolo continuerà anche nel

fornire una informazioni per dare supporto nel caso di ricongiungimenti

familiari o altre attività. Siamo qui a supporto della Prefettura". Sempre sulla

banchina ci sono anche gli addetti della protezione civile regionale con

l'assessore Stefano Aguzzi e il direttore Stefano Stefoni, funzionari della Prefettura, guardia costiera, guardia di

finanza, polizia. Sono arrivati i pullman che dovranno trasportare i migranti nelle sedi di destinazione e una squadra di

medici del Ministero della Salute, la sindaca Valeria Mancinelli con l'assessore ai Servizi sociali Emma Capogrossi. In

mare ci sono invece motoscafi dei vigili del fuoco del Nucleo Saf. (ANSA).

Ansa
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Ocean Viking, Ancona pronta ad accogliere la prima nave dell'Ong. A bordo circa 40
migranti. SEGUI LA DIRETTA

ANCONA- Un viaggio tra mille difficoltà, compresa una vera e propria

tempesta, per arrivare nel porto sicuro di Ancona. I 37 migranti a bordo

dell'Ocean Viking, salvati lo scorso 7 gennaio al largo della Libia, arriveranno

nel capoluogo marchigiano nel tardo pomeriggio di oggi (10 gennaio) alla

banchina 22. La seconda nave dell'Ong, la Geo Barents, è attesa per domani

nelle prime ore della mattinata. LEGGI ANCHE Migranti in arrivo, la sindaca di

Ancona: «Dove andranno? Aspettiamo di saperlo» SEGUI LA DIRETTA Ore

14.35 I 37 migranti dovrebbero rimanere nelle Marche : Dovrebbero rimanere

tutti nelle Marche i 37 naufraghi a bordo della Ocean Viking. È quanto si

apprende dalla Prefettura. I 25 adulti saranno distribuiti in centri di accoglienza

nella regione, in accordo con altre Prefetture. I 12 minori stranieri non

accompagnati trascorreranno la notte in un centro di accoglienza

straordinario, una struttura ricettiva individuata dalla Prefettura. Ore 13.38

Attracco previsto tra le 19 e le 20 - Un conto alla rovescia pieno di disagi

perchè a bordo della Ocean Viking stanno tutti male a causa del mare mosso

con le onde più grandi che raggiungono anche i 4-5 metri. Oltre al ricorso ai

farmaci, tanti problemi in una emergenza che non conosce tregua, sovverte anche gli schemi e costringe la macchina

dei soccorsi a continui e repentini cambi di programma. L'attracco previsto tra le 19 e le 20. Ore 13.00 «Per i migranti

stiamo cercando strutture adeguate. Attendiamo notizie dal Governo» - «I migranti verranno identificati, visitati e

dislocati in altre regioni: non rimarranno tutti da noi» conferma l'assessore Aguzzi. «Attendiamo aggiornamenti dal

Ministero degli Interni, noi faremo ricorso a tutte le risorse disponibili nel territorio - assicura il prefetto Pellos -. Per i

minori a bordo delle due navi stiamo cercando delle strutture adeguate, certo non li lasceremo soli». «La destinazione

di queste persone, nell'ambito del sistema di accoglienza nazionale, spetta al Governo, dal quale attendiamo notizie -

spiega il sindaco Valeria Mancinelli -. Le operazioni di prima accoglienza, identificazione e accertamento sanitario si

svolgeranno a bordo delle navi e sulla banchina 22. Bisogna essere attenti alle possibili variabili in relazione allo

sbarco, ma mi sento di dire che non dovremmo avere particolari criticità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Ocean Viking, Ancona pronta ad accogliere la prima nave dell'Ong. A bordo 37 migranti.
SEGUI LA DIRETTA

di Peppe Gallozzi Martedì 10 Gennaio 2023, 15:32 - Ultimo aggiornamento:

ANCONA- Un viaggio tra mille difficoltà, compresa una vera e propria

tempesta, per arrivare nel porto sicuro di Ancona . I 37 migranti a bordo dell'

Ocean Viking , salvati lo scorso 7 gennaio al largo della Libia, arriveranno nel

capoluogo marchigiano nel tardo pomeriggio di oggi (10 gennaio) alla

banchina 22. La seconda nave dell'Ong, la Geo Barents, è attesa per domani

nelle prime ore della mattinata. LEGGI ANCHE Migranti in arrivo, la sindaca di

Ancona: «Dove andranno? Aspettiamo di saperlo» SEGUI LA DIRETTA Ore

16.08 «Tempo gravemente peggiorato» - «Come previsto, il tempo è

gravemente peggiorato con venti da 40 nodi e onde fino a 6 metri,

aggiungendo dolore ai 37 sopravvissuti sulla Ocean Viking che sono appena

scampati alla morte. Il 95% soffre di mal di mare. Queste ulteriori sofferenze

avrebbero potuto essere evitate con la designazione di un »place of safety'

più vicino in Italia». Così Sos Mediterranee in un tweet. As expected, weather

severly deteriorated with 40knots winds & up to 6meter waves, adding pain to

the 37 survivors on #OceanViking who just escaped near-death. 95% are

seasick. Such additional suffering could have been avoided with designation of a closer Place of Safety in Italy

pic.twitter.com/9JhFtRHejy - SOS MEDITERRANEE (@SOSMedIntl) January 10, 2023 Ore 15.27 «Segno di

attenzione nei confronti del Sud» - «Le Marche sono pronte a confermare il proprio profondo senso di accoglienza

nei confronti dei migranti che sbarcheranno tra stasera e domani alla banchina 22 del porto di Ancona. Un segno di

attenzione nei confronti delle città del Sud della nostra Penisola che da troppi anni si sobbarcano questa emergenza a

causa di Governi nazionali passati che si sono dimostrati disattenti e incapaci di far sentire la voce dell'Italia in

Europa». Lo affermano il capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale Marche, Carlo Ciccioli, e il consigliere

regionale di FdI, Marco Ausili, a poche ore dall'approdo ad Ancona, nelle Marche, delle navi Ocean Viking con a

bordo 37 migranti e della Geo Barents con 73 migranti. Ore 15.17 «Sofferenze gratuitamente prolungate dal governo

Meloni» : «Siamo sicuri che Ancona e le Marche sapranno tenere fede ai valori della solidarietà che da sempre le

contraddistinguono, accogliendo nel migliore dei modi le persone che tra questa sera e mercoledì sbarcheranno ad

Ancona dalle navi Ocean Viking e Geo Barents». Lo afferma in una il gruppo regionale del Partito Democratico delle

Marche che critica aspramente il governo Meloni. «Vigileremo attentamente che tali procedure siano svolte non solo

nel pieno rispetto delle normative vigenti, - sottolineano i dem - ma anche con la necessaria umanità che meritano

queste donne e questi uomini, tra cui decine di minori, vittime di indicibili sofferenze perpetrate ai loro danni prima di

essere salvati a largo delle coste libiche. Quelle sofferenze - attaccano i dem - sono state gratuitamente prolungate e

amplificate dal governo Meloni con la decisione di far
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percorrere altri migliaia di chilometri alle navi di Sos Méditeranée e Medici Senza Frontiere per raggiungere il porto

di Ancona, individuato dal ministro Piantedosi come primo porto sicuro». Ore 14.35 I 37 migranti dovrebbero

rimanere nelle Marche : Dovrebbero rimanere tutti nelle Marche i 37 naufraghi a bordo della Ocean Viking. È quanto si

apprende dalla Prefettura. I 25 adulti saranno distribuiti in centri di accoglienza nella regione, in accordo con altre

Prefetture. I 12 minori stranieri non accompagnati trascorreranno la notte in un centro di accoglienza straordinario,

una struttura ricettiva individuata dalla Prefettura. Ore 13.38 Attracco previsto tra le 19 e le 20 - Un conto alla rovescia

pieno di disagi perchè a bordo della Ocean Viking stanno tutti male a causa del mare mosso con le onde più grandi

che raggiungono anche i 4-5 metri. Oltre al ricorso ai farmaci, tanti problemi in una emergenza che non conosce

tregua, sovverte anche gli schemi e costringe la macchina dei soccorsi a continui e repentini cambi di programma.

L'attracco previsto tra le 19 e le 20. Ore 13.00 «Per i migranti stiamo cercando strutture adeguate. Attendiamo notizie

dal Governo» - «I migranti verranno identificati, visitati e dislocati in altre regioni: non rimarranno tutti da noi»

conferma l'assessore Aguzzi. «Attendiamo aggiornamenti dal Ministero degli Interni, noi faremo ricorso a tutte le

risorse disponibili nel territorio - assicura il prefetto Pellos -. Per i minori a bordo delle due navi stiamo cercando delle

strutture adeguate, certo non li lasceremo soli». «La destinazione di queste persone, nell'ambito del sistema di

accoglienza nazionale, spetta al Governo, dal quale attendiamo notizie - spiega il sindaco Valeria Mancinelli -. Le

operazioni di prima accoglienza, identificazione e accertamento sanitario si svolgeranno a bordo delle navi e sulla

banchina 22. Bisogna essere attenti alle possibili variabili in relazione allo sbarco, ma mi sento di dire che non

dovremmo avere particolari criticità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Migranti ad Ancona, il sindaco Mancinelli: «Giochi politici? Chiedetelo alla Meloni.
Criterio logistico non chiarissimo»

Mercoledì 11 Gennaio 2023, 03:05 3 Minuti di Lettura ANCONA « Giochi

politici? Chissà . Ognuno è adulto e può valutare. Certo non è chiarissimo il

criterio logistico. La scelta di Ancona forse è un modo per alleggerire l'attività

dei porti del sud. Forse. Ma bisognerebbe chiederlo alla Meloni». Non vuole

entrare in quello che lei stessa definisce " il teatrino della politica ", ma alla fine

dei conti ne è stata risucchiata anche Valeria Mancinelli , sindaco di una delle

città amministrate dal centro-sinistra scelte dal Governo per ospitare le navi

cariche di disperati strappati al mare. «Le polemiche non mi appassionano»

diceva ieri, mentre un freddo pungente piombava sulla banchina 22 allestita ad

hub per l'arrivo dei 37 migranti della Ocean Viking . «Coincidenze? È

probabile che ci siano delle sfumature particolari, ma c'è un altro

ragionamento da fare che riguarda l'opportunità della scelta di Ancona in

relazione alle condizioni del mare e di chi deve essere soccorso. Io

comunque non entro nel merito della questione perché ho un altro ruolo, quello

di sindaco, e sono impegnata anche per queste persone e per garantire loro il

massimo sostegno». Che la città di Ancona, con tutto il suo apparato

istituzionale, non ha fatto mancare. E la risposta è stata all'altezza delle aspettative. Nessuna sorpresa «Ma non mi

sorprende - ha detto la Mancinelli - e non avevo dubbi. L'arrivo di queste imbarcazioni è un fatto straordinario, ma non

è la prima volta arrivano migranti che chiedono asilo ad Ancona. Da anni nella città sono presenti strutture di

accoglienza che attualmente offrono ospitalità a circa 400 persone, tra cui 67 minori. Per quanto straordinario, questo

evento è stato gestito molto bene dalle autorità preposte, dal ministero degli Interni e dalla Prefettura che ha fatto un

grande lavoro. D'altronde, già parte delle persone sbarcate a Livorno qualche settimana fa erano state destinate a

centri d'accoglienza della nostra provincia». Un'assistenza a tutto tondo, garantita anche dai servizi sociali del

Comune che, ha ribadito il sindaco, «sono stati presenti al momento dello sbarco per la presa in carico dei minori e

per altre situazioni particolari. Vicende come queste - ha aggiunto - suscitano apprensione, ansia, preoccupazione e

partecipazione emotiva, se pensiamo che su queste navi ci sono ragazzi di 14, 15 e 16 anni che hanno affrontato da

soli un viaggio drammatico. Per il porto di Ancona questo evento non ha rappresentato una particolare criticità.

Semmai - la riflessione del sindaco - è l'intero sistema di accoglienza nazionale che presenta criticità, le presentava

con i precedenti governi e le presenta anche con quello attuale. Il tema va affrontato nelle sedi istituzionali, evitando di

usarlo per propaganda a buon mercato, a cui noi non ci presteremo». Il parere opposto Di parere opposto - come il

colore politico - l'assessore regionale alla Protezione civile, Stefano Aguzzi. «La scelta di Ancona rientra, a mio

avviso, in una strategia per disimpegnare i porti del sud del Paese, da troppi
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anni sotto stress - sostiene -. È necessaria una presa di coscienza e di responsabilità in maniera più diffusa, purché

ci sia una redistribuzione dei migranti monitorata e ben seguita». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona, la Lampedusa silenziosa sulla rotta dei Balcani: fino al 2018 venivano intercettati
2.500 clandestini l'anno

Mercoledì 11 Gennaio 2023, 04:45 3 Minuti di Lettura ANCONA Questo

adesso è un porto sicuro , dove i migranti del mare possono toccare terra

accolti da viveri e coperte, vaccini e medicinali, braccia aperte alla speranza .

Ma per quasi vent'anni nelle banchine d'approdo sotto il colle del Guasco è

andata in scena la drammatica rappresentazione di una Lampedusa

silenziosa, dove quasi ogni giorno si dipanavano "Storie di questo mondo",

come raccontava in un film del 2003 il regista Michael Winterbotton,

ripercorrendo l'odissea di due ragazzi partiti dal campo profughi di Peshawar

in Pakistan per arrivare in Europa. Curdi e afgani Di parabole umane così, il

porto di Ancona ne incrociava almeno duecento al mese, visto che fino a tutto

il 2018 polizia di frontiera e guardia di finanza intercettavano tra i 2.300 e i

2.500 clandestini l'anno. Prima i profughi dell'ex Jugoslavia, poi iracheni di

etnia curda, afgani, iraniani, cingalesi ed egiziani, figli di terre senza pace e

senza fortuna. Cercavano di entrare in Italia avvinghiati ai semiassi o ai

longheroni dei telai dei tir. Legati con le cinghie dei calzoni o aggrappati con la

forza delle braccia e della disperazione. Ragazzi-ventosa che a volte

morivano maciullati sotto le ruote di un camion, profughi morti di stenti e d'asfissia, intrappolati nella stiva di un

traghetto sulla rotta Patrasso-Ancona. Storie quotidiane di vite sospese, almeno fino a quattro anni fa, prima che la

rotta balcanica dei migranti piegasse più verso nord, preferendo la terra al mare e puntando al confine tra Slovenia e

Italia, ai varchi di Trieste e Gorizia. Sangue sull'asfalto Nella placida Lampedusa che guarda l'Adriatico c'è chi è morto

quando pensava di avercela fatta, come il ragazzo curdo che il 24 gennaio 2002 venne trovato maciullato sull'asfalto

di via Conca a Torrette, caduto dal semiasse di un camion appena sbarcato dal traghetto Ellenic Spirit: i gas di

scarico l'avevano stordito, facendogli perdere la presa. Si moriva per mano dei compagni di viaggio, come toccò al

pakistano Ahmed Arfan, poco più di 20 anni, soffocato nell'intercapedine di un tir olandese di passaggio al porto il 29

ottobre 2004 perché si lamentava mentre il camion era alla dogana e gli altri profughi per paura di essere scoperti gli

tapparono la bocca fino a soffocarlo. Una scia di lutti con il suo piccolo martire: Arab Khalil Khalid, 15 anni, morto il

22 gennaio 2008 dopo essere entrato in Italia passando per il porto di Ancona: s'era legato con delle cinghie al

semiasse di un Tir, ma venne straziato. Se ne accorse un automobilista che seguiva il camion, arrivato ormai a Forlì, il

piccolo profugo sembrava un grosso straccio impigliato all'albero di trasmissione. Più o meno la sua stessa età

aveva lo sventurato Shayan, afgano di 16 anni asfissiato il primo dicembre 2010 sul traghetto Cruise Europa. Il Tir

che aveva scelto insieme a un altro ragazzino per nascondersi durante il viaggio da Patrasso, accovacciati in un

enorme rotolo di rame, era parcheggiato nella stiva sopra la sala macchine. La temperatura salì, trasformando il

nascondiglio
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in una fornace. E si moriva persino a Natale, come toccò nel 2018 a un 24enne clandestino trovato agonizzante a

Torrette, maciullato dalle ruote del Tir a cui si era avvinghiato. Tra le lattine di olive in salamoia Viaggiavano sui

traghetti nascosti tra le lattine di olive in salamoia. O stipati in 12 nel portabagagli di un pullman. Persino stretti in una

gabbia di metallo coperta da grosse pietre, pagando un ticket medio di mille euro ai trafficanti di uomini. Poi, allo

sbarco, si aggrappavano ai tir sperando di passare la frontiera. Ne arrivavano così tanti, di irregolari, che alla Polmare

lavorava una squadra specializzata anti-clandestini, affiancata dalla Guardia di finanza e dal personale della Dogana.

Sei per ogni turno, i poliziotti cercavano di combinare umanità e rispetto delle leggi sull'immigrazione. Adesso quella

squadra non serve più. Di clandestini, nel 2022, ne hanno fermati sì e no una ventina, soprattutto con passaporti falsi,

e l'ultimo arresto per favoreggiamento dell'immigrazione clandestina risale all'estate scorsa. La Lampedusa silenziosa

non è più qui e adesso i migranti non devono nascondersi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona saluta la Croazia in area Schengen

ANCONA - Come prevede l'omonimo accordo Ue, l'ingresso della Croazia

nell'area Schengen spariscono i controlli sulle persone anche all'imbarco sui

traghetti da e per l'Italia, con minori tempi di imbarco e sbarco. Come noto dal

1 gennaio la Croazia è anche nell'area dell'euro, con ulteriori semplificazioni. I

porti di Ancona e di Pesaro, che nella stagione estiva hanno attivato da

tempo un collegamento diretto, hanno accolto il passaggio con favore. Il porto

di Ancona in particolare è il primo scalo italiano per traffico traghetti con la

Croazia, e l'unico ad avere attivo un servizio di linea durante tutto l'anno. I

benefici dell'accesso della Croazia nell'area Schengen riguardano i tempi di

controllo e transito in porto notevolmente ridotti, divenendo analoghi a quelli

relativi al traffico con la Grecia. Nel 2022 il traffico passeggeri tra i porti di

Ancona, Zara e Spalato ha superato i 128.000 transiti, a cui si aggiungono gli

itinerari delle navi da crociera che trovano nei due Paesi con le più lunghe

coste adriatiche - Italia e Croazia - destinazioni variegate con una pluralità di

attrazioni ed esperienze, valorizzate anche dalla rete dei porti culturali

ADRIJO, composta da quattro scali italiani e quattro croati (Ancona,

Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Spalato, Zara e Ragusa). "Diamo il benvenuto alla Croazia nell'area Schengen -

afferma Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, un'adesione

che contribuirà certamente a migliorare gli scambi e i traffici marittimi fra i due Paesi e, in particolare, fra la sponda

croata dell'Adriatico e il porto di Ancona. Una notizia positiva per la collaborazione e i collegamenti in tutta l'area della

Macroregione Adriatico Ionica, che rafforza anche il ruolo dello scalo dorico, porto Core di due Corridoi europei, lo

Scandinavo-Mediterraneo e il Baltico Adriatico, e primo scalo per il traffico traghetti con la Croazia".

La Gazzetta Marittima
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Migranti, Ocean Viking verso Ancona: "Onde da 6 metri"

A bordo della nave della Ong SOS Méditerranée ci sono 37 migranti "Come

previsto, il tempo è gravemente peggiorato. I 37 sopravvissuti sulla

OceanViking devono fare i conti con venti da 40 nodi e onde fino a 6 metri.

Quasi tutti soffrono di mal di mare. Tutto ciò poteva essere evitato con

l'assegnazione di un #PortoSicuro più vicino". È i l messaggio che

accompagna il video postato su Twitter dalla Ocean Viking, la nave della Ong

SOS Méditerranée durante il viaggio verso il porto di Ancona con a bordo 37

migranti. Per arrivare al molo del capoluogo marchigiano, la nave ha dovuto

affrontare pessime condizioni meteorologiche, col Mare Adriatico in

tempesta. I naufraghi - salvati lo scorso 7 gennaio al largo della Libia - r

imarranno tutti nelle Marche. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.
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Ocean Viking, atteso nel tardo pomeriggio l'arrivo ad Ancona. Domani approderà la Geo
Barents

La sindaca Valeria Mancinelli: "Questi due arrivi non sono un problema, è

l ' intero sistema dell 'accoglienza a presentare crit icità". Maggiore

preoccupazione per i minori non accompagnati: individuate le strutture dove

saranno ospitati Arriverà oggi, nel tardo pomeriggio, presso il porto di Ancona

la nave Ocean Viking della ong Sos Méditerranée con a bordo 37 migranti

recuperati nel Mediterraneo al largo della Libia. L'altra imbarcazione, la Geo

Barents , dovrebbe approdare domani (73 persone a bordo, per un totale di

110). Secondo quanto si apprende dalla Prefettura, sono state individuate

nella Regione Marche le strutture in cui saranno accolti. In particolare, per i 12

minori non accompagnati, tutti over 15, è stata ottenuta una risposta positiva

alla manifestazione di interesse per una struttura che li ospiterà. Alle 18 è

previsto un sopralluogo finale. Per la città marchigiana, questo primo approdo

è una specie di prova generale in vista dello sbarco dei 73 migranti che

arriveranno domani. Per loro ancora non è stato deciso nulla, a eccezione dei

minori che saranno ospitati nella stessa struttura già individuata. Ed è proprio

il tema dei minori non accompagnati quello che suscita più "apprensione,

ansia e anche partecipazione emotiva", a detta della sindaca del capoluogo marchigiano, Valeria Mancinelli , che in un

video diffuso sul proprio profilo Facebook ha definito quello riguardante i più piccoli "l'aspetto più delicato di questa

drammatica vicenda, perché è evidente che sono proprio queste le persone con maggiori fragilità". La prima cittadina

ha precisato, inoltre, che gli arrivi delle due navi di migranti "non presentano particolari e specifiche criticità, semmai è

l'intero sistema di accoglienza che presenza criticità che vanno affrontate". La sindaca chiarisce, infine, che "in città,

ormai da tempo, sono ospitate nei diversi centri di accoglienza circa 400 persone, di cui circa 67 minori", a conferma

del fatto che l'arrivo di questi ultimi migranti non costituisce particolare fonte di apprensione, oltre a non rappresentare

una sorta di unicum per il capoluogo marchigiano.

Rai News
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La nave Ocean Viking è entrata nel porto di Ancona

La nave dell'Ong Sos Mediterranee ha attraccato alle 21.05 alla banchina 22

del porto di Ancona. L'ong: "Entrando nell'Adriatico il tempo è peggiorato

abbastanza velocemente e tutti i naufraghi sono stati male" La Ocean Viking,

la nave dell'Ong Sos Mediterranee, ha attraccato alle 21.05 alla banchina 22

del porto di Ancona, dove sono allestiti i moduli per la prima accoglienza dei

migranti. Per il capoluogo regionale delle Marche si tratta del primo approdo

di un'imbarcazione che accompagna migranti. A bordo dell'imbarcazione ci

sono 37naufraghi (di cui 12 minorenni) soccorsi al largo della Libia. L'ong

riferisce che procederà allo sbarco e nella mattinata di domani dovrebbe

lasciare Ancona, a cui seguirà un cambio di equipaggio, rifornimenti e la

partenza verso il Mediterraneo centrale. "Entrando nell'Adriatico il tempo è

peggiorato abbastanza velocemente e tutti i naufraghi sono stati male. Lo

stesso equipaggio è stato 'decimato' per il 70-80%, con persone che non

riuscivano a stare in piedi", ha spiegato una portavoce.

Rai News
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Ciccioli e Ausili (FdI): "Pronti per l'accoglienza dei 110 migranti nel porto di Ancona"

- "Le Marche sono pronte a confermare il proprio profondo senso di

accoglienza nei confronti dei migranti che sbarcheranno tra stasera e domani

alla banchina 22 del porto di Ancona". Ancona "Un segno di attenzione nei

confronti delle città del Sud della nostra Penisola che da troppi anni si

sobbarcano questa emergenza a causa di Governi nazionali passati che si

sono dimostrati disattenti e incapaci di far sentire la voce dell'Italia in Europa".

Questo il commento del capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale,

Carlo Ciccioli, e del consigliere regionale di FdI, Marco Ausili, a poche ore

dall'approdo nelle Marche delle navi Ocean Viking con a bordo 37 migranti e

del la Geo Barents con 73 migrant i .  "Dal Viminale si procederà

successivamente alla suddivisione regionale nell'accoglienza dei 110 migranti

complessivi. Quindi, solo alcuni resteranno nelle Marche. Siamo, comunque,

pronti a livello di Regione a collaborare con i Comuni e le Prefetture, per

l'accoglienza. Detto ciò sposiamo in pieno la linea del Governo Meloni che,

dal suo insediamento, sta chiedendo a gran voce che l'Europa tutta cambi

atteggiamento nei confronti del fenomeno dell'immigrazione. Fermo restando

la priorità della vita umana, tutti devono essere salvati, il Paese di primo approdo non può e non deve essere lasciato

solo. È il caso dell'Italia, ma anche di Grecia, Malta e Spagna. A differenza degli ultimi decenni, con una piccola

parentesi, i Governi italiani che si sono succeduti si sono dimostrati incapaci di far valere le nostre ragioni. Il risultato

finale è stato un ingolfamento dei nostri centri di prima accoglienza, distribuiti lungo la Penisola, e un sostanziale

isolamento dell'Italia a livello europeo. Con Giorgia Meloni e Fratelli d'Italia al Governo stiamo lavorando, tutti, perché

la tanto decantata sussidiarietà europea diventi una realtà. Inoltre, si sta operando affinché le Ong - alcune svolgono

un meritorio e innegabile servizio - non finiscano a giocare di sponda con i trafficanti di essere umani che, al

contrario, devono essere fermati a qualsiasi costo. Le possibili soluzioni portate avanti da FdI su questo tema sono

note da tempo. A partire - concludono - da un impegno concreto dei Paesi di partenza dei migranti con un presidio

europeo con il quale si possano individuare i rifugiati dai migranti economici: i primi, lo ribadiamo, devono essere

accolti dall'Europa. Il problema, comunque, non può essere risolto istantaneamente, ma non può neanche essere

eluso e affrontato nelle attuali modalità". Commenti.

vivereancona.it
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Mancinelli: "Prima volta delle ONG ma Ancona abituata all'accoglienza". I 27 minori
saranno ospitati a Senigallia

- La sindaca di Ancona presente al porto in attesa dell'arrivo della nave ocean

Viking con a bordo 37 persone migranti. I 12 minori non accompagnati

saranno provvisoriamente accolti a Senigallia Ancona Ad attendere l'arrivo

della Ocean Viking alla banchina 22 del Porto di Ancona anche la. Sindaca

Valeria Mancinelli: "È la prima volta che accogliamo lo sbarco di una nave

delle ONG, ma Ancona accoglie da anni persone migranti provenienti da terra

e distribuite dalla prefettura". Nessun commenti sulla decisione politica del

Governo sulla scelta di Ancona come destinazione "il nostro unico interesse è

accogliere queste persone e assicurare la loro salute. A decidere su

accoglienza a distribuzione sono Ministero e prefetture". Già decisa invece la

destinazione provvisoria dei 28 minori non accompagnati a bordo della

Ocean Viking e della Geo Berens. Già sta sera i primi 12 minori non

accompagnati saranno ospitati in una struttura della Caritas di Senigallia su

indicazione Prefettura. Domani o dopodomani saranno raggiunti da 15 minori

non accompagnati di sesso maschile a bordo della Geo Berens. L'unica

minore non accompagnata di genere femminile sarà invece ospitata da una

struttura nel maceratese. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona.

Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un articolo

pubblicato il 10-01-2023 alle 20:38 sul giornale del 11 gennaio 2023 0 letture L'indirizzo breve è Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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CS - Civitavecchia sequestro utensili per pizza

(AGENPARL) - mar 10 gennaio 2023 COMUNICATO STAMPA PORTO DI

CIVITAVECCHIA: SEQUESTRATI UTENSILI PER PIZZA PER UN VALORE

DIOLTRE150MILAEURO Civitavecchia, 1 0  g e n n a i o  2 0 2 3 -

Nell'ambitodelleattivitàordinariediindagineinerential contrasto di illeciti di natura

extratributaria sulla merce in importazione, ifunzionaridell'Ufficio delle Dogane

diCivitavecchiahannoeffettuatounrilevantesequestroamministrativoperquantitàevaloredei prodotti. In particolare, in

seguito ad una verifica di routine del Reparto di Controllo merci, i funzionari ADM di Civitavecchia hanno bloccato

merci, conformi dal punto di vista fiscale per qualità,quantità e valore, ma che violavano la normativa comunitaria

sull'origine delle merci,altrimenti destinate al mercato interno. Il Reparto Antifrode e Analisi rischi merci dell'Ufficio ha

sequestrato prodotti per lapreparazione della pizza, provenienti dalla Cina, per un quantitativo di oltre 8 tonnellate

edunvaloredioltre150milaeuro. La merce importata non riportava alcuna indicazione in materia di origine ma, al

contrario,sudiessarisultava appostounmarchioitaliano, con conseguente violazione della legge sul "Made in Italy" (art.

4, comma 49-bis dellaLegge 24/12/2003 n. 350). Nel caso di specie, sono state rilevate fallaci indicazioni

perl'usodeimarchida parte dei titolari della merce, con modalità tali da indurre ilconsumatore a ritenere che i prodotti

avesseroorigine ital iana ai sensi della normativa europea sull 'origine. I n  r e a l t à  i  p r o d o t t i  n o n

eranoaccompagnatidaindicazionipreciseedevidenti sull 'origine o la provenienza estera o comunque

sufficientiadevitare qualsiasifraintendimento. Direzione Generale.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr, domani Salvini a Civitavecchia

Si tratta di 35 milioni per Fiumaretta, area ex Italcementi e bretella autostrada

(uscita nord) e porto Pnrr, Salvini a Civitavecchia per la firma dell'accordo

procedimentale da 35 milioni tra Mit, Adsp e Comune L'INVESTIMENTO - In

particolare questo riguarderà un investimento da 35 milioni che saranno

ripartiti tra Adsp e Pincio. Un accordo su opere infrastrutturali di sviluppo

fondamentali per il territorio, nello specifico l'Autorità d i  sistema portuale

acquisterà Fiumaretta dal Comune che, con quei soldi, procederà all'acquisto

dell'area ex Italcementi, inoltre ci sarà la realizzazione della bretella di

collegamento tral'uscita autostradale Civitavecchia nord e il porto. Tra i

programmi del Pincio, infatti, c'è la riqualificazione dell'area ex Italcementi,

anche se i fondi faranno parte di un'altra trance di finanziamenti. I PIANI DEL

PINCIO - Intanto il Comune ha già affidato all'Università la Sapienza e Roma

Tre uno studio per una massiccia e importante riqualificazione dell'area che

da tanti anni è in abbandono. L'obiettivo dell'affidamento da circa 20mila euro

alle università romane è quello di recuperare e valorizzare il patrimonio

immobiliare con iniziative di rigenerazione urbana finalizzate a dare

concretezza agli interventi del Pnrr. IL PROGRAMMA - Tornando alla visita di Salvini è prevista, come detto,per

domani mattina. Il Ministro è atteso al Pincio per le 10,30, poi alle 11, alla sua presenza, si terrà la firma dell'accordo.

Subito dopo il ministro Salvini si recherà presso la Capitaneria di porto per un saluto al contrammiraglio Filippo Marini,

da lì si sposterà nella zona nord dello scalo per l'inaugurazione della nuova banchina 29. Si tratterà di una giornata

importante per Civitavecchia e per il futuro dell'economia cittadina, e non, con ben 35 milioni dal Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti che andranno a sbloccare situazioni ferme ormai da anni, permettendo al territorio di

beneficiare di nuove opportunità economiche e sociali.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr, domani Salvini a Civitavecchia

Si tratta di 35 milioni per Fiumaretta, area ex Italcementi e bretella autostrada

(uscita nord) e porto Pnrr, Salvini a Civitavecchia per la firma dell'accordo

procedimentale da 35 milioni tra Mit, Adsp e Comune CIVITAVECCHIA - Il

ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini domani sarà a

Civitavecchia per la firma dell'accordo procedimentale tra Mit, Adsp del Mar

Tirreno centro settentrionale e Comune nell'ambito dei progetti sostenuti con

fondi dal Pnrr. L'INVESTIMENTO - In particolare questo riguarderà un

investimento da 35 milioni che saranno ripartiti tra Adsp e Pincio. Un accordo

su opere infrastrutturali di sviluppo fondamentali per il territorio, nello specifico

l'Autorità di sistema portuale acquisterà Fiumaretta dal Comune che, con quei

soldi, procederà all'acquisto dell'area ex Italcementi, inoltre ci sarà la

realizzazione della bretella di collegamento tral'uscita autostradale

Civitavecchia nord e il porto. Tra i programmi del Pincio, infatti, c'è la

riqualificazione dell'area ex Italcementi, anche se i fondi faranno parte di

un'altra trance di finanziamenti. I PIANI DEL PINCIO - Intanto il Comune ha

già affidato all'Università la Sapienza e Roma Tre uno studio per una

massiccia e importante riqualificazione dell'area che da tanti anni è in abbandono. L'obiettivo dell'affidamento da circa

20mila euro alle università romane è quello di recuperare e valorizzare il patrimonio immobiliare con iniziative di

rigenerazione urbana finalizzate a dare concretezza agli interventi del Pnrr. IL PROGRAMMA - Tornando alla visita di

Salvini è prevista, come detto,per domani mattina. Il Ministro è atteso al Pincio per le 10,30, poi alle 11, alla sua

presenza, si terrà la firma dell'accordo. Subito dopo il ministro Salvini si recherà presso la Capitaneria di porto per un

saluto al contrammiraglio Filippo Marini, da lì si sposterà nella zona nord dello scalo per l'inaugurazione della nuova

banchina 29. Si tratterà di una giornata importante per Civitavecchia e per il futuro dell'economia cittadina, e non, con

ben 35 milioni dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti che andranno a sbloccare situazioni ferme ormai da

anni, permettendo al territorio di beneficiare di nuove opportunità economiche e sociali.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia il navettamento dei crocieristi andrà messo a gara entro tre mesi

L'ennesima reprimenda sulla condotta dell'Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia in merito alla gestione del servizio di navettamento dei

crocieristi da e per sottobordo è arrivata dal Consiglio di Stato. Con una lunga

sentenza che ha ricostruito i diversi passaggi di una vicenda lunga quasi dieci

anni, i giudici di Palazzo Spada hanno confermato quanto sentenziato

nell'estate del 2019 dai colleghi del Tar in accoglimento del ricorso dell'agenzia

marittima e tour operator Medov. In estrema sintesi quest'ultima contestava

l'esclusività trentennale del servizio di navettamento riconosciuta e mantenuta

dall'ente negli anni a Port Mobility, ex società istituita e partecipata nel 2005 -

quando il navettamento era un servizio di interesse generale per cui le allora

Autorità portuali potevano costituire società ad hoc cui affidarlo direttamente -

e passata nel 2014 sotto il controllo di un privato, la società d'ingegneria

Rogedil. Nel tempo, oltre al Tar, anche l'Autorità Anticorruzione, l'Autorità di

Regolazione dei Trasporti e la Corte dei Conti hanno rilevato l'illegittimità della

situazione, ma l'Adsp, dopo aver avviato con la precedente amministrazione

una procedura di regolarizzazione con la revoca a Port Mobility della

concessione, è tornata sui suoi passi e ha deciso di tirare dritto, non solo preservando la concessionaria, ma

garantendole anche un'entrata fissa a prescindere dai servizi effettuati, "in evidente violazione - scrive il Consiglio di

Stato - della richiamata normativa speciale". Ora però questo approccio dovrà mutare radicalmente. Nel confermare

la sentenza di primo grado (anche laddove ha rigettato l'istanza risarcitoria di Medov, che al riguardo ottenne però

ragione, almeno in primo grado, innanzi il Tribunale ordinario), infatti, il Consiglio di Stato ha stabilito che

"l'affidamento del servizio in questione dovrà avvenire entro e non oltre 3 mesi dalla pubblicazione della presente

sentenza". Nelle more "l'Autorità di sistema portuale di Civitavecchia dovrà consentire l'accesso al porto nonché il

prelievo e l'accompagnamento dei crocieristi da e per il molo di attracco ai tour operator, alle agenzie di viaggio che

vendono pacchetti turistici con crociere facenti scalo nel porto di Civitavecchia, nonché agli Ncc e ai taxi che debbano

trasportare i suddetti crocieristi". L'Adsp ha scelto di non commentare "essendo in corso la campagna elettorale".

A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Salerno sperimenta il trattore a idrogeno

Nella foto: Test truck a idrogeno presso centro ricerche ATENA di Ponticelli,

Napoli. NAPOLI - Stanno dando ottimi risultati i primi test operativi del

Gruppo Grimaldi su un trattore portuale elettrico pronto per l'alimentazione a

idrogeno. Nell'ambito del progetto europeo H2PORTS - Implementing Fuel

Cells and Hydrogen Technologies in Ports, finanziato dalla FCH JU (Fuel Cells

and Hydrogen Joint Undertaking, oggi Clean Hydrogen Partnership) e

cofinanziato anche dall'Università di Napoli Parthenope e da ATENA, il

distretto campano di Alta Tecnologia Energia e Ambiente, si sono concluse

con grande successo le operazioni di conversione del tug master (un trattore

per la movimentazione di merci rotabili), che dalla propulsione diesel è

passato a quella a idrogeno. Le prime sperimentazioni sono state condotte a

Napoli, nel quartiere Ponticelli, presso il centro ricerche di ATENA, con la

collaborazione di LOGIPORT S.p.A., società di logistica del Gruppo Grimaldi

che gestisce diversi terminal portuali in Italia. Durante i test, i driver sono stati

letteralmente conquistati dalle generose doti di coppia e potenza del truck,

nonché dalle nuove funzionalità e dotazioni del truck: start&stop, one pedal

drive e frenata rigenerativa. I ricercatori del gruppo ATENA hanno superato i test a pieni voti; adesso, a partire da fine

gennaio, sarà il porto di Salerno, e precisamente il terminal di LOGIPORT S.p.A., ad ospitare il trattore per la

sperimentazione in ambiente operativo: l'innovativo veicolo effettuerà, per circa due mesi, cicli di carico e scarico su

navi cargo del Gruppo Grimaldi. Il successo è tutto made in Campania: per la prima volta, un veicolo 4×4 trasformato

con alimentazione a idrogeno a Napoli viene sperimentato per la decarbonizzazione delle operazioni di logistica

portuale di uno degli scali più importanti del Centro-Sud. Il trattore portuale verrà poi trasferito in Spagna, a Valencia,

presso il terminal ro-ro di VTE (Valencia Terminal Europa, società consociata del Gruppo Grimaldi), dove opererà per

circa due anni. In linea con l'obiettivo del Gruppo Grimaldi di fornire soluzioni al tempo stesso efficienti ed

ecosostenibili ed accelerare la transizione ecologica nel settore del trasporto marittimo, l'impiego di questi innovativi

veicoli consentirà la movimentazione di carichi rotabili a zero emissioni, migliori e più salutari condizioni di lavoro agli

operatori portuali, la riduzione dei consumi di energia della ventilazione forzata nei garage delle navi e l'azzeramento

delle emissioni acustiche.

La Gazzetta Marittima

Salerno
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Up-grade aumentato a Brindisi

Ugo Patroni Griffi BRINDISI - Si innalzano di ulteriori tre metri i limiti di

ingombro consentiti alle navi, per la sosta e gli ormeggi nel porto di Brindisi,

raggiungendo i 48 metri nelle banchine commercialmente rilevanti. Un up-

grade considerevole - sottolinea l'AdSP - rispetto a quanto già ottenuto nel

luglio 2021. La decisione è il frutto di una procedura avanzata nell'ottobre

2021 dall'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) che, dopo aver verificato la sussistenza di concrete esigenze

operativo-commerciali e in stretta sinergia con la Capitaneria di Porto di

Brindisi, aveva richiesto ad ENAC (Ente Nazionale per l'Aviazione Civile) la

possibilità di valutare un ulteriore aumento dei limiti di ingombro dai 45 ai

48mt sul livello del mare; in maniera tale che nella fase di adozione definitiva

dell'ordinanza marittima da parte della Capitaneria i limiti fossero censiti alla

nuova misura. L'ENAC, dopo aver verificato attraverso lo studio prodotto da

Enav (Ente Nazionale di Assistenza al Volo), "Studio Aeronautico Aeroporto

di Brindisi - Analisi dell'interazione Porto/Aeroporto nella configurazione di

sviluppo 04/06/2020" che tale ulteriore innalzamento non avrebbe comportato

implicazioni con le radio assistenze al servizio dell'Aeroporto di Brindisi; con le procedure di volo (sia di

avvicinamento alla pista 31 che di partenza per pista 13); con il segmento a vista delle procedure di avvicinamento;

con la superficie di protezione del PAPI (Precision Approach Path Indicator - il sistema luminoso di avvicinamento)

della pista RWY31 ha dato parere positivo. A seguito di ciò le parti, ossia Aeroporti di Puglia spa, ENAC, AdSPMAM

e Capitaneria di Porto, a valle di un incontro, avvenuto nello scorso mese di novembre, per consentire una

coesistenza sicura e operativa, data la stretta contiguità tra le due infrastrutture, hanno stabilito di proporre per

l'aeroporto di Brindisi l'inserimento di una clausola speciale, una Special Condition, nel regolamento europeo che

disciplina l'approccio dell'aereo alla pista, emanato dall'agenzia di sicurezza al volo EASA (European Aviation Safety

Agency). "Chiudiamo l'anno con un risultato che proietta il porto verso nuovi importanti scenari, già nell'immediato

futuro- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. L'aver aggiunto ulteriori tre metri a quanto avevamo

precedentemente ottenuto significa rendere ancora più appetibile e competitivo il nostro scalo. Il gigantismo navale, il

fenomeno per cui le navi diventano sempre più grandi per trasportare una considerevole varietà di merci, inizia a non

farci più paura. Assieme al dragaggio dei fondali, l ' innalzamento del limite di ingombro e i progetti di

infrastrutturazione che stiamo portando avanti - conclude il presidente - ci condurranno alla vittoria delle sfide

logistiche, ambientali e commerciali che abbiamo intrapreso. Sfide che mirano a trasformare il porto in un vero e

proprio hub di scambio globale". Nei primi giorni del prossimo anno, pertanto, con l'emanazione

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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della nuova ordinanza già elaborata dalla Capitaneria di porto, le navi con sagoma non superiore a 48m slmm (sul

livello del mare) potranno ormeggiare alle banchine di Riva di Costa Morena; Nuovo Sporgente di Ponente e

Prolungamento di Costa Morena, senza la necessità dell'emanazione di un notam. Tale autorizzazione è subordinata

al fatto che le parti apicali delle navi dovranno essere dotate di illuminazione che garantisca la visibilità del naviglio già

a distanza di 4km e che l'illuminazione dovrà essere mantenuta attiva durante l'ormeggio e anche durante la

movimentazione da e verso la banchina.

La Gazzetta Marittima

Brindisi
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Costa Magica ha lasciato il porto di Brindisi: la bandiera è diventata portoghese

Lunga 272 metri, 1.358 cabine, è stata costruita da Fincantieri nel 2004 ed è

una delle navi più vecchie della flotta Brindisi - La nave da crociera ha lasciato

oggi il porto di Brindisi con destinazione 'sconosciuta' secondo i dati AIS.

Magica, costruita nel 2004, è una delle navi che il gruppo Carnival ha deciso di

eliminare dalla flotta genovese. Attualmente sta navigando sotto bandiera del

Portogallo e non più italiana.

Ship Mag

Brindisi
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Nave portacontainer incagliata nel porto di Gioia Tauro - VIDEO

Il battello si apprestava ad uscire dal porto per raggiungere Malta. Sono

cinque i rimorchiatori in azione: le immagini dal drone. di Gioia Tauro causate

ieri dall'incagliamento della nave portacontainer MSC "Elaine", battente

bandiera panamense. Il battello - lungo circa 350 metri, largo 46 e capace di

imbarcare fino a diecimila teus - si apprestava ad uscire dal porto per

raggiungere Malta, dove avrebbe dovuto fare altre operazioni di sbarco-

imbarco, accompagnata da due rimorchiatori quando, per cause in corso di

accertamento, è finito con il lato di babordo della prua sopra la mantellata di

protezione esterna della bocca di porto, impedendo così ogni altra

operazione.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Disincagliata la nave bloccata nel porto di Gioia Tauro - VIDEO

Il battello ieri si apprestava a raggiungere Malta. Sono cinque i rimorchiatori

che hanno lavorato per tutta la notte La nave portacontainer MSC "Elaine",

battente bandiera panamense, è stata disincagliata questa mattina e sta

raggiungendo l'attracco della banchina est del porto di Gioia Tauro. Per tutta la

scorsa notte cinque rimorchiatori hanno lavorato per rimuovere l'imponente

battello, lungo 346 metri,. Secondo quanto si è appreso, non appena saranno

completate le manovre di attracco, la MSC "Elaine" sarà sottoposta a un

attento controllo dell'opera viva della fiancata di babordo, prima di riprendere

il mare. L'operatività piena del porto di Gioia Tauro potrà riprendere entro la

mattinata.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro - Guardia Costiera: operazioni di messa in sicurezza portacontainer in
corso

Sono ancora in corso le operazioni di messa in sicurezza, all'ormeggio, della

MSC ELAINE, dopo che la nave è stata disincagliata con successo alle 8.00

circa di stamani L'imboccatura portuale non risulta infatti più ostruita dalla

portacontainer che, dopo i tentativi di disincaglio coordinati dall'Autorità

marittima durante tutta la notte, ha paradossalmente beneficiato delle pessime

condizioni meteomarine che - unitamente ai rimorchiatori portuali - hanno

fornito al mercantile ulteriore spinta per "liberarsi" dalla barriera frangiflutti del

porto Gioia Tauro, 10 gennaio 2023 - Risolta quindi la prioritaria criticità, si

stanno ora fronteggiando gli oltre 40 nodi di vento (che in condizioni normali

precluderebbero ogni manovra di ingresso/uscita dal porto) mantenendo -

stavolta volutamente - la nave al centro del bacino di evoluzione dello scalo,

pronta a cogliere l'atteso miglioramento del meteo che potrebbe consentirle di

raggiungere la banchina di ormeggio nel pomeriggio odierno, per poi

sottoporsi a tutte le verifiche tecniche del caso dopo quanto avvenuto.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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E Crotone "rigenera" il porto

CROTONE - Si apre l 'anno anche nel segno della riqualif icazione

infrastrutturale del porto, che sarà interessato dall'apertura di diversi cantieri

finalizzati alla complessiva rigenerazione dello scalo. Si parte coi lavori di

"Rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro paraonde del molo

Foraneo del Porto Vecchio" aggiudicati alla ditta Ne.Co. Costruzioni di

Amantea in provincia di Cosenza, per un complessivo valore economico di

progetto di due milioni di euro. L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, prosegue la

sua attività di ristrutturazione dell'infrastruttura portuale affinché venga

restituita alla città di Crotone per una sua maggiore fruizione. Considerate,

quindi, le criticità emerse, anche a seguito di recenti e importanti mareggiate, i

lavori punteranno alla ricostruzione della scogliera retrostante la banchina

esterna del molo, attraverso l'uso dei blocchi esistenti e scivolati in mare e la

posa in opera di ulteriori massi artificiali, per il ripristino della mantellata. Si

procederà quindi alla realizzazione di un muro paraonde in calcestruzzo

armato sul lato Nord del molo Foraneo e saranno risanate le fessure presenti

lungo la banchina di sopraflutto, dove insiste il camminamento lato mare per un tratto di circa cento metri. A

completamento dei lavori si procederà, altresì, al prolungamento del muro paraonde lato Sud, realizzato in

calcestruzzo armato per una lunghezza di oltre 45 metri. Finalizzati alla complessiva riqualificazione del molo Foraneo

del Porto Vecchio anche i lavori di ripristino degli impianti di illuminazione delle torri faro. I lavori sono stati aggiudicati

alla ditta Tavano Giuseppe di Borgia in provincia di Catanzaro per un valore complessivo del progetto di oltre 400

mila euro.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, primo primato 2023

Andrea Agostinelli GIOIA TAURO - Un grande porto non p iù so lo d i

transhipping, che oggi continua ad inanellare primati di container e di attracchi.

Tra i giorni che entreranno a far parte della storia dello scalo - dice una nota

dell'AdSP - il 2 gennaio 2023 avrà un particolare significato. Facendo gli

scongiuri per l'incaglio di lunedì scorso. Il lunedì alle ore 8 del mattino sono

state registrate, in contemporanea, ben diciassette navi attraccate alle sue

banchine. Un guinness da primato per lo scalo portuale calabrese, che offre

così la testimonianza dell'alta infrastrutturazione delle sue banchine e della

piena operatività di tutti gli attori portuali. Si tratta di traguardi raggiunti

attraverso un costante lavoro - è una constatazione di fatto - pianificato

dall'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata

dal presidente, ammiraglio Andrea Agostinelli, per definire l'ulteriore crescita

del porto di Gioia Tauro. Quello del lunedì 2 gennaio è stato un importante

risultato - dice ancora la nota - realizzato attraverso un quotidiano gioco di

squadra, animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro e i

Servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore su 24, la sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Tra gli

elementi che contribuiscono a segnare i successi di Gioia Tauro la sua alta infrastrutturazione, che rappresenta un

elemento strategico nella distribuzione globale delle tratte internazionali delle merci. Lo scalo calabrese è, infatti, uno

dei principali punti di riferimento del transhipment mondiale grazie, anche, alla sua posizione baricentrica nel bacino

del Mediterraneo e alla profondità dei suoi fondali (18 metri), per i quali sono attualmente in corso i lavori di

livellamento, mirati a mantenere costante profondità e sicurezza del canale portuale. Per leggere l'articolo effettua il

Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima
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Contratto "intermittente" ad Automar

Nella foto: Una panoramica del terminal Automar. GIOIA TAURO - L'anno

appena iniziato si apre con una prospettiva lavorativa importante per gli iscritti

all'Agenzia Portuale di Gioia Tauro. La società Automar spa, terminalista che

come noto (vedi anche in prima pagina d'oggi) gestisce la movimentazione

delle autovetture nello scalo portuale calabrese, e le organizzazioni sindacali

unitarie (Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Sul), supportate dall'assistenza dell'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, hanno sottoscritto un

accordo che consentirà per tutto il 2023 l'utilizzo dei lavoratori iscritti

nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency, mediante la forma contrattuale

dell'intermittenza. Si tratta di uno strumento unico, definito per il porto Gioia

Tauro, in quanto interessato da un vistoso incremento dei traffici delle

autovetture, che permetterà, nel caso di picchi di lavoro, rispetto ai quali

risulterà insufficiente la forza lavoro interna all'organico del Terminalista e delle

imprese ex articolo 16, di sopperire alla carenza di manodopera utilizzando il

personale dell'Agenzia portuale con la qualifica di driver, specializzazione che,

grazie ad un preciso percorso formativo, sarà estesa a tutti i suoi 100 iscritti.

Durante le trattative che hanno portato alla stesura dell'accordo finale è, infatti, emersa la necessità, condivisa e

supportata dall'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, di ampliare quanto più possibile il numero dei soggetti iscritti all'Agenzia portuale in possesso dei requisiti

per poter svolgere il ruolo di driver. È stata una decisione importante che permetterà di offrire un percorso di

formazione specifico, grazie all'accordo già sottoscritto dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio insieme alla Regione Calabria e ai centri per l'impiego, nell'ambito del programma Gol, (Programma di

Garanzia e Occupabilità dei Lavoratori), finanziato coi fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In

particolare, per gli iscritti alla Gioia Tauro Port Agency è stata prevista l'acquisizione della qualifica di driver attraverso

una formazione sia teorica che operativa. Attraverso questo percorso si potranno così maturare un numero di ore tali

da permettere all'Agenzia portuale di poter usare pienamente tutto il personale che in essa è iscritto.

La Gazzetta Marittima
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GIOIA TAURO Concluse le operazioni per disincagliare la portacontainer

Ventidue ore per spostare la nave

Squarcio di 40 metri sulla chiglia ma è stato interessato soltanto lo scafo esterno

MICHELE ALBANESE

GIOIA TAURO - Grazie al moto ondoso che portava venti fino a 40 nodi ma

anche un' alta marea di almeno 50 centimetri, ieri mattina alle 7, a distanza,

quindi, di 22 ore da quando la motonave Msc Elaine si era incagliata nella

barriera frangiflutti del bacino di evoluzione del porto, in tanti hanno tirato un

sospiro di sollievo. La nave, infatti, è stata disincagliata dopo una notte insonne

di tentativi di ben cinque rimorchiatori e con tutti gli operatori portuali terrorizzati

e quasi preparati al peggio. E cioè che le fasi di disincaglio potessero durare

anche alcuni giorni con conseguenze nefaste per le attività del porto che

sarebbe rimasto chiuso alla navigazione per un tempo imprecisato e perdite

economiche ingentissime. La determinazione degli operatori di terra e di mare

con il coordinamento della Capitaneria di Porto, alla fine, ha avuto la meglio.

Dopo aver lavorato sulla chiglia della nave lunga 346 metri e larga 46 per 100

mila tonnellate di stazza con una portata di ben 8 mila e 600 teu, carica di

contenitori e diretta a Malta, l' arrivo delle raffiche di vento ha favorito lo

sganciamento del colosso e il suo disincaglio. Subito dopo aver constatato che

non imbarcava acqua si è deciso di spostarla nel bacino di evoluzione,

ancorandola e controllandola anche con i rimorchiatori con la speranza che le condizioni meteo potessero favorire l'

ormeggio e quindi la messa in sicurezza nella banchina alti fondali del porto. Per ore ieri si è atteso che ciò avvenisse.

Poi nel primo pomeriggio, la decisione di farla spostare in rada davanti al porto dopo aver constatato la perfetta

funzionalità di motori e timone ed attendere che i venti che ancora soffiavano a oltre 40 nodi e che non permettevano

le operazioni di ormeggio cessassero. Si è appreso, intanto che la nave presenta uno squarcio nella chiglia di quasi

40 metri dopo l' urto con i dolos della barriera frangiflutti e che questa ha interessato solo la lamiera esterna della nave

che ha un doppio scafo ad intercapedine. Una scelta fatta in piena sicurezza dopo aver effettuato tutte le verifiche del

caso poiché non aveva più senso mantenerla nel bacino con l' uti lizzo a qual punto inutile dei rimorchiatori. L'

imboccatura portuale, ieri, non era più ostruita dalla grande portacontainer, dopo vari tentativi coordinati dall' autorità

marittima proseguiti durante tutta la notte. Non è stata ancora chiarita la dinamica dell' incidente, avvenuta la mattina

dell' altro ieri durante un momento in cui le condizioni meteo erano buone. Ovviamente con la decisione di procedere

alla sua uscita in rada aumentano le possibilità che l' er rore che ha portato all' in caglio della nave possa essere di

origine umana visto che si è verificato che motori e timone sono perfettamente funzionanti.

La linea di galleggiamento è normale e tutti i sistemi di controllo funzionano. Il suo ormeggio è quindi stato rimandato

e dovrebbe avvenire nella mattinata di oggi. Poi si deciderà se scaricare i container

Quotidiano del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 11 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 127

[ § 2 0 9 6 7 4 0 9 § ]

oppure se dopo una serie di verifiche che accerti altri eventuali danni e chiarisca le cause dell' incidente la nave

proseguirà il suo viaggio verso Malta.

Quotidiano del Sud
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Gioia Tauro, disincagliata la Msc Elaine. Problemi ai traghetti nel Mediterraneo a causa del
vento

Disagi per il peggioramento delle condizioni meteo marine anche nel sud

ovest della Sardegna Gioia Tauro - E' stata disincagl iata la nave

portacontainer Msc Elaine , bloccatasi ieri nel molo frangiflutti di ingresso del

porto di Gioia Tauro (Reggio Calabria). Grazie al lavoro congiunto di cinque

rimorchiatori e altre squadre della Capitaneria di porto, che hanno operato

tutta la notte, la nave sta attraccando allo scalo gioiese per ulteriori verifiche

strutturali della fiancata danneggiata. L'operatività del porto, dopo lo stop di

ieri, riprenderà fra breve. Venti di burrasca a mare forza 8 hanno costretto,

intanto, Moby a far saltare le sei corse marittime nel collegamento tra Santa

Teresa Gallura e Bonifacio . Ieri, invece, era stato il traghetto proveniente da

Genova verso Porto Torres a essere dirottato verso lo scalo di Olbia. Disagi

per il peggioramento delle condizioni meteo marine anche nel sud ovest della

Sardegna: Delcomar fa sapere che tutto il traffico marittimo da e per

Carloforte (Isola di San Pietro) , "sarà dirottato verso lo scalo di Calasetta,

con stessi orari e stesso naviglio". Non si registrano, invece, problemi nei

collegamenti con l'isola di La Maddalena.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 129

[ § 2 0 9 6 7 4 0 7 § ]

Liberata dall'incaglio la Msc Elaine a Gioia Tauro

Mentre scriviamo comunicazioni ufficiali ancora non sono pervenute né

dall'Autorità marittima, né dall'armatore o dalla port authority ma la

portacontainer Msc Elaine risulta essere stata liberata dall'incaglio nel porto di

Gioia Tauro. Lo si apprende dai siti di tracciamento del traffico navale che

mostrano come lo scafo di questa unità lunga 340 metri risulti da poco

spostato al centro del bacino di evoluzione rispetto al luogo in cui si era

incagliata all'imboccatura del porto mentre procedeva in uscita dallo scalo

calabrese. Contrariamente a quanto era emerso ieri sera pare non sia stato

necessario l'intervento di altri rimorchiatori con una maggiore capacità di tiro

al punto fisso dal momento che i mezzi che risultano in assistenza alla nave

sono stati sempre Med Pollux, Med Castor, Med Tegmine, Gioia Star ed

Eranova, ovvero quelli della flotta ConTug (società parte di MedTug e quindi

sempre del gruppo Msc) che fin da subito hanno cercato di risolvere

l'incidente. Secondo le informazioni emerse nella serata di ieri e le immagini

arrivate dal porto di Gioia Tauro la Msc Elaine si era incagliata sulla barriera

frangiflutti del bacino di evoluzione del porto di Gioia Tauro sul lato di sinistra

della via d'uscita dallo scalo. Dopo diverse ore di tentativi di traino lo scafo (incagliato per alcune decine di metri) fino

a stanotte risultava ancora bloccato ai tetragoni in cemento armato che compongono la diga. I primi accertamenti

condotti dai sommozzatori incaricati non avevano rilevato falle nello scafo anche se indagini più approfondite saranno

condotte nelle prossime ore dall'autorità marittima e dall'ente di classifica della nave (Dnv). La Capitaneria di Porto di

Gioia Tauro ha avviato un'inchiesta per risalire alle cause dell'incidente che possono essere varie: un guasto ai motori

o al timone, o un errore umano. Nel porto di Gioia Tauro sino a poche ore fa si temeva che questo incaglio potesse

comportare un blocco del traffico in ingresso e in uscita dallo scalo per diversi giorni ma questa ipotesi al momento

sembra superata considerando l'evoluzione (positiva) della situazione.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 130

[ § 2 0 9 6 7 4 1 5 § ]

Il Nidec ASI vince un contratto da 2,5 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine
del porto di Sète, in Francia

Home News Europa Nidec ASI vince un contratto da 2,5 milioni di euro per

l'elettrificazione... Nidec ASI vince un contratto da 2,5 milioni di euro per

l'elettrificazione delle banchine del porto di Sète, in Francia S conferma

partner di riferimento per l'evoluzione in ottica sostenibile dei porti europei Il

nuovo appalto che Nidec ASI si è aggiudicata si aggiunge a una serie di

vittorie di gare pubbliche che hanno portato alla realizzazione di progetti di

cold ironing in diversi porti del mediterraneo, tra cui Genova, Tolone e Malta,

contribuendo a ridurre l'inquinamento e rilanciando un turismo più "green"

Milano - Nidec ASI, parte della Divisione Energy & Infrastructure del Gruppo

Nidec e tra i Gruppi impegnati rispetto alla crescita economica in un'ottica di

maggiore sostenibilità, consolida la sua crescita in Europa nel settore della

mobilità elettrica aggiudicandosi la gara per la realizzazione di un progetto

"shore-to-ship" per il Porto di Sète, nel sud della Francia. Nidec ASI ha infatti

siglato un contratto del valore di 2,5 milioni di euro con Port Sud de France,

volto alla realizzazione di innovativi sistemi di alimentazione elettrica che

permetteranno alle navi ormeggiate nel porto di attingere dalle banchine

l'energia necessaria ad essere pienamente operative, senza bisogno di mantenere accesi gli inquinanti e rumorosi

motori diesel a bordo. Il progetto avrà così con un impatto positivo sulla qualità della vita delle comunità locali e sul

turismo, settore chiave nell'economia francese, rispondendo al contempo alle direttive dell'UE, che diventeranno

vincolanti entro il 2025, e che prevedono che tutti i porti europei adottino sistemi di elettrificazione delle banchine dei

porti. Il porto di Sète si trova lungo la costa del Golfo del Leone (nella Francia mediterranea), nella regione

dell'Hérault. Si tratta di un porto multifunzione, che offre un'area commerciale, un'area dedicata alle imbarcazioni da

pesca e un'area diportistica, che si distribuisce lungo tutta l'area cittadina. Nel porto francese verranno sviluppati 3

sistemi di alimentazione elettrica chiavi in mano per rifornire 3 banchine diverse, composti da convertitori e

trasformatori sviluppati negli stabilimenti di Milano e Montebello, che consentiranno di adattare la tensione e la

frequenza della rete di alimentazione a quella che serve alle navi. Gli stabilimenti francesi del Gruppo di Roche La

Molière e Istres agiranno invece da system integrator, occupandosi di gestire tutte le attività di ingegneria e project

management, e della messa in servizio, monitoraggio, controllo e manutenzione dell'impianto. Questi sistemi si

caratterizzano per la facilità di installazione e connessione alla rete e per la compattezza, che consente di ridurne

l'impatto ambientale. La consegna dei convertitori è prevista per luglio 2023 e la messa in servizio dei sistemi entro

novembre 2023. "Siamo stati tra i primi player a promuovere l'elettrificazione delle banchine dei porti, soluzione

decisiva per la riduzione dell'impatto ambientale delle attività portuali, per una maggiore sicurezza

Il Nautilus

Focus
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e per il risparmio energetico, e oggi siamo il punto di riferimento per quanto riguarda questo tipo di progetti. Siamo

coinvolti in tutte le principali gare in Europa, abbiamo molte altre iniziative in pipeline e puntiamo a crescere ancora nel

mediterraneo. Questo nuovo ordine conferma la competitività delle nostre soluzioni plug and play, che garantiscono

elevate performance al miglior prezzo. Siamo convinti che il futuro della portualità sarà elettrico in qualsiasi ambito:

trasporti su gomma per spostare i container, automazione delle gru e auto elettriche per muoversi all'interno del

perimetro portuale," ha dichiarato Dominique Llonch, CEO di Nidec ASI e Presidente di Nidec Industrial Solutions.

Questo nuovo progetto, insieme agli altri sistemi shore-to-ship realizzati in Italia, a Genova, Savona, La Spezia,

Livorno e Taranto, in Francia a Tolone, e a Malta, e a quelli in fase di sviluppo in Grecia e in Spagna, a importanti

iniziative quali la fornitura di sistemi di stoccaggio a batterie dell'energia a bordo per navi da lavoro, traghetti e yacht

full electric (con la possibilità di fornire il sistema di ricarica fast automatica da terra) e ibridi e all'offerta di soluzioni

per automatizzare le gru utilizzate nei porti, rendono Nidec ASI un vero e proprio leader nell'evoluzione del settore

marittimo e portuale verso l'elettrico, centrale per una navigazione e una logistica sempre più green e sostenibili. Il

Gruppo è inoltre attivo a 360° nel mondo dei trasporti e della logistica, promuovendo lo sviluppo delle auto elettriche

grazie a un sistema di ricarica ultraveloce per i veicoli elettrici e a una nuova colonnina di ricarica Ultra Fast da poco

lanciata, realizzando impianti a fune da oltre 40 anni nella direzione di renderli un mezzo di trasporto pubblico sempre

più diffuso, e fornendo soluzioni per la ricarica di bus elettrici e sistemi di trasporto persone a fune su ruote.

Il Nautilus
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IL 2023 INIZIA ALL'INSEGNA DELLE PROMOZIONI GRIMALDI LINES

La Compagnia propone lo sconto del 20% (diritti fissi e servizi di bordo

esclusi) su alcuni collegamenti marittimi da/per Sardegna, Sicilia, Spagna e

Grecia Chi ben comincia è a metà dell'opera e con Grimaldi Lines è già tempo

di pensare alle prossime vacanze Napoli, 10 gennaio 2023 - La Compagnia di

Navigazione ha lanciato le promozioni per partenze 2023, che consentono di

prenotare il viaggio via mare verso le più belle destinazioni del Mar

Mediterraneo, con anticipo e ad un prezzo molto conveniente. Per affrontare

al meglio il grigiore dell'inverno, non c'è nulla di meglio che pensare all'estate!

La promozione Advanced Booking prevede il 20% di sconto (diritti fissi e

servizi di bordo esclusi) sul passaggio nave e sui supplementi per le

sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al seguito, per tutte le

prenotazioni effettuate dal 9 gennaio al 30 aprile 2023, con partenza tra il 1°

giugno e il 30 settembre 2023. L'offerta è valida sui seguenti collegamenti

da/per Sardegna, Sicilia e Spagna: Livorno-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres,

Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo, Napoli-Palermo, Civitavecchia-

Barcellona, Porto Torres-Barcellona e viceversa. Lo sconto è cumulabile con

tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, con le convenzioni e con le tariffe speciali Sardi Doc e

Siciliani Doc, dedicate ai passeggeri nativi e ai residenti sulle isole. Per chi invece desidera partire alla scoperta della

terra degli dei, c'è la promozione Speciale Grecia. Lo sconto del 20% (diritti fissi, servizi di bordo e sistemazione in

cabina esclusi) verrà applicato alle tariffe per passaggio nave, sistemazione in poltrona, veicoli e animali domestici al

seguito, esclusivamente per chi prenota entro il 28 febbraio 2023 con partenza fino al 31 dicembre 2023. L'offerta è

valida su tutte le linee marittime Grimaldi Lines e Grimaldi Minoan Lines che collegano la Grecia all'Italia: Brindisi-

Patrasso, Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù, Ancona-Igoumenitsa, Ancona-Corfù e viceversa. Lo sconto è

cumulabile con le altre promozioni in corso di validità e con le convenzioni. Esclusivamente per le linee da/per

Ancona, per le quali la promozione prende il nome di Early Booking, fino a 20 giorni prima della data di partenza sarà

possibile cancellare la prenotazione senza penale oppure modificarla senza spese di variazione.

Informatore Navale

Focus
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Nidec ASI vince un contratto da 2,5 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine del
porto di Sète in Francia

Nidec ASI si conferma partner di riferimento per l'evoluzione in ottica

sostenibile dei porti europei Il nuovo appalto che Nidec ASI si è aggiudicata si

aggiunge a una serie di vittorie di gare pubbliche che hanno portato alla

realizzazione di progetti di cold ironing in diversi porti del mediterraneo, tra cui

Genova, Tolone e Malta, contribuendo a ridurre l'inquinamento e rilanciando

un turismo più "green" Milano, 10 gennaio 2023 - Nidec ASI, parte della

Divisione Energy & Infrastructure del Gruppo Nidec e tra i Gruppi impegnati

rispetto alla crescita economica in un'ottica di maggiore sostenibilità,

consolida la sua crescita in Europa nel settore della mobilità elettrica

aggiudicandosi la gara per la realizzazione di un progetto "shore-to-ship" per il

Porto di Sète, nel sud della Francia. Nidec ASI ha infatti siglato un contratto

del valore di 2,5 milioni di euro con Port Sud de France, volto alla

real izzazione di innovativi  sistemi di al imentazione elettr ica che

permetteranno alle navi ormeggiate nel porto di attingere dalle banchine

l'energia necessaria ad essere pienamente operative, senza bisogno di

mantenere accesi gli inquinanti e rumorosi motori diesel a bordo. Il progetto

avrà così con un impatto positivo sulla qualità della vita delle comunità locali e sul turismo, settore chiave

nell'economia francese, rispondendo al contempo alle direttive dell'UE, che diventeranno vincolanti entro il 2025, e che

prevedono che tutti i porti europei adottino sistemi di elettrificazione delle banchine dei porti. Il porto di Sète si trova

lungo la costa del Golfo del Leone (nella Francia mediterranea), nella regione dell'Hérault. Si tratta di un porto

multifunzione, che offre un'area commerciale, un'area dedicata alle imbarcazioni da pesca e un'area diportistica, che

si distribuisce lungo tutta l'area cittadina. Nel porto francese verranno sviluppati 3 sistemi di alimentazione elettrica

chiavi in mano per rifornire 3 banchine diverse, composti da convertitori e trasformatori sviluppati negli stabilimenti di

Milano e Montebello, che consentiranno di adattare la tensione e la frequenza della rete di alimentazione a quella che

serve alle navi. Gli stabilimenti francesi del Gruppo di Roche La Molière e Istres agiranno invece da system integrator,

occupandosi di gestire tutte le attività di ingegneria e project management, e della messa in servizio, monitoraggio,

controllo e manutenzione dell'impianto. Questi sistemi si caratterizzano per la facilità di installazione e connessione

alla rete e per la compattezza, che consente di ridurne l'impatto ambientale. La consegna dei convertitori è prevista

per luglio 2023 e la messa in servizio dei sistemi entro novembre 2023. "Siamo stati tra i primi player a promuovere

l'elettrificazione delle banchine dei porti, soluzione decisiva per la riduzione dell'impatto ambientale delle attività

portuali, per una maggiore sicurezza e per il risparmio energetico, e oggi siamo il punto di riferimento per quanto

riguarda questo tipo di progetti. Siamo coinvolti in tutte le principali gare in Europa, abbiamo
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molte altre iniziative in pipeline e puntiamo a crescere ancora nel mediterraneo. Questo nuovo ordine conferma la

competitività delle nostre soluzioni plug and play, che garantiscono elevate performance al miglior prezzo. Siamo

convinti che il futuro della portualità sarà elettrico in qualsiasi ambito: trasporti su gomma per spostare i container,

automazione delle gru e auto elettriche per muoversi all'interno del perimetro portuale," ha dichiarato Dominique

Llonch, CEO di Nidec ASI e Presidente di Nidec Industrial Solutions. Questo nuovo progetto, insieme agli altri sistemi

shore-to-ship realizzati in Italia, a Genova, Savona, La Spezia, Livorno e Taranto, in Francia a Tolone, e a Malta, e a

quelli in fase di sviluppo in Grecia e in Spagna, a importanti iniziative quali la fornitura di sistemi di stoccaggio a

batterie dell'energia a bordo per navi da lavoro, traghetti e yacht full electric (con la possibilità di fornire il sistema di

ricarica fast automatica da terra) e ibridi e all'offerta di soluzioni per automatizzare le gru utilizzate nei porti, rendono

Nidec ASI un vero e proprio leader nell'evoluzione del settore marittimo e portuale verso l'elettrico, centrale per una

navigazione e una logistica sempre più green e sostenibili. Il Gruppo è inoltre attivo a 360° nel mondo dei trasporti e

della logistica, promuovendo lo sviluppo delle auto elettriche grazie a un sistema di ricarica ultraveloce per i veicoli

elettrici e a una nuova colonnina di ricarica Ultra Fast da poco lanciata, realizzando impianti a fune da oltre 40 anni

nella direzione di renderli un mezzo di trasporto pubblico sempre più diffuso, e fornendo soluzioni per la ricarica di

bus elettrici e sistemi di trasporto persone a fune su ruote.
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La rompighiaccio Laura Bassi salpa verso l'Antartide

La nave oceanografica italiana partecipa alla 38° campagna del Programma

Nazionale di Ricerche in Antartide Navigherà due mesi nel Mare di Ross

portando avanti due campagne di ricerca, nell'ambito di 8 progetti del PNRA

LYTTLETON (NUOVA ZELANDA),  5  GENNAIO 2023 -  La nave

rompighiaccio italiana Laura Bassi ha lasciato il porto di Lyttelton in Nuova

Zelanda, facendo rotta verso l'Antartide. Inizia così la missione prevista per la

38° campagna in Antartide finanziata dal Ministero dell'Università e Ricerca

(MUR) nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA),

gestito dall'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo

economico sostenibile - ENEA per la pianificazione logistica e dal Consiglio

nazionale delle ricerche (CNR) per la programmazione scientifica. Quest'anno

le attività a bordo della nave Laura Bassi, di proprietà dell'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS, si svolgeranno nell'arco di

due mesi, nel corso dei quali saranno realizzate due diverse campagne

oceanografiche. Durante le due tratte nel Mare di Ross, 28 tra ricercatrici e

ricercatori si alterneranno per portare avanti le attività di ricerca previste

nell'ambito di 8 progetti finanziati dal PNRA oltre alle attività in collaborazione con l'Istituto Idrografico della Marina

Militare. Il viaggio della Laura Bassi è iniziato lo scorso 17 novembre quando ha lasciato Trieste per raggiungere il

porto di Ravenna e da qui, dopo aver caricato personale e materiali, ha intrapreso una navigazione di circa 40 giorni,

non priva di imprevisti. Il 20 novembre la nave ha, infatti, tratto in salvo 94 migranti intercettati su un'imbarcazione alla

deriva a largo delle coste greche. A fine dicembre è approdata a Lyttelton per le attività di carico di materiale e

carburante e per imbarcare il personale scientifico, in parte destinato alla Base italiana in Antartide Mario Zucchelli

(MZS): più precisamente 18 containers, circa 300 mc di carburante (ISO Tanks e Bulk), un mezzo antincendio dei vigili

del fuoco, 34 tecnici e ricercatori del PNRA oltre a 24 membri dell'equipaggio della nave. Chiuse le operazioni di

carico, il 5 gennaio la nave è partita dal porto di Lyttelton alla volta del Mare di Ross dove svolgerà le prime attività

scientifiche fino al 15 gennaio 2023, quando la rompighiaccio arriverà alla Stazione Mario Zucchelli per lo scarico del

materiale, operazioni che dureranno circa 4 giorni. La campagna navale nell'emisfero australe prevede quest'anno una

sola rotazione tra la Nuova Zelanda e l'Antartide. Le attività svolte sono state raggruppate, in base alla zona di lavoro

e alla tipologia di ricerche, in due campagne oceanografiche di pari durata che hanno come punto di contatto la

Stazione Mario Zucchelli (MZS). Una pianificazione dettata dalla volontà di massimizzare i giorni di attività scientifica

nel Mare di Ross, ottimizzando i consumi di carburante. La prima campagna oceanografica (5 gennaio 2023 - 4

febbraio 2023) sarà dedicata a sette diversi progetti che prevedono: attività di il lancio e recupero
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di boe (floating e drifter) per lo studio della circolazione marina; recupero e messa a mare dei "mooring", ovvero

sistemi di misura ancorati al fondo del mare utilizzati per lo studio di caratteristiche fisico e chimiche della colonna

d'acqua; carotaggi tramite "multicorer" o "box corer" e carotaggi per lo studio geologico del fondale marino. Inoltre, ci

saranno attività di pesca scientifica oltre a indagini di laboratorio biologico e chimico fisico. Verrà effettuata anche

un'attività specifica legata alla mappatura del fondale marino per la realizzazione di mappe di aree ancora non

cartografate. Il 4 febbraio 2023 la nave farà ritorno alla Stazione MZS per effettuare il cambio del personale

scientifico, sbarcando quello che ha ultimato il suo periodo a bordo e imbarcando quello che dovrà partecipare alla

seconda campagna oceanografica. Inoltre, verranno eseguite le operazioni di carico dei container da riportare in

Nuova Zelanda e in Italia. Il 6 febbraio 2023 verrà imbarcato il personale PNRA, logistico e scientifico, che opererà a

bordo fino al 28 febbraio 2023 e la nave partirà per l'esecuzione della seconda campagna oceanografica nel Mare di

Ross, portando a completamento le attività avviate nel corso della prima campagna ed effettuando ulteriori indagini

geofisiche di sismica a riflessione. Il rientro al porto di Lyttelton in Nuova Zelanda è previsto per il 6 marzo 2023,

dopo circa 6 giorni di navigazione, mentre quello in Italia è atteso nella seconda metà di aprile 2023.
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Francia, Sète avvia l'elettrificazione di tre banchine

Se ne occuperà un'azienda italiana, la Nidec, mettendo in servizio il sistema

entro il prossimo autunno Il porto di Sète, poco lontano da Montpellier, nel

Sud della Francia, ha affidato l'appalto per i lavori di elettrificazione di alcune

banchine per permettere alle navi passeggeri di allacciarsi alla rete elettrica di

terra e spegnere i motori durante la sosta in porto. Se ne occuperà un'azienda

italiana di Milano, Nidec ASI del gruppo Nidec, siglando un contratto del

valore di 2,5 mil ioni di euro con Port Sud de France. Un progetto

infrastrutturale con l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale delle attività

portuali sulla comunità locali e i turisti, in linea con le ultime decisioni

dell'Unione europea, vincolanti dal 2025, che prevedono che i principali porti

del continente adottino il "cold ironing". Il porto di Sète si trova lungo la costa

del Golfo del Leone, nella regione dell'Hérault. Si tratta di un porto

multifunzione, che offre un'area commerciale, un'area dedicata alle

imbarcazioni da pesca e un'area diportistica, che si distribuisce lungo tutta

l'area cittadina. Verranno sviluppati tre sistemi di alimentazione elettrica chiavi

in mano per rifornire tre banchine diverse, composti da convertitori e

trasformatori sviluppati negli stabilimenti di Milano e Montebello, che consentiranno di adattare la tensione e la

frequenza della rete di alimentazione a quella che serve alle navi. Gli stabilimenti francesi del gruppo di Roche La

Molière e Istres agiranno da system integrator, occupandosi di gestire tutte le attività di ingegneria e project

management, della messa in servizio, monitoraggio, controllo e manutenzione dell'impianto. La consegna dei

convertitori è prevista per luglio 2023 e la messa in servizio dei sistemi entro novembre 2023. «Siamo stati tra i primi

player a promuovere l'elettrificazione delle banchine dei porti, soluzione decisiva per la riduzione dell'impatto

ambientale delle attività portuali, per una maggiore sicurezza e per il risparmio energetico, e oggi siamo il punto di

riferimento per quanto riguarda questo tipo di progetti», commenta Dominique Llonch, CEO di Nidec ASI e presidente

di Nidec Industrial Solutions. Il cold ironing di Nidec - insieme agli altri sistemi shore-to-ship realizzati o in corso di

realizzazione a Genova, Savona, La Spezia, Livorno, Taranto, Tolone e Marsaxlokk, per citarne qualcuno - si

affiancano ad altre attività correlate in cui è impegnata l'azienda, quali la fornitura di sistemi di stoccaggio a batterie

dell'energia a bordo per navi da lavoro, traghetti e yacht full electric (con la possibilità di fornire il sistema di ricarica

fast automatica da terra), oltre all'automizzazione delle gru portuali. Il gruppo, che realizza impianti a fune per il

trasporto di persone da oltre quarant'anni, è inoltre attivo a nel mondo dei trasporti e della logistica promuovendo lo

sviluppo delle auto elettriche e la ricarica di bus elettrici.

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 10 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 138

[ § 2 0 9 6 7 4 2 0 § ]

Un 2023 di promozioni per Grimaldi Lines

La compagnia napoletana propone lo sconto del 20 per cento (diritti fissi e

servizi di bordo esclusi) su alcuni collegamenti marittimi da/per Sardegna,

Sicilia, Spagna e Grecia (Grimaldi Lines/Facebook) Chi ben comincia è a

metà dell'opera e con Grimaldi Lines è già tempo di pensare alle prossime

vacanze. La compagnia di navigazione ha lanciato le promozioni per partenze

2023, che consentono di prenotare il viaggio via mare verso le più belle

destinazioni del Mar Mediterraneo, con anticipo e ad un prezzo molto

conveniente. Per affrontare al meglio il grigiore dell'inverno, non c'è nulla di

meglio che pensare all'estate. La promozione Advanced Booking prevede il

20 per cento di sconto (diritti fissi e servizi di bordo esclusi) sul passaggio

nave e sui supplementi per le sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al

seguito, per tutte le prenotazioni effettuate dal 9 gennaio al 30 aprile 2023,

con partenza tra il primo giugno e il 30 settembre 2023. L'offerta è valida sui

seguenti collegamenti da e per Sardegna, Sicilia e Spagna: Livorno-Olbia,

Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo, Napoli-

Palermo, Civitavecchia-Barcellona, Porto Torres-Barcellona e viceversa. Lo

sconto è cumulabile con tutte le altre promozioni attive al momento della prenotazione, con le convenzioni e con le

tariffe speciali Sardi Doc e Siciliani Doc, dedicate ai passeggeri nativi e ai residenti sulle isole. Per chi invece

desidera partire alla scoperta della terra degli dei, c'è la promozione Speciale Grecia. Lo sconto del 20 per cento

(diritti fissi, servizi di bordo e sistemazione in cabina esclusi) verrà applicato alle tariffe per passaggio nave,

sistemazione in poltrona, veicoli e animali domestici al seguito, esclusivamente per chi prenota entro il 28 febbraio

2023 con partenza fino al 31 dicembre 2023. L'offerta è valida su tutte le linee marittime Grimaldi Lines e Grimaldi

Minoan Lines che collegano la Grecia all'Italia: Brindisi-Patrasso, Brindisi-Igoumenitsa, Brindisi-Corfù, Ancona-

Igoumenitsa, Ancona-Corfù e viceversa. Lo sconto è cumulabile con le altre promozioni in corso di validità e con le

convenzioni. Esclusivamente per le linee da e per Ancona, per le quali la promozione prende il nome di Early Booking,

fino a 20 giorni prima della data di partenza sarà possibile cancellare la prenotazione senza penale oppure modificarla

senza spese di variazione.
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Maersk rinnova il suo gruppo di dirigenti

Affiancandosi al nuovo CEO, dal primo febbraio una squadra di 15 "executive

leadership team" guiderà uno dei principali gruppi logistici e armatoriali al

mondo Sito della testata Bollettino Avvisatore Marittimo registrazione

Tribunale di Napoli n. 2380 del 12 febbraio 1973 Direttore responsabile:

Luciano Bosso In redazione: Paolo Bosso Collaboratori: Marco Molino.
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La fiera del piccolo libro

ROSIGNANO - Marina Cala de' Medici ha ospitato nello scorso week end gli

editori del territorio per un week end tutto all'insegna della lettura. Sabato 7 e

domenica 8 gennaio è stato infatti recuperato l'evento annullato a dicembre

(causa allerta meteo) all'interno del cartellone invernale al porto di Rosignano.

Sotto i portici attorno al borgo commerciale e sul lato banchine si è svolta una

piccola, colorata fiera del libro con vista mare arricchita anche dalla presenza

di alcuni produttori/artigiani. Per i più piccoli, nella giornata di domenica, dalle

15 alle 18, divertimento con la Befana a cura di Matteoanimazione. Un

fantastico pomeriggio con truccabimbi, palloncini, laboratori, zucchero filato e

tanto tanto altro! È stata un'occasione per scoprire le case editrici indipendenti

che, con fatica e tenacia, portano avanti progetti culturali belli e interessanti

che spesso non riescono ad arrivare sugli scaffali delle librerie. Narrativa,

saggistica, libri per bambini, storia locale, romance e fantasy. Nove i

protagonisti (8 editori e una libreria) provenienti da Livorno, Piombino, Pisa,

Pontedera, Lucca, Grosseto: Barta, Blueberry, Carmignani, Felici, Innocenti,

Libreria Regaleco - Libri sommersi, Mds, Nps-Nati per scrivere, Tagete. Il 22

gennaio ci sarà la giornata dedicata agli amici a 4 zampe. Protagonista Go Dog Agility Team di Cecina che si occupa

di educazione cinofila base e avanzata, corsi di agility dog e che conta su un team di Dog Dance. Il 12 febbraio,

invece, appuntamento con un mercato profumato e coloratissimo tutto dedicato a piante, fiori e verde con stand e

laboratori.
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Costa Deliziosa parte per il Giro del Mondo

GENOVA - Con il nuovo anno torna anche la crociera Costa più amata dagli

appassionati di grandi viaggi: il Giro del Mondo. Costa è stata tra le prime

compagnie a proporre questo viaggio eccezionale, sin dagli anni Settanta, e

per l'edizione 2023 del suo Giro del Mondo ha pensato a un itinerario davvero

speciale. Partita da Trieste il 6 gennaio, con possibilità d'imbarco anche a

Savona oggi 11 gennaio, Costa Deliziosa prevede il rientro il 13 maggio

prossimo, per un viaggio indimenticabile di 128 giorni. Dal Mediterraneo alla

penisola Arabica, navigando verso est sino all'India e alle Maldive, per poi

fare rotta a sud, in Madagascar e Sud Africa, e attraversare l'oceano Atlantico

sino al Brasile. Quindi, di nuovo diretti a sud, verso Ushuaia, in Argentina, la

punta estrema del continente, navigando nel canale di Beagle e risalendo

lungo il versante Pacifico, dal Cile sino a Panama, visitando il Centro America

e New York, per poi rientrare in Europa. In totale, 52 destinazioni da scoprire

in quattro continenti, attraversando tre oceani. Un vero e proprio sogno che si

avvera per tutti i grandi viaggiatori e gli appassionati di crociere, che potranno

vivere un'esperienza unica di quasi quattro mesi, incontrando culture e

paesaggi magnifici, sulle orme dei grandi navigatori del passato. Per coloro che avessero perso l'opportunità

quest'anno, Costa Deliziosa proporrà il Giro del Mondo anche nel 2024, con partenza prevista il 6 gennaio 2024. Non

solo. Nelle prossime settimane sarà disponibile per la prenotazione anche il Giro del Mondo 2025, che

circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda,

Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà ad inizio dicembre, 2024, da Savona, per godersi le feste

natalizie in crociera. La notte di Capodanno a Rio de Janeiro sarà davvero speciale, con lo spettacolo dei fuochi

d'artificio dalla spiaggia di Copacabana. L'itinerario del Giro del Mondo 2023 comprende affascinanti destinazioni

come Cipro, Israele, Giordania, India, Maldive, Seychelles, Madagascar, Reunion, Sud Africa, Namibia, isola di

Sant'Elena, Brasile, Terra del Fuoco, Cile, Perù, Ecuador, Panama, Costa Rica, Honduras, Messico, Stati Uniti, isole

Azzorre e Marocco. La particolarità di questa crociera sarà inoltre la possibilità di effettuare scali di più giorni in

parecchie delle destinazioni visitate, come Mumbai (India), Malè (Maldive), Gqeberha/Port Elizabeth e Città del Capo

(Sud Africa), Rio de Janeiro (Brasile), Buenos Aires e Ushuaia (Argentina), Santiago del Cile, Colon (Panama), New

York (USA), Lisbona e isole Azzorre (Portogallo).
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Satira, l'arma più micidiale

Nella vignetta: Un mullah sotto la pipì, in difesa delle donne. Un lettore di

Savona, Michele Bagnaschi, ci ha mandato sulla nostra mail una vignetta

ripresa da un quotidiano (quella dello ayatollah sotto il getto di urina femminile)

con una domanda che è una fucilata: Ho visto questa vignetta sul quotidiano

Libero, che l'ha ripresa dal celebre Charlie Hebdo satirico francese, quello

dove fu compiuta una strage di giornalisti da parte di un commando di

islamici. Vogliamo rischiare un'altra carneficina? Difficile commentare con

l'opportuna imparzialità il nuovo J'accuse del periodico francese. Tanto più

che la vignetta riportata dal lettore è forse la meno feroce e blasfema rispetto

alle altre pubblicate nelle pagine interne. Il tema però è altrettanto feroce: è la

persecuzione del regime iraniano contro le donne e contro chi sostiene la

libertà delle donne, fucilazioni e torture comprese. Charlie Hebdo non ha mai

avuto la mano leggera con la satira d'accusa, come del resto anche altre

testate francesi (Le Canard Enchainé da cui riprendiamo altre vignette) mentre

in Italia la satira si limita alla politica e a poco altro (il Vernacoliere di Livorno è

un'eccezione, ma anche con la forzatura su temi spesso volgari). Il tema della

satira è del resto tra i più antichi: già nei grafiti stradali trovati a Pompei si sfottevano personaggi e abitudini; a Roma

le "pasquinate" colpivano anche il papato; e tra i grandi delle letteratura dell'ottocento ci si sfotteva a sangue ("Questi

è il Mont/ poeta e cavaliero/ illustre traduttor/ dei traduttori d'Omero" scrivere ferocemente Ugo Foscolo per sfottere il

traduttore in italiani dell'Iliade &C). Nelle vignette che seguono ci sono sfottò per tutti: Per Putin che arriva sul

carrarmato, per la nuova seduzione basata sulla casa riscaldata (sfottò alla crisi del riscaldamento), per l'informazione

devoluta ai telefonini (il tazebao francese sull'informazione che non serve più perché sappiamo già tutto), sulla falsa

ingenua ex presidente della UE trovata con i sacchi pieni di soldi del Qatar, con l'amiro che si chiede sorpreso se i

corrotti avrebbero potuto rifiutarsi.Insomma un mondo dove ogni vignetta è una scudisciata micidiale ai fatti del

mondo. L'alternativa che ci si pone è tra la censura e il riderci sopra, forse anche a denti stretti. Contro l'attacco delle

risate - scriveva Mark Twain - nessun arma può resistere.
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Concessioni demaniali: Assomarinas, è inaccettabile l'aumento del 25% dei canoni

Roma, 10 gennaio 2023 L'incremento dei canoni delle concessioni demaniali,

deciso dal Ministero delle Infrastrutture è il più alto di sempre - dichiara il

Presidente di Assomarinas Roberto Perocchio - e appare vessatorio nei

confronti della categoria che rappresentiamo, che ha già attraversato 10 anni

di crisi. Per questo abbiamo scritto una lettera al Ministero delle Infrastrutture

in cui ribadiamo che la maggior parte dei porti turistici ha concessioni-

contratto in cui i canoni, per consentire la realizzazione e la gestione del

porto, sono prefissati ed indicizzati Istat e pertanto gli aumenti si devono

limitare agli effettivi adeguamenti senza ulteriori rincari per non aggravare una

situazione delle strutture per la nautica da diporto già di per sé difficile. Non

dobbiamo dimenticare che nel 2007 la legge finanziaria previde l'incremento

esorbitante dei canoni demaniali marittimi, a seguito del quale sono seguiti

estenuanti contenziosi con lo Stato da parte di numerosi porti turistici

realizzati prima del 2006 Si aggiunga che la consistenza della domanda

interna di ormeggi turistici è in rapido calo: oltre 10.000 unità immatricolate in

meno negli ultimi 7 anni. Così come non deve trarre in inganno il lusinghiero

risultato della produzione nazionale di natanti, imbarcazioni e specialmente navi da diporto che si mostra assai

performante, ma da attribuire prevalentemente all'esportazione, specialmente verso i mercanti emergenti. Per dare

ossigeno alle imprese che rappresentiamo chiediamo, quindi, che il provvedimento sia rivisto attraverso un riordino

dei criteri di determinazione dei canoni per renderli economicamente più sopportabili.
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Nidec ASI vince un contratto da 2,5 milioni per l'elettrificazione delle banchine del porto di
Sète

Verranno sviluppati 3 sistemi di alimentazione elettrica chiavi in mano per

rifornire tre aree diverse Milano - Nidec ASI, parte della Divisione Energy &

Infrastructure del Gruppo Nidec e tra i Gruppi impegnati rispetto alla crescita

economica in un'ottica di maggiore sostenibilità , consolida la sua crescita in

Europa nel settore della mobilità elettrica aggiudicandosi la gara per la

realizzazione di un progetto "shore-to-ship" per il Porto di Sète, nel sud della

Francia . Nidec ASI ha infatti siglato un contratto del valore di 2,5 milioni di

euro con Port Sud de France, volto alla realizzazione di innovativi sistemi di

alimentazione elettrica che permetteranno alle navi ormeggiate nel porto di

attingere dalle banchine l'energia necessaria ad essere pienamente operative,

senza bisogno di mantenere accesi gli inquinanti e rumorosi motori diesel a

bordo. "Il progetto avrà così con un impatto positivo sulla qualità della vita

delle comunità locali e sul turismo, settore chiave nell'economia francese,

rispondendo al contempo alle direttive dell'UE, che diventeranno vincolanti

entro il 2025, e che prevedono che tutti i porti europei adottino sistemi di

elettrificazione delle banchine dei porti. Il porto di Sète si trova lungo la costa

del Golfo del Leone (nella Francia mediterranea), nella regione dell'Hérault. Si tratta di un porto multifunzione, che

offre un'area commerciale, un'area dedicata alle imbarcazioni da pesca e un'area diportistica, che si distribuisce lungo

tutta l'area cittadina. Nel porto francese verranno sviluppati 3 sistemi di alimentazione elettrica chiavi in mano per

rifornire 3 banchine diverse, composti da convertitori e trasformatori sviluppati negli stabilimenti di Milano e

Montebello, che consentiranno di adattare la tensione e la frequenza della rete di alimentazione a quella che serve alle

navi. Gli stabilimenti francesi del Gruppo di Roche La Molière e Istres agiranno invece da system integrator,

occupandosi di gestire tutte le attività di ingegneria e project management, e della messa in servizio, monitoraggio,

controllo e manutenzione dell'impianto", si legge nella nota stampa. Questi sistemi si caratterizzano per la facilità di

installazione e connessione alla rete e per la compattezza, che consente di ridurne l'impatto ambientale. La consegna

dei convertitori è prevista per luglio 2023 e la messa in servizio dei sistemi entro novembre 2023. "Siamo stati tra i

primi player a promuovere l'elettrificazione delle banchine dei porti, soluzione decisiva per la riduzione dell'impatto

ambientale delle attività portuali, per una maggiore sicurezza e per il risparmio energetico, e oggi siamo il punto di

riferimento per quanto riguarda questo tipo di progetti. Siamo coinvolti in tutte le principali gare in Europa, abbiamo

molte altre iniziative in pipeline e puntiamo a crescere ancora nel mediterraneo. Questo nuovo ordine conferma la

competitività delle nostre soluzioni plug and play, che garantiscono elevate performance al miglior prezzo. Siamo

convinti che il futuro della portualità sarà elettrico
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in qualsiasi ambito: trasporti su gomma per spostare i container, automazione delle gru e auto elettriche per

muoversi all'interno del perimetro portuale," ha dichiarato Dominique Llonch, CEO di Nidec ASI e Presidente di Nidec

Industrial Solutions. Questo nuovo progetto, insieme agli altri sistemi shore-to-ship realizzati in Italia, a Genova,

Savona, La Spezia, Livorno e Taranto, in Francia a Tolone, e a Malta, e a quelli in fase di sviluppo in Grecia e in

Spagna, a importanti iniziative quali la fornitura di sistemi di stoccaggio a batterie dell'energia a bordo per navi da

lavoro, traghetti e yacht full electric (con la possibilità di fornire il sistema di ricarica fast automatica da terra) e ibridi e

all'offerta di soluzioni per automatizzare le gru utilizzate nei porti, rendono Nidec ASI un vero e proprio leader

nell'evoluzione del settore marittimo e portuale verso l'elettrico, centrale per una navigazione e una logistica sempre

più green e sostenibili. Il Gruppo è inoltre attivo a 360° nel mondo dei trasporti e della logistica, promuovendo lo

sviluppo delle auto elettriche grazie a un sistema di ricarica ultraveloce per i veicoli elettrici e a una nuova colonnina di

ricarica Ultra Fast da poco lanciata, realizzando impianti a fune da oltre 40 anni nella direzione di renderli un mezzo di

trasporto pubblico sempre più diffuso, e fornendo soluzioni per la ricarica di bus elettrici e sistemi di trasporto

persone a fune su ruote.
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Vroon passa nelle mani delle banche e abbandona l'offshore

L'operazione si era delineata un anno fa, ma poi il rialzo di mercato causato

dalla guerra l'aveva congelata. Ora però sono stati direttamente i vertici

aziendali a comunicarlo ai dipendenti: il controllo della shipping company

olandese Vroon passerà alle banche finanziatrici. La filiale italiana della

compagnia (Vroon Offshore Italy con sede a Genova) sarà una di quelle

maggiormente coinvolte dal passaggio di proprietà che è previsto concludersi

entro la fine di marzo. La flotta offshore del gruppo, infatti, il settore in cui è

specializzata la società genovese che gestisce 16 delle 40 unità specializzate

di Vroon, sarà ceduta. Possibile il trasferimento dell'intero ramo d'azienda. La

cosiddetta "nuova Vroon" sarà un armatore più focalizzato, con una flotta di

60 navi fra unità per il trasporto di bestiame, navi cisterna per prodotti

petroliferi, navi cisterna ad alta temperatura e navi di emergenza e soccorso.

Nell'ambito dell'operazione Herman Marks ha deciso di dimettersi dalla carica

di Ceo e Rob Schuyt, l'attuale direttore finanziario, ha assunto l'incarico ad

interim in attesa della nomina di un nuovo consiglio di amministrazione nel

corso dell'anno. "La ristrutturazione è necessaria perché la nostra azienda si

trova ad affrontare un livello di indebitamento che, a causa di una serie di battute d'arresto dell'economia, è

semplicemente troppo alto per essere pagato attraverso i normali risultati operativi e finanziari. Nonostante il

miglioramento dei risultati nel 2021 e 2022, la situazione richiede una soluzione immediata che crei una prospettiva a

lungo termine" hanno scritto Marks e Schuyt in una lettera ai dipendenti pubblicata questa settimana da Splash. I

Vroon sono entrati nell'attività armatoriale 133 anni fa, distinguendosi come una delle famiglie olandesi più longeve nel

settore della navigazione.
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Acquistata da Corsica Ferries la nave Rosa dei Venti di Giovanni Visentini

Cambia la proprietà della nave ro-ro italiana Rosa dei Venti. Secondo quanto

riportato da una società di brokeraggio navale estera è stata infatti esercitata

nelle scorse settimane l'opzione d'acquisto scadente al termine dei 5 anni di

noleggio a scafo nudo della nave costruita in Cina dalla società Giovanni

Visentini Trasporti Fluviomarittimi e operata fino a oggi in charter da Grendi

Trasporti Marittimi. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY a

esercitare l'opzione l'acquisto, diventandone il nuovo proprietario, non è stata

però la shipping company della famiglia Musso ma bensì Corsica Ferries che

lascerà la Rosa dei Venti a noleggio a Grendi per altri 5 anni. Il prezzo

incassato dal venditore, Giovanni Visentini, dovrebbe aggirarsi intorno ai 35

milioni di euro. Per la compagnia di navigazione corsa guidata e controllata

da Pierre Mattei si tratta di una sorta di ritorno al passato nelle navi ro-ro,

segmento di mercato nel quale aveva investito nel 2008 rilevando l'allora

Stradeblu (compagnia di navigazione che operava un'autostrada del mare fra

Liguria e Sicilia). Dal momento che la nave continuerà a operare per Grendi

fra la Toscana (Marina di Carrara) e la Sardegna (Cagliari e Olbia) per

Corsica Ferries apparentemente sembra essere un investimento finanziario ma non è da escludere che possa trattarsi

di un primo passo propedeutico a un impegno maggiore nel trasporto di carichi rotabili. Costruita e poi consegnata

dal cantiere cinese Avic Weihai nel 2018, la Rosa dei Venti ha una capacità di carico pari a 2.500 metri lineari e la sua

stiva era stata appositamente progettata per accogliere l'innovativo (soprattutto per l'Italia) sistema di

movimentazione dei container adottato a bordo delle navi operate dal gruppo della famiglia Musso che sfruttano delle

cosiddette "cassette" per imbarcare e sbarcare due container impilati uno sull'altro, raddoppiando lo sfruttamento dei

metri lineari disponibili di garage e dimezzando i tempi di movimentazione del carico. Sempre a proposito di Grendi

Trasporti Marittimi, la stessa società di brokeraggio marittimo straniera informa che risulta essere stato prolungato

per altri 17 mesi il noleggio della seconda nave in flotta, ovvero il ro-ro Wedellsborg di proprietà di Visemar Levante al

prezzo (nolo) giornaliero di circa 20.000 euro. Anche questa ro-ro è impegata sul collegamento marittimo regolare

servito dalla shipping company timonata da Antonio e dalla sorella Costanza Musso fra Toscana e Sardegna.
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